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Il bisogno di una legislazione commerciale corrispon- 
dente al |>rogrcsso degli sludi, od allo svolgimento delle 
industrie, delle comunicazioni e dei trallici, si e mani- 
feslato in Itdia con sempre maggiore intensità, mano 
mano che i piussi succos ivamentc compiuti per il con- 
seguimento della nazionale indipendenza, permisero di 
conccnlrare le generali aspirazioni entro il campo fe- 
race deireconomica prosperilà. 

La riforma legislativa del 1865 ebbe principalmente 
lo sco(>o dì preparare l’unità del diritto, resa urgentis- 
sima da un complesso di straordinari avvenimenti, e 
ciò nondimeno lia lutato recare al Codice di commer- 
cio parecchi sensibili miglioramenti. 

Ma il rapido succedersi dei fatti, politicamente ed 
cconomicaniente grjivissimì, che la seguirono, le accre- 
sciuto relazioni, le nuove vie aperte all’attività commer- 
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ciale, e i progressi legislativi fatti presso altre nazioni, 
non tardarono a rendere manifesto, che l’Italia, per 
serbare il grado d’ini|)ortanza che le compete, e per 
non venir meno alle tradizioni di una seuola giuridica, 
da cui la dottrina del diritto commerciale si è diSiisa 
dovunque, non poteva dis|)ensarsi dal sottoporre il suo 
Coilice di commercio ad una revisione più completa. 

Perciò, nel giugno 1869, la discussione di un progetto 
di logge |)er l’unificazione legislativa delle provincic della 
Venezia e di Mantova, il quale comprendeva l'attuazione 
in (juelle provincie del Cktdicc di commercio del 186ò, 
e la conseguente abolizione delle leggi commerciali c 
cambiarie germaniche, ivi tuttora vigenti, sembrò occa- 
sione opixirtuna a promuovere gli studi occorrenti; e 
un emendamento, a tale scopo propugnalo dall’onorevole 
deputato M INCISI, fu accollo favorevolmente dalla Camera 
elettiva, ma non potè ricevere la sanzione di un voto 
formale, a motivo della tosto seguita proroga e chiusura 
della sessione. 

L’emendamento tendeva a dare facoltà al governo 
« d'introdurre nel Codice di commercio, sopra studi c 
proposte di una Commissione di giureconsulti e di com- 
mercianti, le niodilìcazioni ed i miglioramenti richie.sti 
dai bisogni ilei commercio e dai progre.ssi della scienza, 
prendendo specialmente a norma il Codice commerciale 
germanico e la legge germanica sulle lettere di cambio 
del 2i novembre 1848, e di coordinarlo colle altre parti 
della legislazione del Regno. » 

Associando così ad una cognizione fondala delle teorie 
della scienza la notizia pratica delle necessità che vanno 
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quotidianamente svolgendosi nell’esercizio del commercio, 
il proponente confidava, che il lavoro della Commissione 
potesse riuscire soddisfacente, e manifestava il desiderio, 
che, ad illustrazione delle singole conclusioni, fossero 
pubblicali i rapporti preparatori, ed i processi verbali 
delle relative deliberazioni, redatti colla necessaria am- 
piezza (1). 

Questi intendimenti non furono certamente stranieri 
alla deliberazione del Ministro Guardasigilli (Pironti), che, 
con Decreto del 9 settembre 4869, istituì una Com- 
missione incaricata « di studiare le modilìcazioni, che po- 
trebbero utilmente introdursi nel Codice di commercio 
del Regno (2). » 

La Commissione fu convocata in Firenze nel mese 
seguente, e, nelle prime venticinque tornate, esaminò e 
discusse i principi fondamentali della riforma, c confidò 
a iKirccchic sotto-Commissioni la prciiarazione dei prò- 


(I) Atti pvlam. CaiDera deputati. > t867-68, tomaia 4C giu^o 

pag. 699f. 

(f) La CommiasioDe venoo composta coma segue: 

Caveri coinm. Antonio, senatore, avvocato e professore, Prestdenfr, 
Alia.velli coma). Nicola, cooiigliere di cassazione con grado ed onori di 
primo presidente di corte dì appello, e professore di diritto, 

Bomìmiim comm. Cario, direttore generale della Banca nazionale, 

Sbuzzo comm. Giuseppe, segretario generale del Consiglio di Stato. 
Carmazza-Pì'clisi. avv. Giuseppe, avvocato a professore di diritto, 

Corsi comm. Tommaso, avvocato e deputato, 

Cossi cav. Luigi, professore di economia politica, 

Fexzi comm. Carlo, banchiere e deputato, 

Lamperticu comm. Fedele, deputato, 

Mamciisi couiiii. Pasquale-Staniideo, avvocato, profetisore e deputato, 
Piccoli comm. Francesco, avvocato c deputato, 

Sbllr.vati cav. Viucenzo, consigliere di appello, 

Rinom cav. Gio. Battista, incaricato anche delle funzioni di segretario. 



vili 

getti necessari a porre in atto le idee adottate, ed a 
servire di base alle discussioni ulteriori. 

Ma, innanzi die questo assunto fosse condotto a ter- 
mine, la Commi-ssionc ebbe a dejilorarc la [ardita dcl- 
i'illustre suo pre.sidentc senatore Caveri, rapito in Genova 
da immatura morte alla scienza, alla patria ed alla fa- 
miglia nel 23 febbraio 1870 (1). 

11 comm. Auaneu.i fu cbiamato a succedere nella 
presidenza della Commissione, e nuovi membri le furono 
aggiunti (2), anche pcreliè taluno fra i precedenti aveva 
chiesto, per gravi motivi, di es.serc dispensato dallinca- 
rico (3). Nel giorno 20 aprile 1870 il Ministro Guarda- 


(4) Antonio-Francesco Cavkiiì nacque in Genova nel 2 aprile 48H, da di- 
stinta famiglia genovese, che traeva dal commercio un'agiata e&istenia. 

Fino dai primi passi intrapresi nel collegio di Lucca, il Caveri diè saggi 
non dubbi di un potente ingegno, di una mente ordinata e di un sentimento 
inspirato ai più puri concetti del belio e del giusto. Ma lo svolgimento più 
splendido dì queste egregie doti doveva manifestarsi nella prosecuzione degli 
studi Giosotici e giuridici, da lui compiuti presso l'università di Genova, sicché 
ben presto queirillustre scuola potè gloriarsi di annoverare fra i più pregiati 
suoi maestri, quello ebe poco prima vi era stato il modello degli scolari. 

Nudrìto di foKi studi e provveduto di vasta dottriua, profondo Glosofo ed 
acuto giurisperito, fervido patriota e modestissimo cittadino, il Caveri brillò 
egualoiente dalla cattedra e dalle tribune giudiziarie, cooperò al risorgimento 
italiano, ed ebbe posto autorevole nella camera elettiva e nel senato del Regno: 
senza smettere le cure incessanti, ebe, come Rettore deiruniversitè, rivolse al 
prosperar delle scienze, e, come cittadino affettuoso, dedicò agli affari del niu- 
Bìeìpio. 

Nella riforma legislativa del 1865 il Caveri fu chiamato a presiedere la 
Commissione speciale ch'ebbe la ventura di compilare il primo Codice di com- 
mercio del Regno d'Italia; e la riconoscenza e la fama, che giustamente ne ri- 
trasse, gli valsero il posto d'onore nella Commissione incaricata più tardi della re- 
visione del codice stesso. 

(2) Il comm. Cesare Csbslla, avvocato, professore di diritto e senatore ; 
il comm. Michele Casahbtto, banchiere e deputato; e Tavv. Ercole Vidari, 
professore di diritto. 

(3) Il comm. Cario Bobbrini 
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sigilli (Raeli) apriva la seconda sessione dei lavori della 
Commissione (I), manifestando il desiderio, che, « senza 
varcare i limiti del necessario, la intrapresa revisione 
del Codice di commercio si estendesse a tutte le parti 
di esso, nelle quali una qualche riforma potesse apparire 
opportuna. » 

Molte e gravissimo discussioni furono compiute nelle 
settanladue tornate della seconda sessione, che fu pro- 
tratta a tutto il mese di giugno dell'anno suddetto, ma 
parecchie importanti materie dovettero esser riserbate 
ad altra riunione. 

Gli avvenimenti politici, che nei mesi seguenti reca- 
rono a compimento il programma nazionale, il conse- 
guente trasferimento della sede del Governo, e la con- 
venienza di attendere i risultamenti delle manifestazioni 
del congresso internazionale marittimo e del eongresso 
delle camere di commercio, convocati in Napoli, sui 
quesiti attinenti alla riforma delle leggi commerciali, fe- 
cero ritardare la ripresa dei lavori. 


(I) La Commiasione riuscì composta coma segua: 
Alu.uilli, Prasidauta, 

Brezzo, 

CSKLU, 

CiRRAZZA-PESUII, 

CsssRsrro 

Corsi, 

Cossi, 

Frrzi, 

Laupsrtico, 

Mahciki, 

Piccou, 

Selirnati, 

ViDARI, 

Ridolfi, Segretario. 
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La Commissione venne quindi convocata in Roma dal 
Ministro Guardasigilli (De Falco) nel giorno H dicembre 
t870, per la continuazione dei suoi lavori, e, nelle 
sessantacinque tornate che si tennero a tutto il mese 
di aprile 1872, essa ha compiuto la discussione della 
vasta materia, rivedute le precedenti deliberazioni do- 
vunque no scórse il bisogno, e dato luogo alla compi- 
lazione di un Progetto preliminare per la riforma del 
Codice di commercio, di cui deliberò la pubblicazione, 
allo scopo di raccogliere le osservazioni del ceto com- 
merciale, della magistratura o dei dotti; dopo l'esame 
delle quali, il progetto delìnitivo potrà essere presentato 
al Ministro Guardasigilli, in adempimento deironorcvole 
mandato conferitole. 
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Tamta dell' 11 ottebre 1869 


SOMMAIUO. 

l . Ducorto iti PruiimU. Incertizia iti iimiti iti mnniato itila Commiuitfii. 
Imptrfetione gentralt iti Coiici ii commtrcio. Ogfttli ii riforma itti 
Codice UcUia*o. 

1. Dùcuoioflc tttiealtntioHt iti moniato. 

3. Si tlablHut a proctitrt tolto aU'eiamt della materia cambiaria. 

A. Dubbio lulV opportunità ii comprendere nel Codice ii commercio il iirillo 
cambiario ed altre materie, e itiiitrio ii aggitmie e moiificasioni. 

5. DfttttnuwHM d'ardiiii intoriM. 

Sono presenti i signori : 

Cateri, Presidente ; 

Alianblli ; 

Sbuzzo ; 

Corsi ; 

Cossa; 

Fk!*zi ; 

LAMPERTtCO ; 

Piccoli ; 

Sbllehati i 
Risolfj, Segretario. 

La seduta A aperta alle ore 1 pomeridiana. 

1. — Deplorando che, per indisposizione dì S. E. il Guardasigilli, non 
per anco gli sia stato concesso di rilevare gl'intendimenti del me- 
desimo circa l'estensione del lavoro affidato alla Commissione e 
circa i punti principali dì esso, il Prbsideiite accenna l'ampiezza 
dell'interpretazione cui si presta il Decreto di convocazione, e rì- 
• 1 
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corda che anche dalle discussioni della Camera dei Depuiaii in oc- 
casione della Lcppe per riiniGcazione legislativa delle Provincie 
Venete non furono pn-cisali gli argoroenli sui quali sembrava con- 
corde il concello del bisogno di una revisione del Codice di rom- 
niercio. Ned è maraviglia che una revisione siasi trovala necessaria, 
se è notoria rinipcrlezioDO dei Codici di commercio in generale, 
nei quali soltanto la minima parte, della materia costituente il diritto 
commerciale può dirsi compresa. E, come peccava d'imperfezione 
il Codice di commercio francese, che fu il primo lavoro di codifìcit- 
zione commerciale, cosi non meno imperfetti riuscirono i Codici 
che furono poi formulati sullo sicsso modello, quantunque il Codice 
spaglinolo abbia assunto una forma mollo più estesa e molle nuove 
disposizioni siensi aggiunte nel Codice olandese, e quindi anche 
nello stesso Codice francese e nel Codice italiano. II Codice di 
commercio germanico approfittò largamente dei dettati della scienza 
e dei suggerimenti della pratica commerciale, ma ancora si è ben 
lontani dal poter scorgere in esso un tipo clic rappresemi rullima 
parola delbi scienza c dei veri bisogni del commercio. 

\ tre cause principalmente conviene ascrivere l'imperfezione 
della codificazione commerciale, e queste sono: 1° il carattere e la 
natura propria del diritto commerciale nelle presenti contingenze; 
3* le attuali contingenze del commercio medesime, e 11° l'indole 
cosmopolita del diritto commerciale. 

Mentre nel dirit'o civile è facile osservare una certa stabilità, 
essendone le basi giunte a noi da tempi assai remoli ; il diritto 
commerciale, di cui pochi elementi legislativi si riscontrano nella 
antichità, può dirsi una creazione dei tempi moderni , essendosi 
formato lentamente sulle basi delle consuetudini commerciali, la 
consistenza delle quali si risente moltissimo delle contingenze este- 
riori che loro imprimono uno stalo di continua varial)ilit.ò. Innovi 
mezzi di comunicazione, l’apertura di nuovi shocchi, le scomp.arse 
distanze, le modificazioni introdotte nei mezzi di navigazione, lutto 
ciò costituisce il dii ilio commerciale attuale in una condizione 
quasi tlutlu.antc. c d'altro l.ato quei medesimi clementi determinano 
una tendenza delle norme commerciali a divenire comuni e .ad as- 
sumere un carattere internazionale, ciocché si è manifestato digià 
ristiello alle materie del cambio, dei noti e delle avarie. 

Io tale stato di cose riesce impossibile di form.are un Codice 
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commerrialfi else possa dirsi perl'Bllo; ma. vrnondo al rampilo della 
Commissione , poicliè nessun indiriz/o le fu da(o nel mandato che 
la istituiva, spelici à ad essa di vedere se debba farsi una riforma 
generale del Codice di commercio, o se non sieno piuttosto da ri- 
formarsi alcune singole parli di esso per metterle poi in armonia 
coirinsieme. 

Una parte del Codice di commercio a cui mirarono principal- 
mente le idee di una riforma, è senza dubbio quella clic concerne 
il diritto di cambio. Ormai il concetto francese della necessità del 
trasporlo da luogo a luogo può dirsi gcncraimcnlc condannalo, e, 
ad esempio deiringbilterra, la quale lasciò affatto libero lo svolgi- 
mento della cambiale, c la innalzò cosi al grado che le compete di 
istrumcnto del credito e di vera carta moneta, già la Germania ac- 
cettò quelle idee che informarono la Ordinanza del 1S4S, e molli 
altri Stali ne seguirono l’esempio. 

ila anche il titolo delle Società abbisogna di alcuni ritocchi. Fra 
le due contrarie correnti delle idee che reclamano, in fallo di as- 
sociazione commerciale, il maggior grado possibile di libertà, e di 
quelle che esigono restrizioni che accusano un timore foree so- 
verchio di possibili abusi, conviene trovare la formula legislativa 
che concini nel miglior modo possibile la prosperità dei commercio 
colle necessarie cautele. 

Uno sguardo converrà forse portare alle disposizioni sui trasporli 
e vedere se e quali norme debbano comprender.xi nel Codice, spe- 
cialmente riguardo alle ferrovie, e quali debbano abbandonarsi alle 
disposizioni regolamentari. 

E quantunque il diritto marittimo del nostro Codice possa dirsi 
il diritto marittimo universale, dal quale poro si scosta anche il 
diritto inglese, forse alcun ritocco parziale potrà esservi ravvisalo 
utile 0 necessario. 

Rimane da ultimo la materia dei fallimenti che costituisce un 
problema insoluto e fors'anco insolubile, poichò il vedere come 
sieno riusciti vani i molti tentativi fatti in Inghilterra, senz'altro 
utile eiTelto finora che quello della licono^riuta necessità di riacco- 
starsi al sistema francese, che pure è difollvso, basta a dimostrarci 
quanto siamo lontani da una soddisfacente formula legislativa in 
proposito. 

Una questione che si collega col diritto cambiario è pur quella 


A 

■^e debba»! mantenere l'arresto per debiti anche commerciali, od 
abrogarlo come si è fatto in altri paesi, e qui pure sarebbe neces- 
sario di trovare una soluzione che valga a conciliare i bisogni del 
commercio coi riguardi dovuti aU'umanità. 

Queste sono lo idee colle quali il PnEStDENTi: ritiene opportuno 
di aprire i lavori della Commissione, unicamente allo scopo di av- 
viare la discussione, che dichiara aperta. 

2. — Versandosi suircslensionc del mandato che deve ritenersi afDdato 
alla Ovmmisfione, il comm. Const esprime l’idea che sarebbe op- 
portuno di rilevare quale sia intorno a ciò il concetto del Ministero; 
ma, qualora pur dovesse la Commissione determinarne i conlini, il 
comm. .\LiA\Ei.u si inanifcstn nel senso che la revisione del Codice 
di commercio non debba limitarsi alla sola parte che concerne le 
lettere di cambio, ma debba anche estendersi alle altre parti di 
esso, nelle quali potesse ravvisarsi la necessitò di qualche riforma. 

Avendo il eons. Sellenati espresso l' avviso che i lavori della 
Carrnmissionc dovessero limilaisi airoggelto dell'ordine del giorno 
che venne discusso nella Camera dei Deputati, l'on. Laupebtico 
deviene ad una dellagliain esposizione sull’ordine di quella discus- 
sione, e sulle varie proposte clu^ furono fatte, ma delle quali nes- 
suna fu consaciala da un voto, stante la seguila sospensione delle 
tornale. E nella circoslanza ch'esso appartenne come membro al 
Congresso delle Camere di commercio tenutosi recentemente a 
Genova, l'on. LAvrEiiTico si fa anche ad esporne i risullamenli 
e le adottale conclusioni per quanto si riferisco alle materie che 
si riferiscono ai lavori della Commissione. 

3. — E qui il PaEstDENTE, ossorvaiiJo che dalla discussione finora av- 
venuta apparisce generalmente riconosciuta la necessitò di studiare 
le riforme da introdursi nella materia del diritto di cambio, si fa a 
pi'OpotTc ehe la Commissione pos.sa fin d'ora incominciarne l’esame 
anche in pendenza della definitiva risoluzione che sarò presa circa 
l’ulteriore estensione dei suoi lavori. 

Questa proposta viene accettata. 

A. — Un'osservazione del comm. Const sul dubbio se la materia del di- 
ritta cambiario debba veramente essere compresa nel Codice di com- 


o 


tnercio, mentre anche in Germania il diritto di cambio è conte- 
nuto in una legge speciale, lo induce a richiamare l' attenzione 
della Commissione anche sul punto se sia opportuno di compren- 
dere nel Codice di commercio alcune disposizioni sulla materia dei 
chèques e dei warrants che ormai tanta parte esercitano nel pra- 
tico svolgimento degli affari commerciali. Di qui potrebbe Torse 
emergere la necessiti di dare al Codice un ordinamento scientilìco 
che ne tolga parecchie imperfezioni. 

Ciò dà luogo all’ osservazioni del Preside^tk che anche altre 
materie comprese nel Codice di commercio, come quella dei falli- 
menli e della bancarotta, dovrebbero razionalmente appartenere ad 
altri corpi di I eggi. Ed il comm. AuANELi.t , esponendo alcune 
idee sul concetto giuridico dell’atto cambiario e sulla conseguente 
opportunità ch’esso formi oggetto delle Leggi coramercjali, accenna 
che pur sarebbe vantaggioso il comprender nel Codice alcune di- 
sposizioni sulle assicurazioni terrestri e sul conto corrente , non 
meno che l’ introdurvi alcuni emendamenti nella materia relativa 
agli ordini in derrate, riguardo in ispecie alla loro accettazione. 

. — Circa l'ordine della discussione delle disposizioni relative alle let- 
tere di cambio, ritenuto in principio che debbasi aver riguardo non 
solamente alla Legge germanica, ma altresì al Concordato svizzero 
ed al recente progetto belga, in relazione ad una proposta dell’onor. 
Piccoli, e del comm. Bnuzro, si adotta di tenere per scorta la Legge 
germanica, con riflesso alle diverse od ulteriori dispoaiiwai delle 
altre Leggi. 

La tornata si chiude alle ore i pomeridiane. 


Il Presideìite 
CavBiu. 


R Settari» 
RmoLFi. 
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Verbale II 


TornaU 4rl 12 oltebrc 1869 


SOMMARIO. 


S. Caralferi fondavuntati dtl diritto cambiario formanko 
7. Comhhìcoxioim d'ordiaé intenu. 

V. Si determina il concetto detta cambiate 

H. Si slabilitce di discutere t principii dinttiri del diritto cambiario e di rimet- 
tere ad una ,<!a((o-caninii(ii(m( la redazione del progetto da uaminarn. 
ta. Si commette a quattro mrmòri la proposta dei principii da discutersi- 


Sono presenti i signori : 

Caveri, Presidente; 

Alianelli; 

Biiuzzo ; 

Carnazza-Pi'clisi ; 

Corsi 7 

CossA ; 

Fenzi; 

Lampertico ; 

Piccoli ; 

Sellenati ; 

RinoLFi, Segretario. 

6. — Il Presideicte apre la tornata alle ore 11 antimeridiane, riassu- 
mendo i risuliamenti della tornata di ieri, ed osserva che coll'essersi 
adottato il principio di seguire nelle riforme del Codice di com- 
mercio, quanto al diritto di cambio, la L<‘gg>- germanica con ri- 
guardo al Concordato svizzero, ed al nuovo Progetto belga, non si 
intese di certo di trasportare letteralmente la Legge di cambio nel 
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Codice di commercio', ma solo di adottarne il concetto esMOziale e di 
comprenderlo in quelle forme che saranno ritenute opporttuie. — 
Di qui la necessiti di svolgere i principii generali che informano 
quella legislazione, e di esaminarne le conseguenze; di qui l'op- 
portunità di determinare st la lettera di cambio non debba piò 
considerarsi come la prova del contralto di cambio, ma come un 
titolo creditorio indipendente da esso; se debbasi distinguere il 
biglietto all'ordine dalla cambiale, ovvero parificarli; se l'uso del 
primo debba o meno limitarsi a certe persone; se la cambiale in- 
fine debba considerarsi come una obbligazione formale comune a 
tutti gli affari, a tolti i cittadini. 

7. — L’on. Fhnzi fa conosc..Te alla Commissione che, circa l'og- 
getto dei suoi lavori, S. E. il Minisfro d'agricoltura e commer- 
cio ha diretto una memoria al .Ministro Guardasigilli sui punti del 
Codice di commercio che presentano il bisogno di una revisione, 
e sulle idee che in tale (ipcra dovrebbero aversi presènti. — Ma 
nel dubbio se la Commissione voglia occuparsi anche delle disposi- 
zioni speciali che possono riferirsi al Codice di commercio, come 
sarebbero quelle relative ai chéques, e ad altri titoli commerciali, 
e se in ogni caso queste debbano essere comprese nel Codice, ac- 
cenna all'opporlunità di esaminare quei progetti che debbono tro- 
varsi in corso di studio, e di riservare ad altro tempo la decisione sul 
punto se 0 meno saranno accolti nel Codice, Incchè viene adottato. 

8. — Procedendosi alla discussione dei principii che debbono acco- 
gliersi nei Codice di commercio ri.spetto al diritto di cambio, e 
specialmente circa la natura della cambiale; sviluppate le teorie 
che vi si riferiscono, e stabilito che una definizione della cambiale 
non debba in guisa alcuna comprendersi nel Codice, la Commis- 
sione adotta concordemente il concetto di considerare la c.ambiaie 
come un'obbligatione meramente formate di pagare o far pagar» 
una determinala somma, in un determinalo luogo e ad una deter- 
minata scndema al possessore di e'sa. 

9. — Ciò posto e, versandosi sull'ordine del lavoro, se cioè per l'ap- 
plicazione di tale principio debbasi prendere per base la Legge ger- 
manica, il Concordato svizzero o il Progetto belga, dopo alcun* 
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oswpnaioiii del eemin. ALumut, del cons. Skilriati e del pnT. 
Camuiza Pvglisi, à accetta concordemente la proposta dell'on. 
Lamtertico, la quale mira a che siano in primo luog'> deter- 
minate le questioiii-'principali che si riferiscono al)' istituto della 
cambiale , — e che dopo la risoluaione di esse venga incaricalB 
una Sotto-commissione di formulare i principi) cosi adottati in 
un progetto di l>egge, che potrà poi servire di base alle diacuB- 
sioni ulteriori. 

10. — Aireffetlo di concretare le questioni che debbono essere proposte 
alla discussione, viene nominata una Sotto-commissione composta 
dei signori comm. Alia:<ei.li, prof. Caiinazza Puglisi, prof. Cossa 

e cons. SiLLBtÀTi, e la tornata è chiusa alle crei ty, pomeridiane. 

• 

Il Praswieale 

Gaenu. 

Il Segnutrio 
hfooirì. 
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Verbale III 


Seconda Tornala del i2 ottobre i869 


SOMMARIO. 


11. (^'"unicazione iti Ministero di ai/ricotlura, iniastria e commercio. 

12. {bibbio sulle materie do comprendersi net Codice. 

13. Si delibera di escludere dal Codice le disposizioni sulle società mutue (meno 

quelle di assicurazione marittima) e cooperatile. 

14- Proposta delle questioni di principio net diritto di cambio. 

15. Si ritiene che chiunque può foie atti di commercio ed esercitare la profes- 
sione di commerciante possa obbligarti cambiariamente. 


Sono presenti i signori: 

Caveri, Presidente; 

Alianelu; 

Rni’zzo; 

Oarsazza-Puclisi ; 

Corsi; 

CossA ; 

Feszi; 

Lanpertico; 

Piccoli; 

Sellesaii ; 

IliDOLFi, Segretario. 

11. — La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane, c il cons. Sellesati ri- 
ferisce alla Commissione, che nell’intena'.lo tra laprima e la seconda 
tornala del giorno d'oggi, mentre la Sotto-commissione istituita 
nella tomaia precedente stava occupandosi dell' esaurimento del 
compito alSdaloIe, intervenne nella sala il comm. Ferreri, Direttore 
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generale del Minislcro di grazia c giuMizia, c, d'incarico di S. E. 
il Ministro, gli prescniò una memoria rtdaliva agli oggcili sottopo- 
sti allo studio della Commissione, indirizzatagli da S. E. il Ministro 
di agricoltura, industria e commercio, il romm. M. Misciietti, 
il quale, intervenuto pure in persona, nianircstù anclic a voce 
il vivo interesse clic prova por i lavori della Commissione in- 
caricata di rivedere il Codice di commercio. Siccome però la me- 
moria prodotta non ha potuto occoparsiin is|.ccialilà, se non degli 
oggetti che più certamente debbono essere riinprcsi nel Codice, 
come lo sono attualmcnlc, quali, le leltcre di cambio, le società 
anonime c in accomandila per azioni, c i contratti di trasporlo in 
genere, nonché i trasporti a mezzo delle ferrovie, c luliavia molle 
altre materie potrebbero dalla Commissione ritenersi nierilevoli di 
un ordinamento per opera del Codice di commercio, quali, le isti- 
tuzioni dei chèpies e dei warranls, le società tiudite e le associa- 
zioni cooperative c simili, oggetti che formarono argomento di ac- 
curati studi nei ramo di amniinislrazione del Minisicio di agricol- 
tura e commercio; — cosi l’K. S. espresse aliresi il desiderio di es- 
sere informalo se la Commissione sia per deliberare che anche 
quegli oggetti abbiano a formare tema dei suoi studi c ad essere 
compresi fra le disposizioni nel Codice di commercio, all'eHetlo di 
potere, in caso adermalivo, farle comunicazione delle idee acqui- 
stale in proposito e dei lavori finora compiuti, con successive 
memorie che riservasi di presentare. 

12. — Prendendo atto della comunicazione, il Presidente, dopo fall isi 
lettura delia m morìa presentata da S. E. il Ministro di agi icolti’n 
c commercio (1), si fa ad osservare corno torni cosi in caiiipo 
la qiiesiìone relativa all' estensione da darsi ai lavori della Com- 
missiono. 

Pi questi fanno parte cortamente le materie relative al dirillo 
cambiario, alle società, ed ai trasporti ordinari c colle ferrovie. — 
Ma, come appendice al dirillo cambiario, si presentano ancora le 
norme relative ai c/iéyiici, ai wdiraiils, c fors’anebe ad iin'al ra 
istituzione che in molli luoghi venne pniiicamente adottala dal 
commercio, quella delle delegazioni . — Come appendice poi alle 

(0 V. .illejato A. 
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disposizioni relative alle società vengono quelle die potrebbero 

, adottarsi per le società mutue e per le società cooperative. — Seb- 
bene possa dubitarsi se le società mutue, ad eccezione di quelle per 
le assic inazioni marittime, rivestano carattere commerciale, spet- 
terà alla Comniissione il deliberare, se anebe agli oggetti suaccen- 
nati voglia estendere le sue discussioni, o se per non esserne an- 
cora precisamente c stabilmente determinati i caratteri c le rela- 
zioni, non voglia considerali come frutti ancora troppo immaturi 
per essere compresi nel Codice di commercio. 

13. — li eomm. Consi, il quale avrebbe ritenuto più opportuno di 
sospendere la discussione sul punto ora proposto fino a che fosse 
definita la deliberazione in corso circa i principi! direttivi del di- 
ritto di cambio, osserva che l’argomento desùnto dalla mobilità e 
dal'o stalo immaturo delle istituzioni relative ai cìièques ed ai war- 
ranls poliebbe for.se estendersi a gran parte delle materie discipli- 
nate dal Codice di commercio, mentre, d'altro lato, in Francia, in 
Ingbillcrrn e in altri Flati quegli istituti .sono completamente rego- 
lali dalla Legge, ed anche, pei riguardo del più sollecito processo 
legislativo, sarebbe opportuno che venissero contemplali nell’attuale 
riforma del Codice di commercio. 

Sulle osservazioni falle dali'on. Lampf.btico circa il necessario 
eoordinamenlo delle disposizioni sulle società cooperative con quelle 
del Codice di commercio, e dal comm. Auanei.li sulla neces- 
sità di alcune emende alla S«'z. Il, Capo II, Tii.VII, l.ib. 1. del Co- 
dice stesso, la Commissione delibera concordemente che le dispo- 
sizioni relative all' istituto dei clu'ques c dei warraiits debbano 
essere comprese nel Codice di commercio, c che quelle invece che 
riflettono allo .società mutue c cooperative debbano fare oggetto di 
Leggi .speciali, c soltanto debbasi ricbicderc il Mini.slero di agri- 
coltura e commercio a comunicarle i suoi progetti a ciò relativi 
per le necessarie disp osizioni di coordinamento. 

14. — Seguitandosi oi^i la discussione relativa alle letlero di cambio, 
il cons. Seilevati, qual relatore della Solto-commissione isti- 
tuita nella tornata precedente , espone che i punti principali da 
proporsi alla discussione potrebbero, per intanto, essere i seguenti: 
dflla capacità cambiaria , dei requisiti esseniiali della cambiale, 
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della girata e in {specie della girala in bianco, della pronista dei 
fondi, e delle eccezioni opponibdi aW azione cambiaria. 

15. — Circa il primo punto concernente la capacità cambiaria il 
comm. .\uANEU.i esprime l'avviso che, ritenuta la facoltà Ji ob- 
bligarsi cambiariamente in tutti quelli che possono obbi garsi per 
contratto , sia nccestiario di provvedete alle due eccezioni che la 
Legge stabilisce in riguardo ai maggiori di anni 18, e minori di 
anni 31, ed alle donne maritale. — La necessità dell'aiitorizzazione 
maritale, rispetto a queste ultime, non deriva dal supposto difetto 
della necessatia capacità, ma solamente da un riguardo all'armo- 
nia interna della famiglia. — Ciò posto, sulla proposizione del PnE- 
siDEMTE, e dietro alcune osservazioni del prof. CAitNAZZA-PucLtsi , 
viene concordemente accettato dalla Commissione il principio che 
la donna maritata, che e>eriiM il commtrcio , ed il minore abi- 
litalo ed autorizzalo ai termini degli articoli A e 5 del Codice di 
commercio (i) abbiano la facoltà di obbligarsi cambiariamente, e che 
la donna maritata, ma non commerciante, possa obbligarsi cam- 
biariamente col consenso del marito. 

Il cons. Sellevati non può qui tacere il desiderio, benché 
estraneo alle attribuzioni della Commissione attuale, che con op- 
portune modificazioni al Codice civile la legislazione nazionale sia 
avviata alla completa emancipazione della donna maritala: desi- 
derio appoggialo alle considerazioni, che nessun inconveniente 
produsse il regime di libertà sancito dal Codice austriaco nei 
parsi ove questo vige da molli anni; che nessun fondato motivo 

(() Àrt. 4. Cod. comm.: « I minori emancipati si maschi coree femmine, 
per potere esercitare il commercio ed essere riputati maggiori quanto alle ob* 
bligazioni da essi contratte per atti di commercio, devono essere autorizzati dal 
genitore emancipante con atto da seguire davanti il pretore, e se furono 
emancipali dal consiglio di famiglia o di tutela , devono essere autorizzati con 
deliberazione dello stesso coosigifo omologata dal tribunale civile in conformiti 
dellarticolo 319 del Codice civile. 

Gli atti di emancipazione e d'autorizzazione saranno registrati nella cancel> 
ieria ed affissi nella sala del tribunale di commercio del luogo in cui il minore 
Intcude di stabilire la sua residenza, e vi rimarranno alTissi durante un anno. 

Prima della registrazione ed affissione il minore non può imprendere Tescrcizio 
dei commercio. • 

Àrt. S. Jd: t La disposizione deirarticolo precedente è applicabile ai mioori 
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gìuslifica una limitazione lesiva al principio deiregtia^lianza di tulli 
i cittadini davanti alla leg^e, e nociva alla concordia coniugale; e 
che nella maggior parte dei casi lo sfascio economico delle famiglie 
dovette attribuirsi più alle sregolatezze ed alPimprevid nza dt l ma- 
rito, od alla sua soverchia condiscendenza, che non alla facoltà della 
moglie di contrarre obbligazioni. 

La seduta é levata alle ore 5 3/4 pomeridiane. 

// Presidente 

Caveri. 


Il Segretario 

Ridolfi. 


anche non connnercianti, rignardo ai fatti che sono dichiarati atti di commercio 
dairarticolo 1. 1 

Art. 304. Cod. cit\: c Tutte )e dclibcraiioni del consiglio di famìglia, perle 
quali siano autoriuati atti di alienazione, dì pegno od ipoteca dei beni del 
mÌQore, devono essere sottoposte airomologazione de) tribunale. 

Saranno parimenti soggette all'omolilllrazionc del tribunale le deliberazioni ebe 
autorizzano il tutore a prendere danari a prestito, e quelle relative alle tran- 
sazioni, ai compromessi e alle divisioni in cui aia interessato il minore. » 

Art. 319. Id. : « Per tutti gli altri atti eccedenti la semplice amministra- 
zione, oltre il consenso del curatore, è necessaria rautoriizazione del consiglio di 
famiglia 0 di tutèla. 

Le deliberazioni del consiglio relative al patrimonio del minore emancipato 
saranno soggette all' omologazione del tribunale io tutti ì casi accennati nel- 
rtrticolo 301. • 
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Verbale IV 


Prima Tornata del i3 ottobre 1869 


SOMMARIO. 


16. La tratta da un luogo sopra un altro e rindicazionc del valore sommi- 
nistrato si eliminano dai requisiti essenziali della lettera di cambio. 

17. Si rigetta la proposta di dichiarare in massima la girabililà di ogni obbli- 
gazione commerciale e la facolta di emetterle al portatore. 

18. .Si rigetta la proposta di ammettere le cambiali al portatore. 


Sono presenti i signori : 

Caveri, Presidente; 

Alianelli ; 

Rnuzzo ; 

C.VnNAZZA-PLCLISI ; 

Corsi; 

CussA ; 

Lampertico ; 

Piccoli ; 

Sellenati ; 

Ridolfi, Segretario. 

La seduta è apcrla alle ore 11 antimeridiane colta lettura dei 
verbali delle Ire tornate precedenti, i quali vengono approvati. 

16. — Si riassume poi la discussione circa i principii direttivi per 
la riforma del Titolo Dclfe kllcre di cambio, e, versando intorno 
ai requisiti essenziali della cambiale, si ritengono eliminati gli 
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alinea 1* e 6“ delTarl. I'j6 del Codice di commercio (I), che richie- 
dono la traila da tm luogo sopra un altro e la indicazione del 
valore somministrato, elementi non necessari ncirodierno concetto 
della cambiale. 

17. — lielativamcnte al 7" alinea dello stesso articolo, che riguarda la 
clausola, all’ordine, il prof. Carnazza-Pl'CUsi , mentre riconosce 
che quella clausola è comune nella pratica commerciale, ritiene 
però che non sia punto essenziale, ed appoggia il suo assunto 
all’ idea che la trasferibilità di tutte le obbligazioni commerciali 
debba essere .stabilita in principio, c non occorra quindi una spe- 
ciale disposizione per la cambiale. 

Su questo argomento il Presidente osserva che, se le obbliga- 
zioni commerciali possono, come tutte le obbligazioni civili , trasfe- 
rirsi dal possessore ad un terzo, non ne viene per ciò che tutte 
possano essere trasferite con un atto avente gii elfctti della girata 
cambiaria. Giacché il trasferiincnto di un credilo ordinario investe 
bensì il ces'ionario dei diritti del cedente, ma non può accordargli 
quei privilegi che appartengono esclusivamente al creditore cam- 
biario e cl c sono ; a) la qualità di temo possessore, che lo rende 
impassibile a tulle le eccezioni che affettano la | ersona del ce- 
dente ; e òj la facoltà dell' esecuzione parata. Ciò reca la conse- 
guenza che non ogni credilo o titolo commerciale possa girarsi 
cogli elfctti detratto cambiario, giacché in essi il debitore non 
sempre assume obbligazione formale come nella lettera di cambio. 

A queste considerazioni il comm. Corsi aggiunge non potersi 
stabilire in principio la girabililà di lutti i contratti commerciali, 

(1) Art. I9G. Cod. comm. : • La lettera di 'cambio è (ratta da un luogo 
sopra un altro. 

Essa è datata o deve enunciare 
La somma da pagarsi in tutto lettere; 

Il nome c cugnomo di colui che deve pagare; 

Il tempo e il luogo in cii^ il pagamento deve cfTettuarsi, 

Il valore sonimini.strato, in moneta, in merci, in conto o in qualunque altro modo. 

Ii>sa è alTurdine di uii terzo » del traente medesimo. 

Esprimo se è per 1*, S’, 3'’, 4'\ ccc.; debbono per» la t“, 2>, 3’, ed ulte- 
riori lettere di cambio essere tutte di uno stesso tenore, salva solo la diversa 
indicazioiio che deve larvisi di cs.scro t», 2", od ulteriore lettera; 

Deve essere sottoscritta dal traente. » 
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anche perché non sempre la girala porta, negli usi del com- 
mercio, il Irasferimenlo della proprietà del [itolo, come avviene, 
per esempio, riguardo alle polizze di carico che si girano al nome 
del rommissionario, senza che per ciò ne sia trasferita la pro- 
prietà. 

In appoggio ed a maggioro sviluppo della idea c-posta, il prof. 
Carnazza-I’uclisi soggiunge che nei contraili commerciali si ha 
di regola riguardo all’ effettuazione dell' affare, piuttosto che alla 
persona dell’altro contraente, sicché sta nell’e.ssenza del commer- 
cio che fi contraggano affari con persone incerte , per esempio 
quando si stipula coll’ intervento dei sensali. Hawi poi il principio 
della solidarietà commerciale, per cui l’ intervento di altri contra- 
enti (cessionari) non fa che accrescere le garanzie del contratto. 
Quel fatto e quel principio conducono alla conseguenza, che i 
titoli commerciali, quali esser si vogliano, delibano essere trasfe- 
ribili colla semplice girata, in forza della quale il possessore può 
chiedere, jure proprio e non già jure cesso, radeinpimento della 
obbligazione. 

Il comm. Ai.iA.tELU aggiunge alcune altre considerazioni de- 
sunte dai progressivo sviluppo delle istituzioni commerciali, per 
il quale la cambiale, che non era girabile prima del secolo XVI , 
tale divenne in appresso, ed osserva che 1’ aRluenza attuale di 
titoli pubblici e privati al portatore può aver resa necessaria la gi- 
rahililà di lutti senza eccezione i titoli commerciali, idea alla quale 
accedette quasi completamente il Codice di commercio germanico, 
che è amnies.-.a dal Codice patrio rispetto alla polizza di carico ed 
al cambio marittimo, ed alla quale si avvia progressivamente anche 
la giureprudenza. Per ciò tutto P esponente vorrebbe stabilito in 
massima, nelle disposizioni generali , che ogni obbligazione com- 
morciiilc possa essere rilasciata al porlalore, e sia girabile quando 
espressa a nome determinato. 

Questo concetto incontra opposizione in altri membri della fom- 
mis.sione e l’on. Lajii’ebtico , accennando che anche il Codice di 
commercio germanico, ad eccezione della cambiale girabile, per 
sua natura, richiede espressamente la clausola all'ordine per gli 
altri titoli commerciali quando li vuole girabili (1), osserva che, 

(4) Ari. 304. Cod. gmn. : « Gli usegni e le peline di debito emesei di 
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sebbene sarà forse opportuno lo estendere la trasmissibilità per 
effetto di girata a molti atti di commercio, sarebbe certo pericoloso 
il sancirla in tesi generale e per tutti i casi , con che si violerebbe 
anche la massima già adottata dalla Commissione di non entrare 
nella Legge in definizioni e nella determinazione di principii dai 
quali possa temersi lo sviluppo di conseguenze imprevedute. E 
l'on. Corsi, oltre agli argomenti addotti, osserva altresi essere 
inesatto che negli affari commerciali non si abbia riguardo alla 
persona del contraente, se la massima parte delle operazioni 
viene fatta a fido, e quindi con speciale riflesso alle qualità personali 
di chi contrae. 

Esaurita cosi la discussione e messa ai voti la proposta di rite- 
nere in principio girabili tutte le obbligazioni commerciali, la pro- 
posta stessa è dalla Commissione respinta, salve le disposizioni che 
potessero adottarsi per alcune di esse. 

18. — Altra discussione è mossa dalla proposta fatta dal comm. 
Alunelli che possa ammettersi nel Codice la cambiale al porta- 
tore , cioè senza indicazione della persona del rimettente. Le ra- 
gioni che, in appoggio, il prof. Carnazzz-Pvclisi ed il comm. 
Aliamelli desumono dalla legislazione inglese che la ammette 
fino ad una certa somma, e dalla possibilità di ottenere lo stesso 
effetto nel sistema adottato sia colla girata in bianco , sia colla 
tratta sopra se stesso, sia colla indicazione di un traente ipote- 
tico, s'incontrano nelle considerazioni addotte dal corom. Bruzzo 


B eooiMrcianti per aonunìoistraiioni di danaro o di noa quantità di eoae funfi* 
» bili 0 di carte di valore^ senta che io essi si faeeia dipendere l'obbligo alla 

• lommioistratione da una controprestaiione « possono cedersi mediante girata , 
1 qualora siano cmesii alCoràine. 

» Per la validità del docomento o della girata, non si riehiede che indiebtoo 
M U titolo dell'obbligo, 0 che contengano la dichiarasione della valuta avuta, 

* Chi ba accettato un tale assegno è obbligato di soddisfarlo a colui, io 

■ favore del quale venne omesso, od a cui è stato girato. > 

Àrt. 301 . Cod. gfrm. : c Parimenti sì possono cedere, mediante girata, quando siano 

• altordine. le poliste di carico (eonoMìmenti) dei capitani , le lettere di porto 

■ dei condottieri, le peliue di consegna [eerti6cati di deposito, warrants) per 
» merci o per altre cose mobili, emesse da uno stabilimento autorisaato dal 6o> 
B verno alia loro custodia, nonché I contratti di cambio marittimo e le potine 
a di assicoratìone marittima, b 

3 
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c dal Preshìeme sulla relazione clic può avere tale riuestionc 
con quella non per anco risolta della libera emissione liancaria, 
per cui non sarebbe opportuno di comprendere una tale disposi- 
zione nel Codice di commercio. L’on. ('.orsi osserva che (piesla 
disposizione non è neppure mvocata o desiderala dal comniccio, 
il (piale non ha mai riguardato la cambiale al. portatore come una 
carta scria, c ne abbandonc'i l’uso anebe nei jiaesi nei quali, come 
in Ispagna c in Francia, fu in addietro introdotta. La proposta 
quindi viene respinta, e la tornata è chiusa alle ore 1 3/j pome- 
I idianc. 


Il Presidente 
Caveri. 


Il Segretario 
RiDOLn. 


VtKBALE V 
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Serondfl Tornala del 13 ottobre 186U 


SOMMAttlO. 


19. Si tidiide In ufceuiln della clausola airorilitio e ti ritiene requivio euen- 
siate la dcnnmittaKÌcine di cambiali: od iiUra equivalente. 

SO Si animelle la girabi in bianco, e /« fucuiU del pussestoie di riempiere le 
girate in bianco che si trocano sulla cambiale. 

SI. Si eliminano le dit/iosisioni retatire alla promsin dei fondi. 

SS. Riguardo alla capacità degli stranieri, ed alla forma delle cambiali emesse 
airestero, si mantengono i principii generali del Codice cirile. 

S3. Si limitano le eccezioni opponibili al possessore della cambiale 


Sono jiroscnii i tigiiori: 

Caveiii, Presiilenle; 

lini zzo; 

Cabnazza-Poi;lisi ; 

Corsi ; 

Cossa; 

Lampertico; 

Piccoli; 

Sellenati; 

Ridolfi, Segretario. 

1 0. — Aperta la sedubi alle oi e .< poiiioridiane, la Commissione delibera 
clic la clausola aU'ordinr non debba coiuiu'onderii (ni i remiiaili 
esscn/.iali della cambiale, ed ainiiieUe invece fra essi quello dell'm- 
dicu zionr della denùminuzione di cambiale, od altra equivalente. 
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^0. — Riguardo aUa (girata, si ammeUe la girata tn bianco a tenore 
deipari. 12 della Legge di cambio (1), e si respinge la proposta del 
prof. Car!iazza-Puglisi di sopprìmere la disposizione delParii- 
colo 1S (2) circa la facoltà del possessore di riempiere U girate in 
bianco che si trovano suUa cambiale, 

Si. ^ SulPai'gomento della fìrovvisia dei fondi^ le disposizioni degli 
articoli 201 e seguenti del Codice di commercio (3) si ritengono 
opportunamente sostituite dalPart. 83 della Legge di cambio ger- 
manica (4), poiché le disposizioni del diritto civile provvedono a 

{4j Art. 41. L. carnè, germ.: • La girata è valida aoelM qiuodo il giruta aerivi 
» soltanto il suo nome o la sua ditta a targo della cambiale o della copia, o 
» ful foglio di giunta [girata in bianco). » 

(tì Art 43. Id.: « Ogni portatore della cambiale è abilitato a riempiere le 
I girate in bianco ebe vi si trovano; me può girare ulterionueote la cambiale 
a tnebe tenia tale riempimento. » 

(3} Àrt. S04. Cod. comm.: c La provvista dei fondi deve essere fatta dal traente o 
de quello per conto del quale la lettera di cambio è tratta, senza che il traente per 
conto altnii cessi di essere personalmente obbligato verso i giranti ed il possessore. • 

Ari. SOS. là. : % Vi è provvista di fondi se alla scadenza della lettera di eambio 
quello su cui fu tratta è debitore verso il traente, n di colui per conto del quale 
•SM Al tratta, di somma almeno eguale a quella portata dalia lettera di cambio. « 

Art. Z03. Id.: « L'aeeettatione suppone la provvista; essa ne stabilisce la 
prova riguardo al possessore ed ai giranti. 

11 solo traente, vi sia o non vi sia accettazione, è in obbligo di provar^ ebe 
coloro sopra i quali era tratta la cambiale, avevano provvista di fondi alla sca- 
denza; altrimenti c^i è obbligato a garantirla benché il protesto sia fatto dopo 
i termiai stabiliti, a 

Art. SOi. /d.; « In ntun caso il possessore di una lettera di cambio prote- 
stata ba diritto alla provvista fatta dal traente al trattario. 

Se la lettera di cambio non è stata accettata, la provvista ritorna alia massa 
nel caso di falliménto del traente. 

Nel caso di accettazione la provvista rimane al trattario salva la sua obbli- 
gaaione di pagare la lettera di cambio. > 

(i) Art. 83. L. camb. germ.: • Qualora in forra della prcscriiiqne, o per es- 

• aarsi ommessì gli atti richiesti dalla legge per la consenazione dei diritti cam- 

• biarii, siasi estinta l'obbiigazione cambiaria del traente o deiraccettante, que- 
■ sii rimangono obbligati in confronto del portatore solamente in quanto verrebbero 

• ad arricchirsi con suo danno. 

* Una tale azione non ba luogo contro i giranti, la cui obbligazione cambiaria 
> sia estinta. > 
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sufficienza per i rapporti d'inleresse ciie non toccano al diritto 
cambiario. 

S3. — Relativamenle ali ar!. 84 della Legge di cambio germanica 0) 
che assoggetta alla responsabilità per le obbligazioni cambiarie as- 
sunte nello Stato lo straniero che ne sarebbe incapace per le Leggi 
del proprio Stato, ove ne sia capace per la Legge suddetta, il prof. 
Carvazza-Pi'glisi osserva che una tale disposizione introduce una 
eccezione resa necessaria dalla natura speciale degli aflari cambiari, 
che costituiscono una obbligazione puramente formale, la quale va 
regolala secondo lo statuto del luogo, ed aggiunge che, essendo 
questo sistema già adottato in Germania, i cittadini italiani che as- 
sumono obbligazioni cambiarie all'estero sarebbero posti in condi- 
zione peggiore d^li stranieri che le as.sumouo nello Stato, ove la 
eccezione non si ammettesse. 

.Ma queste idee trovano opposizione nell' on. Corsi , il quale non 
vede come si possa con una Legge speciale derogare al disposto 
dei principii generali di diritto internazionale statuiti in fronte del 
Codice civile (3), e nel comm. Bruzzo, il quale riscontra il motivo 

(4} Art. 8i. L. camb. germ.: • La capaciU di uno atraniaro di assutnere ob- 

> bligaiioni cambiarie vien giudicata Mcondo le leggi dello Stato, al quale egli 
» appartiene. Tuttavia uno straniero, che, secondo le leggi della sua patria, è 

• incapace di contrarre obbligazioni cambiarie, i tenuto per quelle ebe assume 

• in questo Stato, iii quanto secondo le leggi qui vigenti oe sia capace. • 

Art. 85. Jd.: • 1 requisiti essentiali di una cambiale e di qualsiasi altra diebia- 

1 razione cambiaria emesse in uno Stato estero, st giudicano secondo le Uggì 

• del luogo della emissione. 

• Ove per altro le dicliiarazioni cambiarie emesse in uno Stato estero abbiano 
» i requisiti della legge deirimpero austriaco, non può desumersi uo’eeotiione 

■ contro la eflicacia legale delle dicluaraiioni apposte dappoi alla cambiale in qua- 
t sto Stato da ciò, ebt* sono difettose giusta la legge estera. 

• Del pari le dichiarazioni cambiarie, con cui un cittadino di questi Stati si 

> obbliga in paese estero verso un altro cittadino austriaco, hanno efficacia eam- 

■ biaria, quand’anche sieno conformi soltanto al prescritto dalla legge austriaca. • 

(ij Art. 6. 7Vf. prel. ai Cod. do.: • Lo stato e la capaciU delle persone ed 
i rapporti di famiglia sono regolati dalla legge della nazione a cui esse appar- 
tengono. * 

Art. 9. /(/■: « Le forme estrinseche degli atti tra vivi e di ultima volontà sono 
^termiuate dalla legge del luogo io cui sono fatti. È perù in facoltà dei dispo- 



aa 

ili quella disposizione nel frazionaniento polìtico in cui versava 
lii Germania allorché fu discussa la Lcg^c di cambio, c ritiene 
clic sia più opportuno di allenilere la riparazione degli even- 
tuali inconvenienti dalle deliberazioni di un Congresso internazio- 
nale, la cui riunione non può tardare a togliere le dispariUà sussi- 
stenti in proposito. 

Per queste ragioni la Commissione si trova indotta a non acco- 
gliere la stiaccenuata disposizione dellart. 84 della la>gpe di caiidiio, 
c così pure l'altra disposizione dell'alt. 85 circa la validità delle 
dichiarazioni cambiarie emesse all'estero, giusta la furina della 
Legge nazionale, ma in dissonanza colla Legge e leva. 

23. — Relativamente alle eccezioni che dal debitore cambiario possono 
opporsi al creditore , l’on. Iami'KIitico propone che , in sostitu- 
zione dell'al t. 82 della Legge di cambio gcriiiauica (1), si adottino 
in massima lo disposizioni conleiiutc nidl ait. 4.!0 del progello 
svizzero i9), salve le modilicazìoiii di redazione che la Sotlo-cora- 
inissione crederà opporLiine. 

Alla proposta si associa l'on. Corsi, anche pcrebé le dispo- 


n^ti n «vtnti'ficntt di le fortne ddln lum lefrire iiazittHule, purché questa 

sia efimnne n tutte le parti. 

La Mwtanta e <rìi effetti delle dimaziuiii e rielle dinpo^ìtiuid di ultima vuloutà 
ti reputaao regolati dalla leggzt natinnale dei dU|muenti. La sostanza egli effetti 
delle ubbligaiiuiti tì reputano regolati dalla logge del luogo in cui gli atti furono 
fatti, e, M i contraenti stranieri appartenpuio alla nazione, dalla loro leggf 

nazionale k salva in ogni caso la diiuottrazinne di una diversa volonti. » 

(I) ÀrL HI. L. ramb. germ.: a II debitore rambiario può vaimi soltanto di 
» quelle eccezioni che ti fondano sul diritto di cambio, o die gli competono 

• dircttami'iite in confronto di cbi si è fatto attore. • 

(S) Art. iS6. Prog. m'tz.: « Sauf les eiceptions relatives & la compétence da 

• tribunal ou è l'inobeervation do fonuet etsenttollas de procAdore, celai qui est 

• poursuivi tu paiemeot d une obligation de cbaiige ne pcut opposer, au domaii- 
» deur que les cxccptiotis adiuises par le pre.sent titre .sur le rontnt de < bioge. 

» Toutez autre.i ezceplions toni inadnijstibles. sauf edio par laquelle le déftMi- 
s deur prétendrait établir dìrectenieot l'ontrc le di'inatideur, qii’il a pavé ou que 
■ celuf>ci lui a fait reinise de la dette. 

» Soot, en particalier, iuadmissiblet Ics «xceptionz de sinmlatiou ou de cein- 
» peotatiou, aiosi que lei demaudet reoonveutioDuelles. » 
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fizioni dpll'an. 23i ilei rodil o di coimnoicio (1) non appariscono 
siifTicionli ad impodirc i rilaidi nelle procedure por crediti cambiari, 
iinpe rioci'ln' i tribunali si rilonnoro non di rado niitorir-rati ad 
anmioftero romc prove di breve indagine la presentazione di inler- 
ropatorii o periino pii osami testimoniali. I_a Coimnissione accoplio 
la pro[>osla. Li seduta o cbinsii alle ore 5 pomeridiano. 


Il Presidente 
Caveui. ' 




K |V .y •« V .u {> .‘McJ , 

, • I. 


' Il Segretario , 

. ‘ Ridolfl j ’ 

.>•. . ,1. " .a*' 

r/ . *4 4 > ^ M» 


i": ‘'4,1 i . A ..*. 4 . f 

.• 4 s’jA - 

’ r'' . 

'-f' 

1^) Art. t34. Coé. mm. : • Non pnno ainmerM eovtm il pMPossoro ili imt tot- 
(f'ra di cambio io ch<> rifniardano la per&ona dei aiioi cedenti. 

Le ecreziom porsoDali al possesMtre im)ìi possono ritardare il pagaimnto dalla 
lettera di cambio se non edino liquide o dt prtmta ^soluiiouef ove siano di più 
lunfi indagine, la discassinite ne è rimandala in prosecuiiane del gitidirio, e in> 
Unto non viene rìtanlata la condanna al pagamento, con ctnikme o lenaa seeondo 
il prudente criterio del giudice. • ' M *w . . • 
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Prìna TaraaU 14 ottAbrr 1869 


SOMMARIO. 


14. Si /Imh un l<niHn< unico di m/ti tlicietto per la praenlaxioiu ielle eam- 

biali 1 Titta 0 a lampo Titta. 

15. Si ammette VoiHigo del portatore il ricettre papamm<i porxioii. 

M. Si aecetlaao le HepoeiMioai delta L eamb. germ. tal depoeito dell'insorto 
della cambiale tcadtUa e lui tarmina per levare i( proleelo. 

17. Si alimma la fiuaxione della provvigione nel 'I, per cento. 


Sono presenti i Signori : 

(Ùteri, Presidente. 

ÀLIAMELLI. 

Bruirò. 

(URRAm-PDGLISI. 

(k)HSI. 

Cossi. 

Luipsrtico. 

Piccoli. 

SBLLmiTi; 

Ridolfi, Segretario. 

La tornata è aperta alle ore li antimeridiane colla lettura del 
verbale della prima tornata di ieri che viene approvato. 

n prof. CiRRAzzA'PcGLisi sotlometle alle considerazioni della Com- 
missione alcuni appunti sulle principali differenze che si manì- 
fiìstano fra le disposizioni della Legge germanica e quelle del Codice 
di commercio relativamente al diritto di cambio. 
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34. — E prìmicramente lo sludio della Commisì^Ione si porta ad esami- 
nare se convenpa introdurre ne! Codice di commercio il termine 
fìsso sUibililo damili articoli 10 e 31 della Legge di cnn)bio (1) per 
la presentazione delie cambiali a vista o a tempo vista. 

Il comm. Alunelli osserva che agli eflelli ai quali mirano le 
lifcrite disposizioni provvede abbastanza l’art. 340 del Codice 
di commercio (3), il quale fissando un termine graduale secondo le 
distanze dei luoghi nei quali deve fai'si la presentazione, apparisce 
più conforme al bisogno, in quanlochè scopo principale della fissa- 
zione di un termine quello si è di non tener obbligati gli ifitervenuti 
ad una lettera di cambio dolfaci enn <ta natura quanto u lungo poss^i 
essere n» I beneplacito del portatore. Ora, se nella fissazione di questo 
termine deve avei'si riguardo alle circostanze varie che possoni) oc- 
correre, sembri naturale che di tale varietà si tenga conto colla 
determinazione di un periodo graduale. Ma la Commissione } aner.do 
piuttosto dalla considerazione che per la grande mobilità dei titoli 
cambiarii si presel la più opportuno di non prendere, sa questo 

(tì Art. t9. L. ramò, grrm.: • Il portatore è obbligato di prosentare p«r fac- 
B cattaiioDe soltanto le cambiali pagabili a un certo tempo vista. Queste caui- 
B biali devono c^.ser^ presentato prr l'accettazione dì conforraiti alla spocialo 

• prcsirizione iti cs»e contcnuia; c, niaiicaudo questa, entro due anni dall» data, 
0 sotto pena d«'lla perdita dell'azione caiubiarin verso I giranti ed il traente. 

» Qualora un girante di una cambiale di questa specie abbia aggiunto alta sua 
» girata uu termino apposito per la presentazione, la sua obbligazione cambiaria 

• si estingue se la cambiale non fu preseutata per l’accettazione entro questo 

• termine. • 

Art. 31 . fd.: * La cambiale a vista scade all’atto della presentazione. 

* Una siffatta cambiale dee presentarsi pel pagamento di conformiti alla speciale 
B prescrizione in essa contenuta, e manc-ando quc.<>ta. entro due anui dalla data, 

» sotto pena della perdita deU’azioDe cambiaria verso i giranti ed il traente. 

» Qualora sopra una cambiale di tale specie un girante abbia aggiunto alia sua 
B girata un termine apposito per la presentazione, la sua obbligazione cambiaria 

• si estingue se la cambiale non fu presentata entro que»to termine. » 

X Art. i4C. CoJ. com.: « Se la lettera di cambio a vUta, a uno o più giorni, 
mesi o usi di visto c tratta da una sopra altra piazza dei regno, il possessore 
devo esigerne il pagamento o raccettazìone entro tre mesi dalla sua data, sotto 
pena di perdere il diritto di regresso contro i giranti, ed anche contro il traente 
se questi fece provvista di fondi. 

II termine è di quattro mesi, se la lettera è tratta da altri stati d'Europa 
sul regno ; 


efì 

arjromenJo. riflesso a circostanze che potrebbero essere acci- 
dentali. essendo pi?i allrimenli piw'cdulo sotto l'aspello della 
prescrizione dei diritti cambiari, accoglie invece il concetto della 
Legge germanica che si debba (issare iin (crtmne tinico per la pre- 
sentazione delle cambiali o lusla c a (cm/<o m(a. 

Subordinatamente alle premesse e nel riOesso che il tei mine 
prescritto dalla Legge germanica potrebbe essere ecccssi\o, la 
Commissione (astenendosi dal volare il comm. Auanelu) stabilisce 
di fissare il termine in mesi 18 dalla data della cambiale. 

25. — l'n altro punto di divergenza fra le due legislazioni si trova nel- 
Tobbligo che i’art. ;I8 della Legge germanica (1) impone al posses- 
sore della cambialo di accettare un pagamento paizialc quando 
anche racccitazione fosse seguila per finterà somma 

Il conim Auanklu osserva che la disposizione delfarl. 12-46 
del Codice civile (2) è fondata sopra ragioni di alla conve- 
nienza alle quali non è lecito di derogare neppure colle speciali 

Dì sei fDMt, se è (ratta daU« cn^ta srtt(*ntnoi}aÌi deirAfl^rica, doKli scali 
da) Lavanti! o da un parto del mar Rosso; 

Di otto mesi, se ^ tratta da una piam dell'AlTrica o detrAmarirs pn-fa 
lUì versauti dt'U'Oceano Atlantico; 

Di un anno, se è tratta da una piam deU'America posta sul vergante dei- 
Oceano Pacifiro, o da una piazza deirAffrica, o delfAsia posta sui versanti del- 
rOceaoo Indiano; 

Di dìciotto mesi, »e è (ratta da una piazza dell'Asia, posta sul versante 
dell'Oceano Pacitlco. o daU’Occania. 

Incorre nella stessa decadenza il possessore di una lettera ai cambio a vista, 
a uno 0 più (tiorni, mesi o usi di vista, tratta dal refrno e pa^’ahiic in paese 
estero, quando ci;rlì non ne esi(^ il pagamento o accettazione nei termini sopra 
stabiliti per ciascuna delle accennate distanze. 

I termini >uddci(i sono raddoppiati in tempo di guerra marittima, se la let- 
tera dì cambio è tratta da una piazza o sopra una piazza, con la quale il traffico 
non si (a in tutto n in parte clic prr via di mare. 

Tuttavia le parti possono stabilire tcrniini diversi da quelli stabiliti nel presente 
articolo. * 

(D Ari. aa. L camb ffcrni.: « Il portatore della cambiale non può rifiatare 
* un pagamento parziale a lui ofi'crto. quando pure raccettazione fosse eseguita per 
> rintiera somma obbligata. » 

(1} Art. 1246. Cod. civ.: • Il debitore non può costringere il creditore a ri- 
cevere io parte il pagamento di un debito ancorché divisibile. • 
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disposizioni della Legge di cambio. A quelle ragioni si connellono i 
principi! generali del diritto, in forza dei quali, chi si obbliga si 
obbliga per l'intero, e non havvi ragione di costringere il creditore a 
ricevere una parte del silo credito, perchè la I,eggc deve aver riguardo 
principalmente al creditore piuttosto che ai rapporti del debiiorc 
e dei coobbligati. A queste considerazioni il prof. C.vrna7ZA-Pc- 
ULisi oppone che in materia commerciale e principalmente nella 
materia del diritto di cambio, chi si obbliga vincola in ispecic la sua 
personalità, mentre nel diritto civile ordinario l’obbligazione ferisce 
di preferenza il patrimonio e quindi apparisce conforme alla ra- 
gione, oltrcclic all’interesse del commercio, ebe venga al maggior 
grado possibile facilitata la liberazione delle pcrsonalit.’i obbligate, 
con che si agevola lo sviluppo degli affari. M il Presidente aggiunge 
che l’obbligo di accettare il pagamento parziale non può nuocere al 
creditore cui restano liberi i mezzi legali per Pincasso del residuo, 
nè giova indebitamente al debitore clic del pari deve sempre ri- 
spondere per la parte non pagata, mentre, nei riguardi dei terzi 
coobbligati, si presenta di tutta giustizia che non sia rimesso al ca- 
priccio del portatore l’accrescere o il diminuire la loro responsabilità. 

All’avviso del coinm. Auasei.li si associa l’on. Consi, ma la 
Commissione per le accennate obbiezioni delibera che il disposto 
deH’art. 38 della Legge di cambio sia da mantenersi. 

96. — Altri due punti di divergenza vengono posti in luce dal prof. Car- 
•iazza-Pl'ousi circa la facoltà che l’articolo 40 della Legge di 
cambio (I) accorda all’accettaule di depositare In giudizio t'imporlo 
della cambiale dopo scaduto il termine del protesto , e circa la fa- 
coltà di levare il protesto nel secondo giorno dopo quello fìssalo 
per il pagamento (9l. Entrambe queste disposizioni vengono dalla 
.Commissione adottate. 

(4) Art. io. L. eamh. gfrm.: • Non essendo ehiesio il pagamento della cambiale 
B alta sua scadenza, t'accettante, scorso il termine per levare il protesto ìa man- 
D canza di pagamento, è abilitato a depositare in giudizio l'importo della cambiale 
s a pericolo e spese del portatore. 

» Non è necessaria la citazione dei portatore- s 

{t} Art. il. Id.'. ■ Airesercizio del dritto di regresso, che nasce dalla mancanza 
a di pagamento io confronto del traente e dei giranti si richiede : 
a 1. Che la cambiate sia stata presentata pel pagamento, a 
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27. — La Leppp germanica negli articoli 50 c 51 (1) determina precisa- 
mente nella misura di */3 per cento la provvigione accordata al por- 
tatore che ha fatta protestare la camldale ed al girante clic l'ha 
riscattata o ricevuta in via di rimessa, nell'esercizio del diritto di 
regresso. Questa disposizione viene dall’on. Const reputata inop- 
portuna, poiché non gli sembra che sia conveniente nè utile il 
venire a fissare in tal guisa, i|uasi direbbesi, una larilTa dei salari. 

» t. CbA tanto questa presentazione, quanto il non r<»nseguito palamento ai 

• facciano constare mediante un protesto su di ciò levato io tempo debito. 

B 11 protesto può levarsi nel giorno del pegan^to, e debVesscre fatto al più 

• tardi nel secondo giorno dì lavoro dopo quello 6mto pd pagamento. » 

(t) Art. 50. L. cumb. grrm. : t I diritti di regresso del portatore che fece 
■ protestare la camtNale por mancanza di pagamento, si limitano : 

B I. All'importo non pagato dolla cambiale cogli interessi del G per cento 
» airantio dal giorno della scadenza; 

B S. Allo speso del protesto ed altri csborsi; 

B 3. Ad una provvigione di Ys cento. 

» Se la parte obbligata in vìa di regresso ba il suo domicilio in luogo diverso 
B da quello del pagamento, i suindicati imporli deggìono essere pagati secondo 
B il corso di una cambiale a vista, tratta dal luogo del pagamento sul luogo del 
B doraicitio della parte stessa. 

8 Non esistendo alcun corso fra il luogo del pagamento e quello del domicilio 
B dell'obbligato in via di regresso, si prende il cor»o della piazza più vicina a 
B quest’ultimo luogo. 

B II corso dorrè essere comprovato, a richiesta della parte obbligata in via 
B di regresso, mediante un listino emesso di pubblica autorità, o l'attestato 
B di un sensale#giurato, oppure, in mancanza di casi, coU’attestato di due ne- 
B gozianti. B 

Art. 51. Id.: c 11 girante, che ha riscattato la cambiale o l’ha ricevuta in 

• vìa dì rimessa, ba diritto di chiedere da un girante precedente o da) traente: 

B t. La somma da lui pagata, o saldata per mezzo di rimessa, cogli interessi 
B del 6 per cento all'anno dal giorno del pagamento; 

B S. Le speso a lui occorse; 

B 3. Una provvigione di */s cento. 

B Se la parte obbligata in via di regresso è domiciliata in luogo diverso da 
B quello di cbi lo esercita, grimporti sovraccennati dovranno pagarsi secondo il 
B corso di una cambiale a vista, tratta dal Inogo di domicilio di chi esercita il 
B regresso sul luogo di domicilio di cbi ne è tenuto. 

B Non esistendo alcun corso fra il luogo di domicilio di cbi agisce di regresso 
B c quello del domicilio di chi no è tenuto, si prendo il corso delia piazza più 
B vicina a quest'ultimo luogo. 

8 lo qual modo si provi il corso è determinato aU'articolo 50. b 
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La provvigione varia secondo i. luoghi e secondo i tempi , tale va- 
rietà dipende dalla diversità delle circostanre, e non può essere 
opportuno il volerla regolare ad una stregua inalterabile, la quale 
può attribuire di più, o di meno, secondo i casi, di ciò che è real- 
mente dovuto. Accettando tali considerazioni, la Commissione deter- 
mina doversi prescindere dal fissare in misura determinala la prov- 
vigione dovuta al porUitorc u girante che agiscono in via di regresso. 

La seduta si leva alle ore 1 e mezzo pomeridiana. 


Il Presidente 
Caveri. 


Il Segrelario 
RiDOLn. 
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Verbale VII 


SecBDda Tornala dri i4 ottobre 1869 


SOMMARIO. 

. Si autorizza il rì/luto tUll'accfltazioiu e del pafcmeM flp |in iii(«nmi<iilr 
Ila» iiulicato nella cambiale. 

. Si adolta la prescrizione fuini/nennale estintiva del credito, adusa la 
delazione del giuramento. 

30. Si imposte al portatore ed ai giranti l'obbiigo di dar oitìzo ai loro datori 

del taoncato pagamento. 

31. Si mantiene l'intervento di due testimoni al protesto. 

31 Discussione preliminare sulle ri^ortnt che sarebbero necessarie nella pro- 
cedura camtiiarìa. 

Sono prcscnii i signori; 

Caveri, Presidente; 

Aluiìelli ; 

Brezzo ; 

Car:iazza-Pdcusi ; 

Corsi; 

Cossa; 

Ferzi ; 

Lampertico ; 

Piccoli ; 

Sellerati ; 

Ridolfi, Segretario. 

Si apre la seduta alle ore 3 pomeridiane colla lettura dei ver- 
bali della seconda tornata di Ieri e della prima tornata odierna. — 
Entrambi vengono approvati senza osservazioni. 

S8. — Continuando l’esame dei punti principali di divergenza fra la 
Legge germanica e il Codice di commercio, il prof. Cahhazza- 
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PcGLisi richiama rattcnrionc della Commissione alle disposiaiorri 
della prima (articoli 57 e 62) (1), colle quali il portatore è autorizzalo 
a ricusare l'accettazione ed il pagamento da parte di uh inlerre- 
niente non indicato nella cambiale (2). — Esaminati i motivi che 
detérminarono quelle disposizioni, la Commissione delibera di ac- 
cettarle. 

29. — La prescrizione dell'azione cambiaria contro l'accettante è dalla 
Legge germanica fissata a tre anni (art. 77) (8) ed è dessa una prescri- 
zione che estingue soltànlo il diritto cambiario restando salva l'a- 
zione di credito, se vi è luogo. — lìtusla il Codice di commercio 
(art. 282, 283) (4). si ha invece una prescrizione estintiva del credilo 
nel maggior periodo di anni cinque, e tale prescrizione è fondala 
sulla presunzione di pagamento che ammette la prova in contrario, 
mediante la delazione del giuramento. — Discussi e ponderali i 

(4) Art. 57. L. camb. germ.: « Il portatori» non è tenuto di permettere l'ac- 
■ cettazione per onore da parte di persona non indicata nella cambiale per pa- 
» garla al bisogno, a 

Ari. 62. Jd.: « Se l'originala o la copia della cambiale non estinta dal trattario 

• porta indirizzi al bisogno, od un’accettazione per onore sul luogo del paga- 

• manto, il portatore deve presentarla per essere pagato a tutti gii indicati al 
» bisogno ed aU’accetlante per onore non pii) tardi de! secondo giorno di la- 

• voro dopo quello del pagamento, e far annotare l'efletto della presentazione 
» DCiratto del protesto levato per mancanza di pagamento od in uu’appcndico. 

a Ciò omettendo egli perde il diritto di regresso contro chi fece l' indirizzo 

• al bisogno, 0 chi fu onorato, e contro quelli che loro susseguono. 

• Il portatore, che rifiuta il pagamento per onore, offerto da un altro intene- 
» niente, perde il diritto di regresso «ontro ({uelli che vengono dopo Tonoratu. » 

(Ij Vedi terb. XI, n. 15 pag. 50. 

(3, Art. 77. L. camb. germ.: « L'azione cambiaria conttv> l'accettante si pre* 

• scrive in tre anni a contare dal giorno di scadenza della cambiale. > 

(4) Art. 282. Cod. comm.: t Le azioni relative alle lettere di cambio ed ai 
biglietti aU'ordine, se non sono semplici obbligazioni, si prescrivono col decorso 
dì cinque anni dal giorno del protesto, n se non vi fu protesto, dal giorno della 
scadenza. 

La prescrizione non è interrotta se non quando vi è stato un riconoscimento del 
debito per iKritto separato o una domanda giudiziale non perenta. 

Nondimeno, quegli cui fosse opposta tale prescrizione, può valersi del di- 
sposto deirarticok» 2142 del Codice civile, a 
Ari. 283. Jd. : • La prescrizione enuociata dal precedente articolo corre •• 


Sì 

moli\1 che suffragano queste diverse disposizioni, la Commissione 
adotta il più lungo termine della prescrizione quinquennale, estintiva 
del eredito, ed esclude la delazione del giuramento. 

30. — Anche la disposizione dell'art. 45 della I.«gge di cambio (1) è 
.sottoposta ai rillcssi della Commissione. Per essa il portatore ed 
ogni girante della cambiale deve dar avviso al proprio datore se 
la cambiale non venga pagata alla scadenza. — Sebbene alcune 
legislazioni, e fra queste il l'oncordato svizzero, abbiano eliminato 
totalmente l'obbligo di silVatta comunicazione, la Commissione ri- 
tiene opportuno di adottarla come quella che è conforme agli usi 
del commercio, e che, scmza essere di aggravio o d’impaccio alla 
trattazione degli affari, può riuscire di grande utilità nella pratica. 

31. — L'art. 87 della Legge di cambio (j) esclude la necessità dcH'inter- 


ziandìo cautro i militari in servizio attivo in tempo di guerra e coutro i minori 
non emancipati c gii interdetti, salvo il loro regresso vmo il tutore. ■ 

Art. itti. Vod. civ.: « Nondimeno quelli cui fossero opposte tali prescrizioni, 
possono deferire il giuramento a coloro che le oppongono, per accertare se rcai> 
munte ba avuto luogo la estinzione del debito. 11 giuramento può essere deferito 
alla vedova, se questa vi ha interesse, ed agli eredi, ovvero ai tutori di que- 
st’ultìmi se sono minori, per accertare se abbiano notizia che il debito non sia 
estinto. » 

(t) Art. i5. L. ramò. germ. : « li portatore d'una cambiale protestata {ter 
» mancanza di pagamento dee notifìcaro per iscritto il non avvenuto pagamento 

• airimmediato suo datore entro due giorni da quello in cui fu levato il protesto; 
» al quale uopo basta che la^ lettera di notificazione venga messa alta posta entro 
» questo termine. 

B Ogni datore notiziato dee avvisare neiregual modo il proprio immediato 
» datore entro lo stesso termine da calcolarsi da quello della ricevuta notificazione. 

B 11 portatore o giratario, che omette la notificazione, o non la fa airiinmediato 
» suo datore, è tenuto per ciò a risarcire il danno derivato da tale omissione a 
B tutti quelli che lo precedono, od a quelli che furono sorpassati. Egli perde altresì 
a io confronto di questi razione per gl’iDteressi e le spese, cosicché ha diritto di 
B chiedere la sola somma portata dalla cambiale. » 

( 1 ) Art. 87. Id.i 9 Ogni atto di protesto debb'essere assunto col mezzo di un 

• notaio 0 di un impiegato giudiziario. 

B Non é necessario riiitervento di testimoni o di apposita persona che stenda 
B l'atto. • 

Art. t69. Cod. comm.: < 1 protesti per mancanza d’accettazione o di paga- 
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T^io di du« tuUraoni all'atio di protesto. Quetitt dispoiixiene 
vorrebbe ad introdurre una deviazione dalle norme generali dal 
Notariato, quali ora sussistono nelle varie parti del Regno, e d'al- 
tronde queirintarvento non sembra incontrare dillìcoltà essendo 
poi utile cautela per l'attendibiliii dell'atto. — Perciò la Commis- 
siona determina di attenersi piuttosto alla disposizione dell'art. 359 
del Codice vigente. 

89. — E qui per una certa alGnili di materia la Commissione i portata 
ad esaminare se l'attuale rito processuale sia suflìciente ad assicu- 
rare quella rapidiii di esercizio dell'azione cambiaria, che si pre- 
senta tanlo più necessaria, quanto maggiore è la latitudine che, 
per la riforma, che si sta elaborando, verrebbe ad acquistare l’isti- 
tuto della lettera di cambio. 

Il comm. Alukelu su questo proposito promuove il dubbio 
te la Commistione possa estendere il suo còmpito fino ad una 
completa revisione della parte della legislazione che riguarda l'or- 
dine processuale , e che pure avrebbe tanto bisogno di una ri- 
forma. 

Il PassiDEKTE manifesta però l'idea che, qualora le proposte della 
Commissione si attenessero unicamente ad alcune semplificazioni 
di forma, che valessero a rendere più celere e pronto l'esercizio 
delle pretese fondate net diritto di cambio senza ferire profonda- 
mento l'ordinamento generale del sistema processuale, non possa 
■tognrsese alla Commissione la facoltà. E se in ispecie vogliasi 
provvedere, sia col prescrivere per le azioni cambiarie l'adozione 


ipiatc ffftf ritti da OD aotaio s di no usciere luistiti d> do| tastimoat. II 
Dotalo 0 l'UMìere richiesto nop puh ricussrsi, sotto peos di molta esteadibUe • 
tir* einqueceoto, oltre il risireimento dei dinnì. 

Il protesto deve farsi eoo un solo atto 

Al luogo indicato nelle lettere di cembio per il pegeraento, e in menceoce di 
tele iodkiiione, elle residenze del trattario od el sno attimo domicilio coiofcloto: 

Alle residenza o dimore delle persone indicate delle lettera di cambio per 
pagarla al bùogno -. 

Alle residenza o dimora del terzo che sia accettato per intervento. 

Nel ceso di errore o ralsitb d'indicazione del luogo anzidetto, il protesto e 
preceduto da un etto di perquisizione, nel quale il notaio od usciere fa fede delle 
ricerche eieguite per ritrovarlo s 
$ 
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del filo sommano con termini abbreviali, sia coll'accordarc il se- 
questro conservativo sulla semplice produzione del protesto senza 
uopo di decreto di Giudice, sia con qualche altra opportuna 
disposizione, non sembra che la cosa potesse incontrare dillìcollii. 

Queste considerazioni porgono occasione all'on. Lampertico di 
far presente alla Commissione, che anche nel congresso delle Ca- 
mere di commercio in Genova si manircstarono le vive aspirazioni 
del ceto commerciale perche nel rito processuale, con riguardo in 
ispecie ai credili cambiari, vengano introdotti dei provvedimenti 
che valgano a produrre quella sollecita trattazione che fu in gran 
parte ottenuta dalla legislazione austriaca e toscana. 

Kd è appunto per ottenere questo scopo che l’on. Corsi c- 
sprime l'idea che, sia nella mira della celerilà necessaria, sìa nel 
riguardo di non aggravare il portatore della cambiale di conside- 
revoli spese e della tassa della sentenza, potrebbe forse, ad imita- 
, zione della Legge toscana, prescìndersi da questo atto ed accordare 
il precetto di pagamento e, dopo di esso, l’esecuzione, in base al solo 
protesto. E siccome nella procedura attuale i maggiori ritardi di pro- 
cedimento si verificano nel caso in cui viene opposta l’eccezione, di 
falso, cosi sarebbe forse opportuno di prescrivere che quell’ecce- 
zione non sia presa in considerazione se non dopo prodotta la for- 
male querela, e qualora il debitore, intervenuto nel protesto, l’ab- 
bia fin da quel momento accampata. 

Il cons. Sellknati propone invece che debbano trasfondersi nel 
Codice alcune disposizioni che valgano a render possibile anche 
da noi la sollecita procedura deH’ordinanza austriaca 31 marzo 1850. 

Dopo avere lungamente esaminati i tre differenti sistemi emer- 
genti dalle proposizioni suesposte, la Commissione, stante l’ora larda, 
delibera di rimettere le sue risoluzioni ad una successiva tornata, c 
la seduta è levata alle ore 5 e pomeridiane. 


Il Presidente 
Cavim. 

Il Segretario 
Ridolfi. 
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Pria* Toraata lei altebre 1869 


SOMMARIO. 

33. Si aecettaao le disposizioni della t. cantò. ;criit. tvirracltinanr dei giorni 
di rUpetlo e sulle cambiali scadenti in giamo festivo. 

Si mantiene il termine a uno o più usi di visla o di data. 

5i estende al traente la prescrizione guini/uennale e si fissa a mesi IS il 
Irrminc delFart. SS, L. cantò, gemi. 

Si accetta la disposizione delfart. SS, L. contò, gemi 
Si delcminano i diritti del datore di avallo. 


Sono presenti i signori: 
Caveri , Presidente , 
Alunelli ; 

■ Bruito; 
Carnuza-Puglisi ; 
Corsi ; 

Cosso; 

Lampertico ; 

Mancini ; 

Piccoli ; 

Sellrnati ; 

RiDOLn, Segretario. 


3.3. — Aperta la seduta alle ordì antimeridiane, la Commissione adotta 
la disposizione dell’art. 33 della Legge di cambio (1) in forza della 
quale non ss danno giorni di rispetto, e versando sul punto se deb- 


it) Art. 33. L. cantò, germ.-. t Non si danno giorni di rispetto. » 
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basi mantenere la dispoàtionc della Legge stessa (art. 99) (1), per 
la quale la scadenza in giorno festivo dee ritenersi portata al primo 
giorno di lavoro che lo sussegue, il comm. ALUNELLt non ritiene 
che sia il caso di far luogo ad una eccezione alle norme ordi- 
narie per le quali l'adempimento delle obbligazioni è di stretto di- 
ritto. Ma, sulle ossersarioni del prof. CAniraKs-fuGLisi e del 
comm. Corsi circa l'opportunità di rispettare gli usi commerciali 
e le consuetudini, e circa la nessuna utilità di una diversa dispo- 
sizione, la Commissione delibera di accettare il disposto della Legge 
germanica. 

84. — Il cons. Sellenati nchiama ratteoiìone della Commissione 
alla disposizione del Codice di commercio (2) che autorizza remw- 
sione di cambiali a uno o più usi vista o data, avverlendo che 
quella specie di termine non è riconosciuta dalla I^egge germanica. 
11 comm. Alianelli osserva che prima della promulgazione in 
Italia del Codice dì commercio francese nel 1807 gli u^i variavano a 
seconda delle piazze, c la pratica di trarre le cambiali ad uno o più usi 
era frequente; ma che, quantunque ora tale pratica sia divenuta 
più rara, nulla sembra ostare al mantenimento di quella disposi- 
zione. Questa conclusione é rinforzata dalle osservazioni del oomm. 


{!) Art. 9ì. L.camb.germ.: t Scadendo la cambiale in una domenica o in gioroo 
» di fasta ^aerale di precetto, il prossimo giorno di lavoro è quello del pagamento. 
» Aocbe la consegna del duplicato di una cambiale, la diebitrazìane Intonm alPae- 

> cattaaione, ed ogni altra dichiarazione possono domandarsi soltanto It giorno di 

> lavoro. Cadendo in una domenica o giorno di festa generale di preoatto Tultimo 
» termine, in cui doveva domandarsi l'esécuzione di uno dei predetti atti, questa 
s dovri chiedersi nel prossimo giorno di lavoro. 

> Questa disposizione si applica anche aH’assunziooe dell’atto di protesto. » 

(t] Art. S46. Cod. comm. : c La lettera dì cambio può essere tratta : 

A vista, ovvero a uno o più gi^ni, uno o più mesi, uno o più usi di vista; 

A uno o più giorni, uno o più mesi, uno o più usi di data ; 

A giorno fisso o determinato; 
lo fiera, s 

Art. 148. Id.: e La scadenza della lettera di cambio tratta a uno o più giorni 
uno 0 più mesi, uno o più usi di vista è fissata dalla data deU'accettaiioiM o 
da quella del protesto in mancanza di acccttazione. 

L’uso è dì trenta giorni. I mesi sono computati secondo il calendario gro> 
goriano. * 
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ItÀNcmi, il qiule nMtte in luce che la detarminaxioDe del Codice 
francese fu tu> vero progr^^o • menlre col precisare la durata 
daH'Kw al termine unico di giorni SO venne a toglier di meteo 
molte questioni, alle quali dava luogo la variabilità di quel periodo, 
ed aflerma di avere anche recentemente vedute in commercio delle 
cambiali aJ noe o fiiù tu>. K la Conunissione si pronuncia per rite- 
nerla, respingendo la proposta dell'on. Piccoli, il quale, stante la 
quasi identità del termine uso con quelb di mese , e lo scanis- 
timo impiego del primo, io vorrebbe eliminale. 

35. - La Commissione dichiara poi di ritenere la prescrizione quinquen- 
nale eCDcace anche nei riguardi del traente (1), e protrae a mesi 18 
il termine di un anno Gssato dall'art. 38 della Legge di cambio (S) 
per la restituzione della cauzione all' obbligato in via di regresso 
qualora non siasi entro quel termine agito contro di lui per il pa- 
gamento. 

35. — Siaccetta altresì il disposto dell'art. 63 della Legge di carobio(3), 
per il quale la cambiale dev'essere presentata pel pagamento, oltro- 
chè aU’accettanle, a lutti gli indicati al bisogno non più tardi dal 
secondo giorno di lavoro dopo quello del pagamento. 

37. — Il prof. Cab.sszza-Puglisi propone che una disposizione sia 
adottata a favore di chi prestò avallo, nello scopo di non estendere 
soverchiamente la di lui responsabilità, e, dopo una lunga discus- 
sione, alla quale prendono parte il comm. Mancini, il Comm. 
aijamp.i.i e il Pjiesii)£I(ie, la Commissione delibera che nel Pro- 
«euo, ohe sarà formulato dalla Sotto-commissione, venga do- 
minata la facoltà deir avallante di rispondere per tutti o per ni- 

(4) Kedì Vtrb. VII, n. S9, pag. 31. 

Art. L. eomò. perni. : « La etaitOM preeUta dM rertitoirti ; 

• 4. Tosto ebe era io oepuito aevenuto la fitoaa aeeettoaiOM dalla a a w totl a; 
> t. Quando entro il tonahM di un aaoo, a eoatare dal giorno daila acadevti 
* della cambiala, «on arasi pronioaia atiaDe pel ino paganMoto caotro afai paastd 
» la cautroue asiando soggetto tì ragmso; 

» 3. Quando la cambiale fu pagata o se oa eftiaae la folta caiririaFHL • 

(3) Fedi nota (4) a pag. 31. 
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rune solUDio degli obbligali , e vengano estese al medesimo le 
cautele prescrìtte per i girami, coordinando le dispositioni degli 
articoli 2^6 c 237 del Codice di commercio, con quelle degli arti- 
coli 1930 e 1931 del Codice civile (1). 

G cosi è chiusa la tornata alle ore 1 e *|^ pomeridiane. 


Il Prtiideiti» 

Catsbi. 


Il Segretario 

Ridolfi. 


(4) Ari. 1)6. Coà. comm. < Il pagameato dì una lettera di cambio, oltre t’accet^ 
taiione e la girata, può essere garaDtita con avallo, ossìa coirobblifaaione di 
un tono, t 

Art ))7. td. ■ Tale garaotia è data sulla lettera stessa o per atto separato. 

Chi dà l'avallo, è obbligato in solido e per gli stessi mesi che il traente 
ed i giranti, salvo le diverse oonveoaioni delle parti. • 

Art. 4930. Cod. civ. • La semplice proroga dei tennine accordato dal creditore 
al debitore principale non libera il fideiussore, il quale tuttavia può in tal caso 
agire contro il debitore per costrìngerlo al pagamento. • 

Art. 4934. id. • 11 fideiussore clie ba limitata la sua fideiussione allo stesso 
termine cbe fu accordato al debitore principale, rimane obbligato anche al di là 
di quel termine, o per tutto il tem|K> necessario per costringerlo al pagamento, 
porchè il creditore entro due mesi dalla scadeoxa del termine abbia proposte le 
sue iita&se e le abbia eoo diligeoia cooUnaate. • 

\ 
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Srcai4a Tornata del IS ottobre 1869 


SOMMARIO. 


38 . Propolla di diipoiiiioai circa il moda di pófannio dello camUoli. — Si 

adotta tari. 37 delia L. carni, germ. 

39 . Propoita di prendere tit eoniideraxione le Noielte di Norimberga. 

30. 5i lopprisM farreHo penonale per debili, ulve modi/leationi nel riio, e 

in materia di fallimento. 

31 . L'arreilo perionale non è coneervalo neppure come medio provvitionale. 


Sono presomi i signori; 

Caveri, Presidente; 

Aliarelli; 

Brdzzo; 

CAJUfAZZA-Pt'GLtSI , 

Cossa; 

Lampertico; 

Piccoli ; 

Sellbmati ; 

RiDOLn, Segretario. , 

38. — La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane, ed il prof. Car- 
NAZzA-PvGLisi , accennando alle varie questioni cui diede luogo 
l'introduzione del corso forzoso dei biglietti di banca, propone a 
deliberare se, stante la grande importanza, che, nell'economia del 
progetto in lavoro, va ad acquistare la cambiale, non sia opportuno 
di adottare nel Codice di commercio le formole legislative neees- 



40 

larie a dirìmerle. — Ma, avendo il oomm. Aiu»elli fatto ri- 
chiamo alla iransilorieU dell'altuale condizione di cose per cui non 
può essere còmpilo del Codice l'entrare nel campo di questioni gik 
in gran parte risolute, la Commissione si limita ad approvare, ri- 
guardo alle cambiali in valuta estera o in valuta di conto, la dispo- 
sizione dell’art. 37 della Legge di cambio (1). 

39. — 11 prof. CossA fa osservare che il testo della Legge germa- 
nica di cambio, quale fu adottato dalla Legge austriaca del 1850, 
subì alcune modificazioni nelle posteriori discussioni tenutesi in 
Norimberga, in seguito alle quali furono pubblicate alcune novelle, 
che si riserva di presentare, e propone che anche tali disposizioni 
aleno tenute presemi a suo tempo dalla Sotto-commissione che 
verrh incaricata di redigere il progetto. 

La Commissione approva. 

40. — Propostasi la discussione sul grave quesito che concerne la con- 
servazione 0 l'abolizione dell'airesto personale in materia commer- 
ciala e cambiaria, il comm. Alukslu si dichiara favorevole al- 
l'abolizione, proponendo però che ne siano temperali gli effetti 
col rendere più facili, pronti ed efficaci i mezzi di esecuzione. 

In seguito aH'opposizione elevala dal prof. Camacza-Pcgusi, 
e desunta dal riflesso che , io materia commerciale , ehi d ob- 
bliga, obbliga in principalità la sua persona, locché cesserebbe 
di avere un significato , qualora fosse tolto l'arresto personale che 
A il meuo più valido per l'efUcacia delle obbligazioni; lo stessa 
comm. Alianelli, delineando a grandi tratti la storia di que- 
sta istituzione, dimostra che dal primitivo concetto della vera 
obbligazione personale, questa, mano mano, progredì a sostanziarsi 
sui beni , talché nel concetto giuridico odierno quella frase ha un 
senso ben diverso, e, poiché la forza morale della coazione perso- 


Àf4. 3T. L. germ.: • la cambiala ùtdica uoa piccia di aaoiMta cba 
» soa ha cono nel laogo del pagamento, od una valuta di conto, potrà faraeoe il 
» pagamento in moneta del paese, al valore che l'importo della cambiate ba nel 
« tempo dellt seadeozt, a meiào ebe il traente ntando le parole w gettivi, od al- 
e tn«h«Ue ogginota, abldt espnsieuMDtc «rdiotto il pngameoto néfia epe e l# tcv- 
• dicida HBa eaaèiale. • 
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naie fu afDevolita dagli attenuamenti che vi furono introdotti, il 
conaervarla ulteriormente non può essere opportuno, purché venga 
surrogata colla celerità ed ellGcacia della esecuzione sui beni e 
colla severità penale in materia di fallimenti. 

Queste conclusioni vengono accolte dall'on. Lampertico e dal 
eoram. Bauzzo, il quale ultimo dichiara di essere stato indotto dallo 
sviluppo che prese la questione dopo il 1 865, a modificare le proprie 
opinioni, e il Presidertb accenna altresi che, avendo dopo quell'epoca 
sottoposto la questione ad uno studio accurato dal Iato pratico, 
ebbe a convincersi che nel commercio propriamente detto Tarresto 
non viene usalo che in casi affatto eccezionali , quasi a privata pu- 
nizione di gravi mancanze o di inconvenienze di qualche debitore; 
che nella importante città di Genova il numero dei carcerali per 
debiti fu sempre assai limitato, e questi erano per lo più reclutati 
fra i piccoli commercianti ridotti all'insolvenza, contro dei quali 
volevasi inveire come mezzo di coazione verso i parenti, affine di 
indurli a pagare per essi. — Il personale arresto non può quindi 
dirsi un mezzo di sicurezza per il commercio, e l'oratore è ben lieto 
che gli si offra occasione di ritrattare il voto espresso nella Com- 
missione del 1865 e di liberarsi dal rimorso che ne risenti, pro- 
clamando ora l'assolata abolizione di quel mezzo d'esecuzione. 

Ma siccome l'idea di abolire l'arresto personale si manifestò col- 
legata all'altra di un miglioramento nel rito processuale e delle 
sanzioni relative al fallimento, ed è assai problematico se la Com- 
missione abbia le facoltà necessarie per metter mano nella parte 
relativa al Codice di procedura, modificando in gran parte il rito 
processuale, al Codice civile, per quei casi nei quali vi è conservato 
l'arresto, ed al Codice penale, per le sanzioni più gravi che si 
rendono necessarie in caso di fallimento ; cosi venne messa innanzi 
l'idea che l'abolizione dell'airesto si dovesse pronunciare condizio- 
nata alle necessarie riforme. A questo proposito l'on. Lamper- 
Tico ed il prof. Cossa sottomettono l'osservazione , che in tal 
caso il voto della Commissione resterebbe certo, almeno per 
ora, privo d'effetto, ove si ritenesse limitato il di lei mandato a ciò 
che è strettamente compreso nel Codice commerciale; che però 
non si potrà senza dubbio negarle la facoltà e l'obbligo di far bene e 
completamente ciò che le incombe , e quindi si presenta logica la 
proposta che la Commissione non si arresti nella sua opera rifor- 
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matrice perchè dopo di questa sicno necessari dei lavori di coordi- 
namento nelle altre Leggi, giacché i lavori saranno sicuramente ese- 
guiti, se la riforma dei Codice di commercio nc renda inevitabile la 
necessità. — Questo concetto'vienc a grande maggioranza adottato e 
si pronuncia fin d'ora l'abolizione dell'airesto personale per debiti 
commerciali, in riserva di fare, ove ciò sia consentito, ovvero di 
manifestare la necessità che si facciano i lavori di coordinamento 
che emergeranno necessari nelle altre Leggi dello Stato. 

41 . — Subordinatamente alla precedente disposizione il cons. Sel- 
LENATi fa presente che, tanto la Legge austriaca del 4 maggio 1868, 
n®33(1), quanto la recente Legge perla Confederazione Germanica 
del Nord (2) nel pronunciare l’abolizione dell’arresto personale in 
via di esecuzione lo mantennero, come mezzo conservativo, nei 
casi di sospetto di fuga per causa d'insolvenza, e propone alla Com- 
missione, so sia il caso, di adottare una qualche disposizione cor- 
rispondente. 

(1) Legge austr. i maggio 4866 (traduzione ufficiale}: 

c § 4. A partire dal giorno della pubblicazione della presente legge non si 
» potri più accordare l’esecuzione personale contro il debitore per crediti cam- 
s biarii, nò per altri crediti di danaro, ed ove sìa già stata concessa non potrà 
» essere nè intrapresa, nè continuata. 

» § 2. Le disposizioni suirarrcsto provvisionalo di coloro che si saranno resi 
p sospetti di fuga, restano inalterate. 

» § 3. Il ministro della giustizia è incaricato doU'csecuzione delia poesente legge. » 

(2) Legge H maggio 4868 della Confederazione Germanica seUentrioMle (tra- 
duzione non ufficiale): 

I § 4. L'arresto personale non è più ammissibile come mezzo di esecuzione 
D negli affari civili e commerciaU, in' quanto con esso si debba costringere al pa- 
p gamento di una somma di danaro, o alla prestazione di una quantità di cose 
p fungibili 0 valori. 

» § 2. Lo prescrizioni legislative ebe ammettono l’arresto personale per assicu- 
p rare l'introduzione o il proseguimento del processo o per togliere ostacoli alla 
p esecuzione sui beni del debitore (arresto d’assicurazione) rimangono in pieno vigore. 

p § 3. La disposizione del § 4 si applica ancora alle obbligazioni esistenti al 
p tempo della promulgazione di questa legge, anche quando siasi già validamente 
p pronunciato l'arresto personale o siasi cominciato ad eseguirlo. 

p § 4. Tutto le disposizioni contrarie alla presente legge rimangono abolite. 

p § 6. Questa legge comincia ad avere vigore dal giorno, della sua pubblica- 
p zìone nel bollettino dello leggi federali. • 
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Ma, sulle osservazioni del comm. Alukelli che ciò sarebbe 
in contraddizione col principio sopra adottato, giacché vorreb- 
besi, prima della sentenza, ottenere un effetto, quello di im- 
pedire la fuga, che non potrà più raggiungersi quando siavi una 
sentenza passala in giudicato , la Commissione respinge la pro- 
posta. 

La seduta é levata alle ore 5 e */4 pomeridiane. 


Il Presidente 
Catbri. 

s 

Il SegreUtrio 
Ricolti. 
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Verbale X 


Prina Targata del 16 ottobre 1869 


SOMMARIO. 


Al Comunicaziime bordine interno. 

A3. Proposta di riforme n«l procedimento e R<i fallimenti. 

AA. Si adotta di trasfondere nel Codice il concetto delle Ceffi napoUtane circa 
;li ordini in derrate. 


Sodo presenti i signori: 

Caveri, Presidente; 

Alianelu; 

Bruzzo; 

Carrazza-Puglisi; 

Corsi; 

Cossa; 

Ferzi; 

Lampertico; 

Piccoli; 

Sellerati; 

Ridolfi, Segretario. 

4S. — Il Presidertr apre la tornata alle ore di antimeridiane colla 
comunicazione che nel Consiglio dei Ministri della giornata di ieri 
non potè discutersi l'argomento dell’estensione del mandato della 
Commissione, stante l'assenza del Guardasigilli indisposto di salute, 
ma che, da una intervista oggi avuta con S. E. il Ministro di agri- 
coltura e commercio, ebbe motivo di ritenere come possa essere 
nelle viste del Governo, che il lavoro venga compiuto con qualche 
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sollecitudine. Sicché prendendo in rassegna i vari punti ai quali 
questo dovrebbe estendersi, ne verrebbe la necessità che la Com- 
missione sedesse in permanenza fino al compimento, ove lo circo- 
stanze speciali di parecchi fra ì membri non lo rendessero assolu- 
tamente impossibile. Ciò offre occasione all’on. I-ampebtico di 
proporre che quando siansi, rispetto alle società ed ai contratti 
di trasporlo, adottati dalla Commissione plenaria ì principii diret- 
tivi, come sì è quasi compiuto .riguardo alle lettere di cambio, il 
lavoro di redazione, che è il più importante, possa ripartirsi fra tre 
0 quattro Sotto-commissioni, fissando un termine non lungo per la 
comunicazione degli elaborati a tutti i Membri e per la successiva 
nuova adunanza della Commissione allo scopo di discuterli e di 
adottare il testo del progetto. Ed una di queste Sotto-commissioni 
potrebbe anche essere incaricata delle proposte necessarie a coor- 
dinare le altre Leggi civili, penali e di rito, colle disposizioni che 
sarebbero state adottate circa l'arresto personale in materia com- 
merciale nella precedente tomaia. Questo idee trovano nel loro 
complesso la piena adesione della Commissione, i cui vari Membri 
per motivi individuali attendibilissimi versano nella impossibilità di 
abbandonare a lungo le rispettive residenze, ma, quanto alla forma, 
vengono fatte delle proposte subordinate che impediscono alla 
Commissione di prendere tosto una definitiva risoluzione. 

43. — L’on. Fexzi ritenendosi chiamato a formar parte di questa 
Commissione allo scopo principale che sieno rappresentati i desi- 
derii del ceto commerciale, crede opportuno di sottoporre che prin- 
cipale oggetto dei più frequenti lagni del commercio si è da un 
lato la procedura per l'esercizio dei diritti cambiari molto meno 
sollecita ed efficace di quella che prima vigeva in queste provìncie, 
e dall'allro lato la procedura in materia di fallimento. I fallimenti 
sono oramai divenuti una speculazione ; il fallilo si ride dei cre- 
ditori, olTrendo loro una tenuissima porzione dei loro crediti. 
La conclusione, essere naturale il desiderio che si trovi il modo di 
portare a quei due punti interessantissimi gli opportuni rimedi, é 
pienamente assentita dal Presiuente, il quale, accennando alle pre- 
corse discussioni circa la riforma della procedura cambiaria, osserva 
che, solo in riguardo al fallimento, hawi motivo di temere che le 
cure più assidue del legislatore difficilmente possano raggiungere 
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Io scopo, per gli ostacoli insuperabili, contro i quali naufragarono 
finora, anche presso le altre nazioni, i tentativi frequenti e recen- 
tissimi diretti a portare in quella materia efficaci provvedimenti. 
Intorno a ciò il cons. Sellgnati richiama le considerazioni della 
Commissione sulla recente Legge austrìaca 28 dicembre 1868, 
circa la materia dei fallimenti, e l’on. Fedzi ricorda una recente 
deliberazione della Camera di commercio dì Firenze, che, deplo- 
rando i danni derivanti dalla attuale legislazione , propose ' ener- 
giche disposizioni. 

L’on. Corsi si associa all’ idea che , per quanto il lavoro della 
Commissione vogliasi limitalo, la materia dei fallimenti esiga 
le più vive sollecitudini del Governo; e poiché in massima il difetto 
principale consiste nelFapplìcazione delle Leggi, si fa ad accennare 
come, a suo parere, tornerebbe opportuno che, almeno nei centri 
principali, il Giudice Commissario ai fallimenti non fosse distratto 
da altre occupazioni , ed il Pubblico Ministero su tutte le proposte 
di concordato dovesse dare conclusioni motivate. In tal modo po- 
trebbe forse recarsi in molti casi un efficace riparo alla connivenza 
ed alla rilassatezza dei creditori che costituiscono le cause princi- 
pali del cattivo risultato di quei procedimenti. 

44. — Riservando ad altra occasione le risoluzioni relative alla materia 
dei fallimenti, il Presidente invila il comm. Alianelli ad esporre 
le sue idee relativamente alle disposizioni che si ritengono neces- 
sarie circa ' r istituto degli ordini in derrate , giusta la riserva 
fattane nella tornata dell’ 11 corrente. Quell’ on. Membro legge 
una dotta memoria, nella quale mette in luce che il Codice di 
commei‘cio del 1865 (art. 275-281 (1) ) ha alterato il nome e con 
essoMa natura degli ordini in derrate, ponendoli come una specie 

(t) Art. 175 Cod. comm.; « I biglietti all’ordine in derrate devono contenere 

La data; 

La qualità e ta quantità della derrata da consegnare; 

Il nome e il cognome della persona aH'ordine della quale deve farsi la con- 
segna; 

Il nome, il cognome, e la residenza di colui al quale l’ordine è diretto; 

Il tempo in cui la consegna dee farsi; 

La valuta, come nelle cambiali. » 

‘Art. tli. Id.:>u Le disposizioni relative alle lettere di cambio, che secondo 
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dei biglietti alV ordine, senza considerare che ne difTeriscono so- 
stanzialmente c rassomigliano piuttosto alle cambiali tratte. Verdine 
in derrate non è che un comando, ua'tiigiutizione, che vicn data al 
depositario o custode della derrata venduta, come compimento del 
contratto di vendita, di farne consegna al compratore. L’ordine in 
derrate poteva essere stilato alf ordine o girabile, ed era per le Leggi 
napolitane (1) un alto di commercio e riusciva di utilità maggiore 
del biglietto all’ordine perle limitazioni a cui questo soggiace giusta 
il Codice di commercio, e perchè Verdine ammette l'accettazione 
che ne assicura Tadempimento. — Conscguentemente sarebbe a 
proporsi: 

Che, conservando nel Codice il biglietto aWordine in derrate, 
ed estendendolo anche alle merci ed a quanto possa essere materia 
di vendita commerciale, siano pur ammessi gli ordini in derrate , 

l'articoto ttli sono comuni ai biglietti all'onlino in danaro, si applicano anche ai 
biglietti aU‘ordioe in derrate. > 

Art. tTI. Cod, eomm. : c 1 biglietti io derrate possono essere tratti sopra 
una persona e pagabili presso un’altra. 

Possono essere tratti per ordino e conto di un teno. » 

Art, Ì7S. Jd.: 1 biglietti in derrate non possono essere tratti a tempo indo* 
6nito, ma soltanto a tempo determinato. 

Quando siavi patto contrario, il biglietto é riputato semplice obbliguione, 
ancorché sia sottoscritto da commercianti. • 

Art. S79. Id.: « Giunto il termine fissato nel biglietto è in facoltà del pos- 
.sessore di farlo eseguire mediante il caricamento della derrata per terra o per 
acqua, ovvero mediante il trasporto di essa in altri magazxioi o luoghi dì de- 
posito. 

Egli può per suo conto e suo rischio ritenerla, oltre il tempo e^iresio nel 
biglietto, nei magazzini o luoghi di deposito ove la stessa si trova, quando ciò 
sia conforme agli usi locati, b 

Art. S80. Jd.: c 11 possessore del biglietto in derrate, che non ne ba carato 
in tempo debito rcsecuzioue, conserva i suoi diritti soltanto contro l' accet- 
tante, il traente ed ì giranti sono liberati. i 

Art. 281. Id. « La stima del prezzo della derrata non consegnata è regolata, 
quanto airindeiinità ed al riinbor»o, secondo il coreo di piaua del luogo dove la 
consegna doveva eseguirsi e non fu eseguita, e nel tempo della richiesta fattane 
dal possessore del biglietto eptro il termine convenuto. » 

(4) Art. 489. I^eggi di eccezione napol. del 4849.: « Gii ordim tn derrolc, che 
a si usano nel regno, conterranno 

» La data; 

> La qualiU e quantità de) genere da consegnarsi; 
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denominandoli ordinativi o assegni in derrate, e regolandoli come 
nelle Leggi napoletane dell 81 9, particolarmente in riguardo all'ac- 
cettazione, nello scopo di mantenere quella forma speciale di elTetto 
commerciale, il cui impiego prometto di divenire più utile e più 
frequente , quanto vi è motivo di prevedere che , sotto le nuove 
istituzioni, sia per divenire più ahbondanlc la produzione agricola 
c più florido il ramo di commercio clic ne deriva. 

La proposta del comm. Aluxelu conduce l’on. Fenzi a ricor- 
dare alla Commis'ionc come l'istituto degli ordini in derrate. 
fosse usato largamente in Napoli per le speculazioni di borsa , 
ciò che indusse il Goverjio Borbonico ad emettere delle Leggi 
restrittivo. Queste Leggi riuscirono incllicaci, come sempre rie- 
scono vane tutte le Leggi dirette ad impedire i giuochi ; sicché , 
a parere deiroralorc, quando pure si volessero introdurre nel 

> 11 nomc^ della |M?r$ona al di cui ordina dee farimue U conjicgua; 

» Il nome e il doiuicilio di colui al quale l'ordiue è diretto; 

» 1/epoca io cui si debbo effettuar la conseij'na; 

■ I.a valuta, a somiglianza delle cambiati. ■ 

Art. tM. di rccfihnr napol. del 1819; c Le disposizioni rclathre allo 
» Ietterò di cambio, e riguardanti raccettazione, la scadenza, la girata, Tobbligaziofte 
» in solido, l'avallo, radciiipimento per intervenzione, il protesto, ì doveri ed i 

• dritti del possessore, il rimborso e gl’iiitereasi, sono applicabili agli ordini in 
B derrate. 

> La stima del prezzo del genere non consegnato sarà regolata per lo rimborso, 
> secondo il corso in piazza nel luogo dove la consegna dovea effettuarsi, e non 
» si è effettuata, e nel tempo della richiesta fatta fra i termini convenuti. * 

Art t9t. Id.: c Gli ordini in derrate possono essere tratti sopra un iudividuo, 
» e pagabili al domicilio di un terzo. 

• Essi possono esser tratti per ordinn o conto di un terzo. > 

Art. t9J. M.: « Gli ordini per la consegna delle derrate debbono trarsi a 
» tempo determinato, e non già indefinito. 

» Ottante volte vi esìstesse patto contrario, rordìne, ancorché sottoscrìtto da 

• commercianti, verrà reputato semplice pntmessa civile. » 

Art. 493. /d.: « Giunto il termine prefisso neHordine, sarà in facoltà del pos- 

• se.s9ore del medesimo farne eseguire radempìmento o col caricamento della derrata, 
» sia per ^rra sia per mare, o col trasporto di essa in altre posture o magazzini. 

> Se egli vuole, secondo gli usi dei luoghi, se mai ve ne fossero, ritenerla nelle 
9 posture e nei magazzini dove si trova, oltre al tempo espresso oell'ordine, dovrà 
» farlo per suo conto e rìsebio. • 

i4rt. 49i. * Il possessore di un ordine in derrata, il quale non ne avrà 

» curato l'adempimento nel tempo prescritto, libera formalmente il traente ed i 

• giranti, e conserva solamente i suoi diritti centra l’aceettante. » 
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Codice delle disposizioni dirette a regolare gli affari di borsa, con- 
verrà aver riguardo cbc, nello scopo d’ impedire gli abusi, non si 
adottino prescrizioni che scrv'ano d'impaccio al libero movimento 
del commercio, il quale è pur sempre fondato sulla probabilità di 
differenze nei prezzi di merci, che il più delle volte non esistono 
alTatto, o non esistono in mano del venditore. 

La Commissione adotta quindi di introdurre nel Codice gli ordini 
in derrate secondo le Leggi napolìtane; ma, sulla opposizione 
dell'on. Corsi fondata specialmente aU’idca , che , se i giuochi 
non possono impedirsi, conviene almeno non darvi colla Legge un 
eccitamento che si possa evitare, non si devicnc ad alcuna delibe- 
razione sulla proposta del comm. Alia-velli di mantenere i 
biglietti ail'ordine in derrate quali trovansi nel Codice attuale, 
nè sulla di lui proposta estensiva circa gli ordini in merci. 

E con ciò la tornata si chiude alle ore H e *1^ pomeridiane. 


Il Presidente 
Caveri. 


Il Segretario 
Ridolfi. 
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Verbale XI 


Seconda Tornata del i6 ottobre 186*.t 


SOMMAIUO. 


J5. Sfkiorinifn/o relativo al n” 38 (Veri, VII). 

46. Si accetta l'art. Gt della L. camb. germ. 

J7. Si prendono i» considerazione le novelle III, IV e VI alla L. carni, germ. 
$8. Disposizione d'ordine interno. 

Sono |)rcscnU i signori : 

Cavf.ri, Presidenle; 

Alianelli ; 

Dri zzo ; 

Carsazza-Puglisi ; 

Corsi ; 

Cos'sA ;* 

Lampertico; 

Piccoli; 

Sellesati ; 

RiDOun, Segretario. 

45. — Aperta la seduta alle ore 3 */a pomeridiane, si di lettura dei 
verbali VII, Vili e IX, i quali si approvano colla sola osservazione 
che nel primo di essi (n. 28) la Commissione intese di escludere 
l’obbligo del portatore della cambiale a riceverne il pagamento da 
un interveniente in essa non indicato, semprechè questi non sia 
già stato ammesso ad apporvi la sua accettazione. 

48. — Il prof. Car.nazza-Puclisi sottopone alcuno considerazioni 
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sulla posizione che daH’art. 215 del Codice di commercio (-1) sarebbe 
latta al portatore della cambiale, che, non ostante di aver accettato 
rinlervenlo di un terzo, voglia pure esercitare i suoi diritti verso il 
traente c i giranti. La limitativa disposizione deirart. 61 della 
Legge di cambio (2) viene perciò accettata dalla Commissione. 

47. — Il prof. CossA porge quindi comunicazione delle modillca- 
zioiii che furono proposte dalla conferenza di Norimberga relativa- 
mente alla Legge di cambio germanica ucl 1858 e 1861, c vennero 
(juindi accettate dai vari Governi. Consistono esse in otto novelle, o 
brevi aggiunte riferibili agli articoli 2, 4, 7, 18„20, 30 c 99 della 
Legge, 0 che furono già sostanzialmente pubblicate nelle Provincie 
Venete colle Sovrane risoluzioni 21 ottobre 1852 (.3) e 24 ottobre 
1858 (4) e colla ministeriale ordinanza 6 ottobre 1853 (5). La prima 

(I) Art. 213, Cod. Comm.'. « Il possessore dotta lettera di cambio conserva i 
.suoi diritti contro il traente ed i {giranti per la mancata .accettazione del trat- 
tario, non ostante l' accettazione per intervento. » 

(S) ,-trt. 61, L. cnmh. fjfrm.: « Se la cambialo ò accettata per onore da un in- 
u dicalo al bisofmo o da un altro interveniente, il portatore, e quelli che sussc- 
« guono all'onorato, non baano diritto di regresso per ottenere cauzione. 

n Questo regresso conijicte per altro aironurato e a quelli elio lo precedono. » 

(3) Sovriìnti iti.wluz. 21 ottobre IS52: « Siccome il tenere dello cosi dette cam- 
biali in rate ò in op|>o.siziune al senso delle prescrizioni della Leggo di canibio 
del 23 gennaio IS.30 riguardo alla scadenza, airacccttazione ed al protesto, come 
pure alla natura della cambiale, si diebiara colla presente, che le cambiali di 
tale specie non si debbono riguardare come cambiali valide c clic le apfmstevi 
dichiarazioni non banno alcuna forza cambiaria. • * 

i'i) Con Snrrana Risiiluz. 2i ottobre 1838, a schiariinento dei dubbi in- 
sorti furono completati gli art. 4. 7, 18, 29, 30 c 99, della L. di cambio colle 
tre novello inserite, nel Verbale oltrccbè colle seguenti: 

Xoi'ella r. Nell’ art. 18 dee in.serirsi in aggiunta al primo ca|Kiverso : 

« Una cobvenziono contraria non ha effetti cambiari!. » 

Moi'ella 17/. NcH’art. 30 deve aggiungersi ■ 

« Se il tempo del pagamento fu stabilito p" principio o pel fine di un incs«-, 
« la cambiale scade nel primo o nell'ultimo giorno del mese. » 

\ovclla Vili. NcH'art. 99 dove aggiungersi : 

< Per le cambiali proprie non domiciliate, non occorre pel mantenimento del 
« iliritto cambiario verso remittento nè la presentazione ucl giorno del paga- 
li mento, nè il licvo del protesto. » 

(5; 'Min. Ord. 6 ottobre 1833: o Essendo iirsorto il dubbio, so abbia forza 
« cambiaria un’accettazione apposta sopra una cambiale prima^lella sottoscrizione 
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e la seconda di esse si riferiscono all’arresto personale in materia 
cambiaria, quelle ai numeri V, VII e Vili contengono disposizioni di 
dettaglio, clic sentono un po’ troppo della casuislica perche il Le- 
gislatore debba occuparsene, e perciò la Commissione si limila a 
tener conto delle alire tre che vengono inserite nel verbale per norma 
opportuna della Sotto-commissione che dovrà redigere il progetto. 
< N'ovell.v hi. - .Vll’ail. 4, n. 4, dopo le parole in cui dovrà 

> farsi il paijamenlo, si aggiunsero le seguenti: qtieslo tempo non 
» può essere che il medesimo per la intera somma di danaro e può 

> essere determinato, ecc. > 

« Novella IV. - AU'art. 7 si aggiunse il seguente alinea: 

< La promessa d'interessi contenuta in una cambiale si con- 

> sidera come non scritta. > 

• Novella VI. - In fine dcll’art. 20 si aggiunse: 

( /I portatore della cambiale é nvlorizzalo, nei casi accennali 
» ai numeri i e S, ad esigere la prestazione della camioiie anche 
» dall’accettante in via del processo cambiario. » 

48. — Ciò posto, e ritenendosi esaurita l’indagine c Tesarne dei prin- 
ci|iii direttivi in materia di diritto cambiario, la Commissione de- 
lega i suoi membri comm. Alianf.lli o cons. Sellenati per uno 
studio delle disposizioni del Codice di commercio germanico 
intorno al ceto commerciale ed agli atti di commercio, c per 
la proposIS di quelle modificazioni ed aggiunte che in relazione ad 
esse si rendessero necc.ssarie nel Codice patrio, e la tornata è 
chiusa alle ore 5 pomeridiane. 

• Il Presidente 

Caveri. Il Segretario 

Ridolfi. 

• del traente, il Minuterò della Giiutiiia ha trovato di uhiariro gli art. 7, ed 81 

> della legge generale di camU^del 23 gennaio 1830, come segue; 

« La eccezione che al tempo in cui si appose .sulla cambiale raccettaziooe od 
» un altra dichiarazione obbligatoria girata, avallo), mancasse ancora la sottoecri- 

• zinne del traente od altro dei requisiti «.ssenziali di una cambiale enomerati Del- 
» i'art. 4, e che questa venisse riempita soltanto posteriormente, non ha luogo in 

> alcun caso contro un terzo portatore della cambiale di buona fede, e contro co- 
a loro che hanno preso parte al riempimento av^'cnuto in seguito, nel solo caso in 
a cui si provi essersi fatto un uso illegittimo del documento ancora incompleto col 
a riempirlo senza abilitazione, od in modo contrario alle precorse ioteiligenze. • 
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Tornala del (7 oUebre 1869 


SOMMARIO. 

VJ. Desiderio relalivo alt'orditu sistematico del Codice. 

50. Si mantengono i biglielli all'ordine in derrate, e non si ammettono le 

cambiali in nirrti. 

51. Si rigettano le disposiiiani del Codice germanico circa l'istilmione di un 

registro di conltnercio. 


Sono jirercnti i signori: 

Caveri, Presidente; 

Alianelli; 
liiu'zzo ; 

ì'arnazza-Puglisi ; • 

Corsi ; 

Cos.sA ; 

Sellenati ; 

Ridolfi, Segretario. 

!t. — La seduta è aperta alle ore 1 1 c */2 antimeridiane rolla lettura 
dei Verbali delle due tornate di ieri, i quali vengono approvati 
i-on questo solo che il eomra. Corsi desidera sia fatta menzione 
rom'egli nella prima di quelle tornate innanzi di venire a 
parlare dei provvedimenti che, a suo credere, dovrebbero adottarsi 
nella procedura sui fallimenti, aveva espressamente osservato come 
fosse deplorabile che anche in questa occasione, e per la brevità 
del tempo concesso, la Commissione dovesse occuparsi solo di al- 
enni ritocchi parziali alle singole parti del Codice di commercio, 



senza clic sia possibile di sottoporre l'intero Codice ad un esame 
complessivo per regolarne ror^inarncnlo a tenore dei più veri det- 
tati della scienza; sicché l'opera delle Commissioni e dei poteri 
legislativi debba riuscir anche questa volta monca ed incompleta. 
— Ed il prof. C.vnN.viZA-Pnci,isi desidera altresì che il Verbale 
esprima com'egli, fino da ieri, manifeslassc l'idea che gli ordini in 
derrate debbono essere in tutto parificati alle cambiali. 

.%0. — 11 PiiEstDKSTE richiama la Commissione a deliberare sulle pro- 
poste fatte dal comm. Alukelli nella prima tornata di ieri, relati- 
vanientc agli ordini in derrate, ed ai biglietti all'ordine in der- 
rate e in merci. 

11 prof. CAnNAZz.\ - Pfousi osserva che, stante l'adozione dei 
[irincipii generali della Legge di cambio germanica, converrebbe 
piuttosto formulare la proposta nel senso che gli ordini in derrate 
si parifichino in tutto alle cambiali ; ma sull’ osservazione del 
comm. Alianelu, che, non essendo ancora note le denomina- 
zioni che la Sotto-commissione, che sari incaricata della redazione 

. del Progetto, adotterà rispetto a (jucpli effetti commerciali, sembra 
piò opportuno, per evitare la confusione, di attenersi per ora al 
linguaggio del Codice di commercio, la Commissione conferma in 
[irimo luogo la precedente deliberazione che gli ordini in derrate, 
quali erano contemplati dalle Leggi napoli tane d'eccezione del 1819, 
si’eiio conservati nel Codice, c ciò senza alcuna limitazione c .senza 
fissare alcun termine fra la data dell'ordine c la scadenza. 

Procedendosi a deliberare circa i biglietti all'ordine in merci e 
in derrate, il comm. ALt.vNEi.u propone che la votazione sia 
fatta separatamente per le due specie, c il comm. Consi, ri- 
chiamandosi a considerazioni desunte dalla inopportunità che la 
Legge, coll’ offrire nuovi mezzi non reclamati dalla necessità, 
sia fòmite alle spcculaziotii ih bor.m , osserva che la sua ade- 
sione all'adozione degli ordini in derrate non può estendersi fino a 
consentire anche i biglietti all'ordine in derrate, c meno ancora i 
liiglietli all'ordine in merci. — (ìli ordini in derrate si riferiscono 
ad una derrata esistente presso il depositario ed hanno qualche 
cosa di serio , e perciò appunto l'on. .Membro credctie di ac- 
ecliarli per ossequio alle abitudini del luogo, più che per piena 
convinzione della loro necessità. — Ma i biglietti all’ordine non ven- 
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gono che a costiluire un nuovo lilolo di credito che può prestarci 
agcroltnenlc ai giuochi di borsa, speculazione doppiamente nociva 
aircconomia nazionale, perchè colla prospettiva di facili lucri dis- 
trae l’attività del commercio alle speculazioni etricacemcnle produt- 
tive, c perchè sottrae al vero commercio i capitiili che potrebbero 
farlo prosperare. — Né dicasi che quel mezzo, possa giovare all’in- 
dustria agricola, emancipandola dalle oppressioni degli usurai, 
perchè anche la proposta forma non potrà distruggeie il dettato 
deirespcricnza : essere in ogni caso sommamente rovino.'a la ven- 
dita delle derrate pendenti. — E riguardo ai biglietti in merci, se 
non può negarsi che il favorite la circolazione delle merci debba 
recar vantaggio, ciò però si ottiene nel miglior modo possibile colla 
istituzione di magazzini di deposito, c con quella dei u-arranis i 
quali rappresentano la merce esi.^tcnte e non già un valore ideale 
come accadrebbe coi biglietti all’ordine in merci. — Perciò l’on. 
Corsi si pronuncia assolutamente contrario all’ammissione di quelle 
due specie di titoli di credito. 

Il comm. Alunelli osserva, in senso opposto, che il bi- 
glietto all’ordine in derrate rappresenta la vendila dei prodotti 
del suolo, c quando pure volessero riferirsi alle rendite future o 
pendenti, sarebbe senza dubbio incfncacc cd improvvido il voler 
impedire all’agricollorc la vendita anticipala dei suoi produlli. — 
Nella generale tendenza della proprietà fondiaria a mobilizzarsi, 
sareblic egualmente improvvido il togliere aU’agricoltore la possi- 
bilità di usufrutlaro il credito che gli deriva dalle derrate pendenti 
sul suo fondo, e per le quali non potrebbe temersi l’avidità degli 
usurai, dal momento che i listini dei mercati determinano i prezzi 
anche per i contralti a termine. — Contrario per principi! a qua- 
lunque disposizione limitativa del più libero sviluppo dcirallivilà 
commerciale , l'on. Membro sostiene l'ammissibilità anche dei 
biglietti in merci, giacché non sempre può convenire al commercio 
di valersi dei magazzini di deposito, e mollo .spesso i fabbricatori 
possono trovare il loro interesse nella vendita anticipala dei pro- 
dotti delle loro officine in natura, piuttostochè ricorrere in altro 
modo al credito di cui possono disporre. 

A queste considerazioni si associa il comm. Dri'zzo ; e il prof. 
CUrs.vzza-Puglisi osserva che racccitazionc degli ordini in der- 
rate pregiudica, sotto un certo aspetto, la qucslionc dei biglietti 
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aU'online , la quale fu gii risolta dal nostro Codice di com- 
mercio che li riconobbe , sicché sarebbe una limitazione il vo- 
lerli ora escludere. — Aggiunge poi che una disposizione restrittiva 
dello sviluppo delle speculazioni di borsa non sarebbe al suo posto 
nel Codice di commercio; ma, ad imitazione di quanto fece il Go- 
verno napolitano, doirebbc piuttosto formare obbictto delle dispo- 
•sizioni regolamentari dei relativi istituti. — E il prof. Cossa 
fa osscnare che la proposta divisione delle due specie di biglietti 
all'ordine si ritiene tanto più opportuna, in quanto, rispetto ai 
biglietti in merci, non consta ancora che essi rispondano ad un 
bisogno del commercio. 

Dojio ciò la Commissione accetta a maggioranza la proposta di 
comprendere nel Codice i biglicUi all'ordine in derrate ed esclude, 
pure a maggioranza, l'altra proposta concernente i biglietti all'or- 
dine in merci, motivando tale deliberazione con ciò che non se ne 
vide la necessità nello stato attuale del commercio. 

51 . — E qui la discussione è portata ad esaminare il punto se deb- 
basi 0 meno accogliere l'istituzione di un registro di commercio 
sulle basi del titolo II del libro I del Codice di commercio germa- 
nico (1). — Alle osservazioni del cons. Seuenah e del Prof. 
Cossa , dirette a dimostrare l'utilità di un rcgi.'^tro pubblico nel 
quale si comprendano tutte le annotazioni necessarie alla vita 
commerciale, moltissime delle quali sono prescritte anche dal Co- 
dice italiano, i Membri comm. Alukelli e Dauzzo, il Prof. 
Carkazza-Puglisi , c lo stesso Presideme oppongono molte 


{<) Art. 41. Cod. eomm.gfrm. : c Fresco ogni tribuDale commerciale si terrà un 

• registro di campnrcio net quale sì riporteranno le ìscrìitooi ordinate da questo 

» Codic«. I) registro di commercio è pubblico. L'Ispeziono del medesimo è per- 
n a chiunque nelle solite ore d’ufBdo. Verso currispoiisione delle spese si 

• pii'» anche domandare copia delle iscrizioni, la quale, a richieste, dovrà essere 

• autenticata. • 

Art. 43. ld.\ c Le iscrizioni nel registro di commercio do\Taiuio senza ritardo 
B notificarsi ncirìntiero loro tenore con uno o più annunci in pubblici fogli, 
« seiuprcchù da questo Codice non venga per singoli casi disposto in modo diverso. • 
Art. 4i, Id.i « Ogni tribunale di commercio dovrà nel mese dì dicembre di 
» ciascun anno stabilirò pel suo circondario i pubblici fogli, in cui, nel corso 
■ dell’anno prossimo successivo, abbiano a farsi le pubblicazioni prescrìtte dal- 
> Tarticolo 43. Tale determinazione verrà notificata io uno o più fogli pubblici. 
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rnnsidci azioni ileì^unic dalla molliplicità delle registrazioni che sono 
prcscrille dal Codice germanico, lo quali vinrolano ad ogni passo 
l’aliivìlA commerciale con innumerevoli incombenti, c vengt no ad 
imprimere al celo commerciale un carallcre che si risento delle 
amiche tradizioni di separazione dalle altre classi di cilladini: 
dalla prcfcrihiliii del contrario sistema più confacente al canillere 
italiano di lasciare al commercio la più completa libertà nel prov- 
vedere a quanto può interessarlo; c dalle dimostrazioni dell’espe- 
ricnia per le quali il commerciante seppe finora curare il proprio 
interesse c finteressc comune meglio che non possano le più saggio 
e le pili accurate disposizioni regolatrici in via legislativa. 

Accettando queste iillimc ragion', la Commissione si dichiara 
coiilraria all'iniroduzione nel Codice dcH isliluzionc germanica del 
rcgi.stro di commercio, e la tornala è chiusa alle ore 2 pomeridiane. 


Il Prcsidtnle 

Caveri. 

Il St'gretarin 

fllDOLFt. 


• .Se durante l'annn taluno di detti fosli eesmse di roinparire , il Irdiunale 
• ne soatiinirli un altro e Io annunzierà pubblicamente. 

e È da (ziudicarsi aecondn le leptri del paese, se, ed in quanto ì tribunali sieno 
e vincniati alle istruzioni di autorità superiori nella scelta dei ragli da deatioarsi. > 

HB. l.e disposizioni del Codice relative alle iscrizioni da farsi nel registro di 
commercio sono contenute nei seguenti articoli i 
Art. 19, 11, S5 e SS per le Arme mercantili ì 
Art, i5 prr la prtK’uru commerciale; 

Art. H6-S9, 129 e n.l per lo società in nume collettis'o; 

Art. 151-156 e iqi per le si>cietà in accomandita in generale; 

Ari. 1*6, <**, 179, 198 e 2bl per le società in areomandita per azioni; e 
rm.nlmente. 

Ari. ZIO, SIS, !U, 528, 133, H3, Ili e 147 per le società anonime. 

8 
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Verbale XIII 


Prima Tornala del 18 ottobre 1869 


SOMMARIO. 


hi. Comunicazione itordine itiicmo. 

53. Si determina il domicilio legale delle eocietà. 

Si. Si maniKntf la forma scrina per filiti i coiitriitii di società. 

55. Si eliHiÌNO il 3° Alinea dell'art. ISt, Cod. comm. 

56. Proposta di principi generali sulle socieià ed associazioni. 

57. Si sopprime raulorizzaziane gocematira per l'istituzione delle sociltà per 

azioni, solco di sostituirvi altre garanzu. 

Sono presenti i signori : 

Caveri, Presidente; 

Auakelu ; 

Bruzzo ; 

Cahnazxa-Plglisi; . 

Corsi; 

CossA ; 

Mancihi; 

Sellesati ; 

Ridolfi, Segri tario. 

La seduta è apeita alle ore li e antimeridiane colla lelt^a 
del verbale della seduta precedente, ehe viene approvato. 

I 

58. — 11 Presidente comunica alla Commissione come, aircITetto che 
i membri di es.sa siano a piena cognizione dei verbali anche per 
loro norma nelle attnbuz'oni ulteriori, ha dato le disposizioni op- 
portune perchè ncsia eseguito un numero di copie che sarà limitalo 
allo stretto bisogno per impedirne la precoce pubblicità. 
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53. — Dopo ciò la Commissione procede aft’esame delle modificazioni 
relative al titolo VII del libro I del Codice di commercio che tratta 
delle società ed associazioni commerciali, e versando in primo luogo 
sulla questione del domicilio e della residenza delle società e sulle 
varie controversie emerse per le disposizioni deirarl. 108 del Co- 
dice stesso (i) c dei correlativi articoli 90 c 137 del Codice di pro- 
cedura civile (:2), dopoché Targomcnto fu largamente, esaminato 
dal proponente comm. Corsi, dall’on. .Mancini e dal comm. Aua- 
NELLi, si determina che per regola il domicilio delia società debba 
ritenersi nel luogo dove è la sua sede , ma per gli affari trattati 
dalle case o stabilimenti figliali possa adii'si anche il foro del luogo 
ove queste risiedono, c che per le disposizioni del Codice di pro- 
cedura debbano proporsi dalia Sotto-commissione le opportune mo- 
dificazioni. 

54. — Relativamente alla forma dei contralti di società il comm. 
C0R.S1, accennando alle disposizioni del Codice di commercio 
germanico (art. 85 e 150) (3) e del Progetto svizzero (art. 49 

<08. Cod. comm.: « La sedo detta società è deteruioata dall'atto costi- 
tutivo di essa. 

La società pui^ avere più stabilimenti. 

Kel silenzio del contratto la sede è nello stabilimento principale. i 

(S) ^rt. 90. Cod. proc. civ.: « L’azione personale e l'azione reale su beni mo- 
bìli si proponj^ono davanti l'autorità giudiziaria del luogo in cui il convenuto 
ha domicilio 0 residenza. 

Se il convenuto non abbia domicilio 0 residenza conosciuta, si propongono da- 
vanti l'autorità giudizi.iria del luogo in cui esso dimora. 

L’ aziono personale c l'azione reale su beni mobili contro una società si pro- 
pongono davanti l’autorità giudiziaria del luogo in cui è la .sede dell'anuninistra- 
zione, 0 si trova uno degli stabilimenti sociali con un rappresentante della società.» 

Art. Kìl.Id.: « La citazione è notilìrata: 

Per le società di commercio a chi le rappresenta come socio 0 come ammini- 
stratore dello stabilimento sociale; 

Per l'unione 0 la direzione formata dai creditori, a uno dei siedaci 0 direttori ; 

Per la massa dei creditori prima delio stato di unione a uno dei siedaci. » 

(3) Art. 85. Cod. comm. germ., ultimo alinea: < Per la validità del contratto 
> di società (nella società in nome collettivo) non si richiede l'erezione di un 
» documento ad altra formalità. » 

Art. <30. /(/., ultimo alinea: « Per la validità del contralto sociale {nell’ac- 
s comandila semplice) non occorre che sia esteso in iscritto. » 


co 

e 07) (1) che non esigono l'uno scrino per la conclusione delle 
sociglii collellive e delle accomandile semplici, pioponc il quesilo 
se questo sistema sia preferibile a quello del Codice francese e 
del Codice italiano fi). — Il coinm. Alianelli csscrva che la 
prova orale riesce difficile e spesso lunga e dispendiosa, sicché 
sarebbe preferibile il sistema di esigere per le vere società com- 
merciali la prova scritta, ciocché viene assentito dal comm. Max- 
ciM anche pel riflesso che la scelta fra ì due sistemi che si stanno 
a fronte sarebbe pregiudicala dalla adozione del secondo di essi 
per pai-te del Codice civile, e che per l' importanza e per le gravi 
conseguenze dei coiitialli in discorso riesce indubbiamente oppor- 
tuno di ritenere una forma che presuppone una certa ponderazione, 
la quale esclude l'istantanea stipulazione e la necessità di poterla 
compiere verbalmente. — Dietro a ciò, ossen-ando l'on. Corsi 
che la forma scritta meglio soddisfa anche alle mire della pub- 
blicità ricliies:a per quel genere di affari, la Commis.sionc si pro- 
nuncia un.mimc nello stesso senso. 

55. — Relativamente alle associazioni in partecipazione il Presidente 
richiama ai rille.ssi della Cominissiune il disposto dcH’ait. 183 del 
Codice di commercio (:1), che per l'ammissione della prova per testi- 
moni richiede in certi casi un principio di prova per iscritto sulla 
costituzione della associazione. — Le condizioni speciali .sotto le 
quali simili contratti vengono sovente concbiusi, e la ritimuta in- 

{!] Art. i9. Prog. frisa.: s Le euntrat de sociéU D'est souinif pour sa vali- 
li dite k aucuoe rorraalìlé detcmiinee: il peut Sire fait verbalenicnt ou par 
• «crìt. » 

Art. 97. W. : « La eonirat di* «iK-iétiF on comniauditA) p«ut ctre fait verbale- 
» m«nt ou par écrit. » 

(1’ Art. <55. 6*od. romm.: Il contratto di società dev’essere fatto in iscritto 

Se trattasi dì società io nome culJettivo ed in accomaodita semplice, la man- 
canxa dell'atto scritto non può essere opposta ai terzi che hanno contrattata in 
buona fede con una società tu>toriamente rnaosciuta. • 

(3) Art. 48!. Cod. comm.: « Le associazioui in participazione .nono esenti dalle 
funualità stabilite {>er le società. 

In luancauza detratto scrittosi possono |irovare cogli altri mezzi di prova per- 
messi dalla legge commerciale. 

La prova testinioriiaie però, se si tratta di affare che eccede le lire cinque- 
i-eoto, non può essere ammessa senza un principio di prova per iscritto, s 


Digilized by Google 


61 

suiricieoza dei libri di commercio a fornire quel |iiiacipio di prora, 
inducono il conmi. .M.rxciNi a iTianifestare l'idea che la engenza 
dd citalo articolo si presenti pericolosa, per cui sarebbero da 
preferirsi le norme ordinarie; e questa idea, roslenuta dal Comni. 
Aluselu e dal PRKSinEXTE, viene accellala dalla Commissione, 
la quale, sulla propo.sia del comin. Brl'ZZO, si liserva di esami- 
nare, allorché si verserà più specialmente delle associazioni in 
partecipazione, le disposizioni che possono occoirere per quelle 
fra esse, che, avendo per base operazioni di tundra durata (come 
.sarcbb(.‘ro gli appalti per lavori pubblici), possono richiedere più 
precise determinazioni. 

56. — Il prof. C.vRNAZ'A-PuGLisi , considerando che tutte le società 
ed associazioni commerciali si distinguono in due grandi famiglie, 
a seconda clic si ha piuttosto riguardo alla responsabilità delle per- 
sone, o a quella dei capilali conferiti, sottopone ai rillessi della 
Commissione se non fosse opportuno il comprendere nei principi 
generali la massima che alle associazioni commerciali si debbano 
applicare le norme relative alle società dcH'uno o dell’altro grojipo 
'.I seconda che per la loro natura ad uno o all’altro si accostino. — 
11 Presidente invit.v il proponente a redigere su ciò una concreta 
proposta, che sarà in seguilo sottoposta alle deliberazioni della 
Commissione. 

57. — Si procede a versare sul gravissimo aigomcnio dell'aulorizza- 
zione governativa per le società per azioni , e il comm. Corsi , 
esponendo acconciamente quale fosse su di ciò il principio adottato 
dal Codice francese e dal Codice italiano, o quali le innovazioni 
introdolle dalla Logge fianeesc del 1807, osserva che una Commis- 
sione della Camera dei deputati aveva lino dal 1862 propugnato il 
principio della libertà, di cui l'esponente, allora relatore, ripro- 
pone ora l'acccttazione. — A questa idea si associa pienan ente il 
comin. Ai.iamelli per la dolorosa esperienza dell’ assoluta inelTi- 
eacia di tulle le disposizioni che regolano l’autorizzazione e la 
soneglianza governativa nelle intraprese sociali, le quali nessun 
altro effetto produssero che quello di assonnare i veri interessali, 
l’attività e la vigilanza dei quali sarebbe invece da cccilarsi e faci- 
litarsi con oppoiTiinc disposizioni. 
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Il comm. Brdzzo accella questo idee riservandosi il proprio 
voto per quelle eccezioni che saranno discusse in seguito e per 
le garanzie che dorranno sostituirsi all' abolita ingerenza gover- 
nativa. 

Ed il comm. Mancini, riportando.si alle opinioni manirestate in 
proposito in più altre occasioni, deplora soltanto che nelle inno- 
vazioni che si ritengano più necessarie, il nostro paese debba 
sempre procedere sulle orme delle altre nazioni. — Questo prin- 
cipio di libertà che tanto gli tarda di vedere sancito, dev'essere 
però condizionato a che si organizzi nel tempo mede-imo un sistema 
di vigilanza dei veri interessali, che, togliendo il pericolo che azio- 
nisti lurbclenli impediscano il regolare andamento della società, 
offra però agli interessali la possibilità di esercitare attivamente e 
con effìcacia i loro diritti. — La mostruosità che deriva dal prin- 
cipio potersi l'autorizzazione ritirare da chi l’ba data, dovrebbe 
bastare a sostenere il principio proposto. 

Questo principio è adottato airunanimiià, e la seduta si chiude 
alle ore 1 e *|^ pomeridiane. 

Il Presidenle 

CAveni. 


Il Segretario 
Ridolfi. 
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Seconda Tornata del 18 ottobre 1869 


SOMMARIO. 

68. Si formula la propoita di cui al n’ S6 (Verb. XIII). 

59. Diicusiioni rtlalira. — Ideo dell’aetociaziotie in parlecipazUme. — Pro- 
potla di modificare Cari. 106, Coil. comm. e di ammettere delle limifoiioni 
atta reepotuttbililà dei taci. 

Sono presenti i signori : 

Caveri, Presidente; 

Auanei.li; 

Dri’zzo ; 

Carnazza-Puglisi ; 

Corsi; 

CossA ; 

Mancini ; 

Sellenati ; 

Ridolfi, Segretario. 

I.a seduta è aperta alle ore 3 e pomeridiane. 

II verbale della tornata precedente è letto ed approvato. 

58. — Il prof Carnazz.a-Pi;glisi passa a formulare i seguenti ar- 
licoli che vorrebbe compresi nelle disposizioni generali del Codice 
circa le società ed associazioni : 

Art Le società o associazioni commerciali sono di Ire specie, 

cioè: di persone, di capitali o miste. 

Art Le società o associazioni di persone sono regolate coi 

principii relativi alla società in nome collettivo , le società o asso- 
ciazioni di capitali colle nonne della società anonima , le società o 
associazioni miste con le regole della società in accomandita. 
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Ari I,n Li gRC determina in ispecie i principii relativi alla so- 

cietà in nome collettivo, alla società anonima ed alla società in ar- 
comandita, regola in ijenere le associazioni. 

Art Le sole società costituiscono enti collettivi o persone 

giuridiche separate e distinte dalla persona dei soci. 

59. — Procedendosi alla discussione della proposta, la Commissione 
trovasi nella necessità di determinare innanzi tutto il carattere del- 
r associazione in partecipazione, • il comm. Alunelli os.serva 
che le incertezze della giurepnidcnza francese sono tolte ahilinente 
daU'arl. 177 del Codice di commercio (1), il quale, abbandonando 
l'erroneo contrassegno della lemporarictà e transiloriotà, stabilisce 
pot'-rsi dare a.'sociazione anche per l'intero commercio. Di qui una 
duplice forma della partecipazione, che non è nuova in Italia, trovan- 
dosene Iraccic anche nella Tavola di Amalfi per ciò che specialmente 
si riferisce alla navigazione. Delineata cosi la natura dell'associazione, 
non potrebbe essere opportuno il discendere per rapporto ad estai 
ad una determinazione di principii, salvo sempre di dichiararsi su 
quelli proposti dui prof. Carnazza, ore la discussione lo richieda. 

11 pRESinF.NTE, nella ricerca del criterio distintivo della società 
vera dall'associazione in partecipazione, osserva che, dal principio 
di diritto commerciale della spendila del nome {frpensio nominis) 
nel quale si radica robbligazionc , si ha un primo caratb re di 
distinzione. Li sjiendila del nome è essenziale nella società e si 
concreta o nella ragione soci<ilc per le società collettive o nel titolo 
per le società anonime; neH'assoi iazione invece il nome dei parte- 
cipanti non viene indicato, sicché per essi non può esservi coob- 
hligazione. l'n altro carattere essenziale attinto alle idee più remote 
della giurepnidcnza commerciale italiana si ha nella distinzione 
della parlecijHilin. Altro è il socio, altro il partecipante. 11 primo 
ha l'azione de comuni diviJundn nella forma speciale di liquida- 
zione o stralcio; il jus ncjolii compete nella pailcci|iazionc a quello 


{!) Art. t77. Coti. cwnm. : « l.'aRseciazifìiie in parlct-ipazione S quella con cui 
un commcrciaute dà ad una o più peranuc una partoi-ipazione negli utili c nette 
perdite di una o più operaiioni, o anche del eun commeicio. 

L'associaziniic |raù aver luogo anche per le o(»oraxinni commcrdali fatte dai 
non commercianti. » 
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soliamo che spende il nome. Nella società la propi ielà sla neircnle 
collellivo, nnU'as-ociazionn manca l’enlc collctiivo e il partecipante 
non è che un creditore. Nei rapporti coi terzi il parteciparne ò un 
estraneo; egli ha un’azione personale vei'so il suo associalo, non 
mai un’azione reale sugli enti che componj^ono il ncgolium. 

Quando i|ucsli caratteri sieno rellanicnle delincati nel Codice, non 
|iuò essere necessario di entrare in una delcrniinazionc di principii 
che possono condurci oltre la meta cui si mira e, nello sviluppo di 
cui sono capaci, potrebbero guidarci all’ignolo. 

L’associazione mutua negli all'ari marittimi, freqiinnlissirna e assai 
suddivisa anche in lìenova, ha alcuni carallcri speciali clic si ma- 
nil'cslano nella responsabilità limitata dei proprietari e dei carat- 
Usti, e in un diritto reale costituito dalla registrazione delle navi. 

Tornando quindi alla proposta CARN.\zz.t-PLi.i,isi , l'esponente si 
dichiara contrario nll’ammissiorie nel Codice dei principii accennali. 

Il proL Caiinazza-Piiolisi insiste nella sua proposta che sia 
necessario di fissare dei principii generali , per le varie forme 
clic possono assumere le società, lo quali mal potrebbero, c sovente 
non possono assolulanicnle classarsi sotto alcuna delle tre forme 
adottale dal Codice. 

Il conim. Mancim, entrando in questa serie di idee, richiama 
ai rilh ssì della Commissione, se non sia opportuno di rivedere 
la disposizione dell' art. 106 del Codice (I) che riconosce lo 
tre sole specie di socicià ivi indicate. Nel progressivo sviluppo del 
commercio le istituzioni prendono sempre formo nuove, ed è mis- 
sione di i legislatore lo ('.laminarle per regolarle utilmente. .Anziché 
tenere lo società impastoiate fra le tre forme legali, convicn quindi 
o stabilire dei priiieipii generali che possano adattarsi anche alle 
nuove ruriiie clic sono entrale o possono entrare ncirabiluiline 
commerciale, ovvero scrivere nel Codice le nuove specie di società. 
Quando, per esempio, vediamo introdotte negli usi cnnimerciali delle 

{4) Art. 106. Cod. eomm.: « l.alei^ge tre spechi di «oi'ietà commerciali : 

I.a &ocirtì in nome collettivo; 

l.a società in accimiandita semplice, o divìsa per axioDt; 

La società anonima. 

La rtconosi'c inoltre: 

L'associaziunc in parti'cipazione; 

L'aisociaiionc mutua. » 

0 
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società aventi per iscopo di limitare la rcsponsabilili dei soci, (c- 
sliluenilovi altre adeguale garanzie, non si comprende come il Co- 
dice possa dispensarsi daH'cnlrare in quella via colle opportune 
disposizioni. La rcsponsaliililli è limitala nell’accomandita, ma sotto 
la condizione di non potersi ingerire negli aP.ari sociali; i limitala 
nell associazione in partecipazione, ma sotto la condizione di non 
esser socio, e lo stesso progresso rlel Codice italiano di aver esteso 
l'associazione anclie ad un intero commercio diè lungo a dillicoltà 
nella pratica per la somiglianza di quella associazione colla società 
collettiva. 

Perciò è necessario considerare che possono esservi operazioni 
commerriali in comune die, s mza essere vere partecipazioni, non 
creano una società, ma un altare di commercio in comune; possono 
dar-i operazioni di eotnmcreio fallo da uno con altri non aventi 
diritto immateriale, per le quali si renda opportuna la distinzione 
fra la società tacila c la parteripazionc ; possono inline prcscnlarsi 
delle operazioni falle da più sen»a csendc:si aH'inlcro commercio 
di uno tra cs.-i, le quali polrelibero assumere gli aspetti della so- 
cietà collelliva. Pél-ciò tutto, l’on. membro ritiene indispensabile 
che la Commissione 

1“ riveda la definizione della socielà collelliva per determinare 
se cs-a possa riferirsi anche ad una sola parte del commercio di 
uno dei soci; 

ì esaiiiini se le associazioni in partecipazione continuino ad 
esser tali anche ove abbraccino l’intero commercio e sotto quali 
condizioni ; 

.“l determini se o sotto le forme di piincipii generali, o con 
disposizioni speciali si delibano ammettere le società a responsabi- 
lità limitala, e quali norme deblmno darsi per esse. 

Questa proposta del comm. Mescivi assorbe le questioni par- 
ziali, delle quali la Commissione stiva occupandosi; epperciò si 
adotta di disciilernc ad uno ad uno i punti sniienli per dedurne i 
prineipii che serviranno di guida alla Sotto-commissione cumpila- 
Irice del progetto. 

P la tornala é chiusa alle ore G pomeridiane. 

It Presiilenle 

Cayciu. Il Segretario 

ItlOOLFI. 
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Prina Tanata 4el 19 ottobre 1869 


SOMMARIO. , 


00. Si riprende la iUcuuione. — In luogo delle dmominutani ; Asaociaiinne 
in partecipatione e Società tacila, ei adotta guella di Part<'CÌpatione, lii- 
itinta in generale e apeciale. — Si delennina in peneruia Valentione 
della partecipatkme e della eoàelà. 

61. Si accenna atta nereteità di ditpositioni per i coti di fnaione di più società, 
e per te todelà acenti rapporti inlemauoiuU. 


Sono preeenti i signori: 

Caveri, Presidente; 

Alianelli; 

Druzzo ; 

Carnazza-Puclisi; 

Corsi; 

CossA ; 

Manciri ; 

Piccoli; 

SlLLENATl ; 

Ridolti, Segretario. 

Si apre la tornata alle ore 11 e antimeridiane. 

Si legge e si approva il verbale della tornata precedente. 

60. — Dopo una breve discussione sull' ordine della trattazione il 
comni. Corsi, scorrendo le disposizioni sulla società tacita ascoso 
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del Codice pcrmanico, osserva che sarebbe opportuno di com- 
prendere nel nostro Codice una disposizione, per la quale si san- 
cisse, tanto nel caso di associazione per singoli afl'ari, quanto ove 
essa abbraeci l'intero commercio, una disposizione die stabilisca 
l’obbligo del partecipante di pagare, in raso di rallimenlo del pro- 
prietario deiraflare, la sua quota di eonferimeiito o quanto di essa 
occorra a coprire la sua quota di perdila (art. 2")8, Codice ger- 
manico (1)). — Osscna pure che se il paiiccipanle deve riguanlni si 
come un creditore de! proprietario deiriiii|iresa, sarebbe ingiusto 
in molli casi il ritenerlo creditore su tutta la sostanza del prupi ic- 
tario, anzicliù sugli enti speciali die formarono oggetto della par- 
tecipazione. 

Su questo proposito il Presidente osserva clic la questione va a 
ferire i caratteri .sostanziali della partecipazione. — Se accordiamo 
al partecipante un condominio sugli oggetti della partecipazione, 
avremo in es.so un socio, ed avverrà che, mentre i terzi Irtillarnno 
con un negoziante con riguardo ni capitali clic aveva in po.ssesso, 
al momento del bisrgno quei capitali sfiiineranno. I partecipanti 
non pos.sono essere clic creditori, c il loro diritto si concreta nei 
risiillamcnti del eonlo corrente dei |irofilli e delle perdile. 

Kgiialo avviso o-prime il comm. Alianei.u, il quale, osserva 
che, se il partecipante volle esonerarsi della responsabilità ilel- 
l’affare col tener celalo il suo nome, c, mentre avrebbe potuto 
entrarvi in comproprietà, preferì di impiegare i suoi capitali a 
nome alimi, egli cerio non volle essere coinpropnelario, né tale 
può essere consideralo. 

Il cornin. àlvNiaNi ossc-rva, clic nelle Leggi esiste un difetto 
di nomend.atiira ed anche il Codice germ.anico è inesatto quando 
«sa la denominazione società Ine Un per un rappoito giuridico 
die non ha alcun carattere della vera società, e qiiazido nel 
liliilo delle associazioni in partecipazione ronleinpla rapjiorlì die 

(1). Art. 158. Coti, (jerm.: • Cadsado il proprislario dsII’ÌM[ire!.a eoitinisrcialo 
> in cnncoriM. n tacito ha diritto <]’«*i^rcitare |»rr la bua quota di ronfc> 
» rimeiito un'azione come creditore concor>itale. in quanto la detta quota suptTa 
» l’itnpnrtt» della porzione di perdila a lui inconiUeiite. 

> Se la quota dì cunferinieiito fosse ins<duta. il socio tacilo d<»vrà versarla 
» nella mns»a concorsuale sino all'Importo accorrente a coprire la sua f»orzione di 
9 ficrdita. • 
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raniRiirann dei v ri conli'atli di società. — Converrà quindi trovare 
delle formule rlie meglio ror i.qiomlano alla es.senza didle cose. — 
I giiirei'onsulii italiani eliminando ogni idea di società, la dissero 
parti'ciiiutioiif, ma, I iseiando per un motnenio le parole c fer- 
niando l'attenzione s Ile co'e, è cerio die j\iù negozianti possono 
trovarsi insieme o per la inlalilà di un dato commercio o per sin- 
gole Operazioni. — .\ ll'mio e nell'allio caso un Codice completo 
deve ainmeii re la pos ibililà di i-appoili sociali, e di ra; porli in 
parici ipaiione, provvedendo però in guisa die i terzi non sicno 
traiti in erioie. — Nel caso d'associazione per l'intero commercio, 
possiamo avere quel rapporto cl c dicesi società collettiva c quello 
altresì della pariccìpazinne o società tacita, 0 intorno ad entrambi 
coiiverià decidere se possano permettersi delle limitazioni. — Nel 
caso ili as-iiciazio e per singoli atti di commercio può eg: aimcnte 
aversi una società collettiva, ma neppure può impedirsi che vi sia 
pai leeipazione. 

Ilawi poi il punto di questione che concerne il diritto dei parte- 
cipanti nei casi di fai imeiilo, e qui pure le opinioni .sono divise 
fra i ginrrconsiilti. — hicchò anche intorno ad esso conviene di- 
spone. 

Il comm Corsi accetta l'idea di denominare parteilpazione il 
rapporto giuridico che nd Codice" di coinincrcio ò detto avso- 
daiione in piirtrap itiniu , e, relativamente alla condizione dei 
partecipami m i casi di fallimento, advince alcuni fatti per dimo- 
strale quanto sarebbe ingiusto die gli enti eomprcsi nella parteci- 
pazion ' venissero eunfusi nel patiiinonin del fallilo; ma, poidic la 
disciissiiinc SI è portala a ilelcrminare i caratteri della partecipa- 
zinne, il Presiuk.vtk pas^a a formulare i peincipii die furono pro- 
posti in lesi gancr.ile dal coinm. .\Uxci.M, e la Commissiono li 
adotta nei termini seguenti : 

1 . D'iV'-rsi ammi tliTe nel Ciiilicf la parlecipatiane coi caratteri 
estniti ili che imn ri ita ipcndUa di i Home, nè condominio sugli 
oggclli di essa; 

2. Pnierc la pai lecipaiione' estendersi a tulio il commercio, 
oiivirn ad nn singolo ramo di commercio, ovvero riferirsi a singoli 
alti ; 
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S. Potere anche la società propriamente detta riferirsi, sia a 
tingali atti, sia ad im determinato ramo di commercio, sia aU'in- 
teru commercio, ialve le questioni che potranno emergere nella de- 
terminazione delle conseguenze; 

4. Doversi nella compilazione dd Progetto distinguere la par- 
tecipazione in generale e speciale secondo che si riferisca a tutto .il 
commercio o a singoli affari, escluso il nome di società tacita. 

61. — Ritenuti questi principii, il comm. Mancini dichiara di riser- 
varsi la proposta di alcune disposizioni per regolare due spe- 
ciali rapporti, che in materia di società presentano frequenti que- 
stioni, e che si riferiscono alla fusione dì più società, ed alle società 
che si Irovan i in rapporti intemazionali, come avviene spesso per 
le società ferroviarie. 

Con questo la seduta è chiusa alle ore 1 e pomeridiane. 


Il Presidente 
Caveu. 


n Segretario 
Rioolti. 


Digitized by Coogle 


Verbale XVI 


71 


Seconda Tomaia del 19 ottobre 1869 


SOMMARIO. 

62. Le dispotizioni della Ses. II. C. J. TU. VJI. L. /. Cod. romm si manten- 

gono sotto la rubrica: • Delle associazioni di mutua assicurazione. • 

63. Si permette s tìo certe condizioni la parziale restituzione del capitale 

sociale agli azionisti. 

6i. Discussion’- sulle limitazioni imposte alle società (art. 135, Cod. comm.) 
circa l emissione di titoli al portatore. 

Sono presenti i signori ; 

Caveri, Presidente; 

Alianelli ; 

Bruzzo ; 

Carnazza-Puglisi ; 

Corsi ; 

CossA ; 

Mancjni ; 

Piccoli ; 

Seli.knati ; 

Ridolfi , Segretario. 

■62. — La seduta è aperta alle ore 3 */.2 pomeridiane, ed il comm. 
Alianelli richiama l’alttmzione della Commissione snila seconda 
sezione del titolo VII del libro 1 del Codice di commercio (I) 

(t) Àrt. tS3 Cod. comm.: * L’assooiaziono mutua coniniorcialo dev'essere con- 
tratta per iscritto, sotto pena di nullit.i. 

Essa è regolata dalle convenzioni delle parti. » 

Art. t8t td.: ■ Essa è amministrata da assoriati che ne sono mandatari tem- 
poranei e rivorahili, c che non hanno altra obbligazione che quella dalla leggo 
imposta ai mandatari. > < 
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iniitobla: DeW associamone mutua , eil il Pbesidrntk osserva che 
nella Commiss'one, del 18G4 fi ebbe io mira di dare ivi alcune 
disposirioni sulle asfociazioni di mutua a>si uiazione maiiiiinia che 
sono assai fiorenti in Genova, c che, quantunque non possa dubitaisi 
della natura commerciale di esse, lunaria, essendo in isliidio presso 
il Minislero di .npi icolliira c commercio un projiciiodi I,ej>j;e spe- 
ciale sulle associazioni mulue, nel quale le siidilelle polrebbero 
trovare posto opportuno, sarebbe forse il caso ili eliminare dal 
Codice di commercio queirintera sezione, ni che peicbè si l'alla di 
un istituto che versa ancora in islalo di rorina/ion ' e clic pciciù è 
più adatto per una Lepjjc speciale, clic non per un Codice. — 
A qiieslo avviso si manireslano contrari d conim l'iuzzo cd 
il comm. Auanelm, il primo pel rille.sso che tale elimìnaiiione 
polrcblrc enpionare dei dubbi sul motivo clic la dc'erminò; il 
secondo per la considerazione clic può ben l'ar-i un'assiciiiazionc 
mutua commerciale fuori dei casi di commercio marilliino, come 
quan !o riptiardasse iiierei o oflicine, piusla il n. .’> dell’arlii ubi ;J del 
Codice di commercio d), e per ralira considerazione ancora che 
la conservazione di quelle disposizioni non può e-seie di ostacolo 
all'opera del .Ministero suddetto, il quale potrebbe fi rsc picteiirc 
la materia qui regolala, appunto perebò intoino ad c-sa dispone 
il Codice di commercio, c pel niolivo iuline clic quei cinque 
articoli sono redatti con somma sobrietà e contengono poche sag- 
gissiiue regolo che per nulla impegnano il futuro. — l,a Cotnmis- 

Arl. tS5 Cfìd. comm.; • Gli assaciati sano tenuti saltnnto alle prestazioni per 
contribuziuiie, n cui si obbliioirona nell'attu di assueiasinne. s 

Art. tS6 ù/.i < Cessa di far parte deiriissociaziune quegli che ha perduto la 
cosa per cui si è assoriato, salvu i] diritto alia rompetente indennità, s 

Art. IS7 id.: « L’assueiazione non si sefeglie per riiiterdizinne, né per In morte 
dell' aasueiato. 

il fallinientii deirassoeiain può far luogo alla sua esclusione, s 

(tj Art. 3 Cod. mmm.-. < t.a legge reputa atti di coinmereio: 

l" 1.C vendite e le locazioni che il commerciante fa delle merci e delle der- 
rate del suo eoimnercìo; 

I biglietti airurdine'settoserìtti da persene eommereianli, quando non vi 
h espressa causa diversa dagli atti di coomMrt'in, gli avalli e le girate dei me- 
Asimi ; 

* 3* Generalmente i contratti c lo obbligazioni dei commercianti, se fatte 

stesso non dimostra che non hanno causa commerciale, a 
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fieno acroylie qm"ile idee e dflil'ora di mrintcncre la intera serione 
con qucflo folo che il lilolo ne venga niodifiralo come segue : Mie 
atiocimioni di mntiia a^icurasioHf. 

63. — Il comm. Confi osferva che in Inghilterra le società oc- 
slum.ìno di refliluire ai soci una pai le dei capitali versati qualora 
i bifogni deirialrapresa non ne esigano l’ulteriore impiego, s.v|vo 
di richiamarli in caso di bisogno; — che la l>'ggc francese del 1^07 
contiene dispo-izioni speciali circa le societi'i a capitale variabile; 
— e che l'aiiieolo S-iS de! Codice di commercio germanico (1) auto- 
rizza in certi ca=i c con certe caiit' le la palliale restituzione del 
capitale di fondazione. — Il prof. CAnNAZZA-feausi oppone che, 
dovendo quelle disposizioni riferirsi alle società per azioni, la 
restituzione del capitale n di parte di esso dee tornar pregiudirie- 
vole alla circolazione delle azioni, le quali, per reflcllo del ritiro 
della somma da restituirsi , debbono essere inviale alla sede della 
società; — cd il eomm. Aliaicelli aderendo invece all'iilea della 
parzial i rn tìi'r/ionc di capitale con-idera ebe , essendo.-! abolita 
raulorizzazions goTemaliva, è necessario Irnvare altre garanzie, 
le quali tutelino la buona fede dei terzi e impediscano gli abusi. — 
Neiresami: delle garanzie che potrebbero adottarsi , la Commis- 
sione, accettando la massima di inserire ne! Cedice la facoltà della 
parziale resliluzione del capitale sociale, accenna come garanzie op- 
portune, quelle die la restituzione debba essere deliberata nella 
assemblea generale degli azionisti, die dal bilancio sociale risulti 
assicuralo radempimcnlo degli obblighi sociali, e clic la lestilu- 
zioDc sia resa nota al pubblic i em opportune pulildicazioni. 

(I) Art, Cod. germ.'. • Una parziale rr»titution« <iel capitale di fcmdaziOM 

• agli azionibt! qoq può farsi rbe io seguito a delilei-aziooe dell’ adunanza ga- 
» Dorale; questa deliberazione^ per essere valida, ha bisogno dcU'approvazioQa 

• governativa. 

« La reatituzione non può farsi etie e«»iros$er\'anta di quella prescrizioni 

• che regolano la ripartizione del fondo sociale nel caiO di scioglimento. 

• I membri della direzione che rontravvengono a que.sta prescrizione, sono 
k rcspoiuabili persr<nuimente e «olidariamente verso i creditori della soeletk. » 
Vedi anche t'art. t03. 

Art. 119 Prog. in'».; • Un reroboursement partici da capitai auz actton- 

• naires ne peut ètre dccidè qu’en suìvant lei foroies prescrites pour Iti modi- 
» Ocations aui statuii. » 

10 
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64. — Lo stesso comtn. Consi sotlopo e ni riflMfi della Com- 
missione il dispos'o d.'l secondo periodo dcll’art. 135 dd Codice di 
commercio (1), per tlftUo del quale la società non pu6 enicllerc ob- 
bligazioni od altri titoli al portatore che dopo versato rifilerò rapi- 
tale sociale e mai per una somma eccedente il c.i|iiiale stesso. — 
Questa disposizione diede Inopo nella pratica a gravi dllIìroUà, es- 
sendovi certe specie di società, nelle quali quelle limila'ioni appa- 
riscono eccessive. — Per s-'vvenirc ni hisogni dei comuni e delle 
provincie si costituirono ji. e. delle società aventi per iscopo di 
raccogliere i titoli ciedilotii emessi da quei corpi morali che po- 
trebbero incontrare sul merra'o delle dilbd n e, c di sostituirvi dei 
titoli unifoimi, i quali, più che dal vi-rsato cnpilab soci.ale, sono 
garantiti dal rompl<'sso dei credi i che costituiscono il poitafo- 
gli della società. — Ora l’csigcrc per qU' .‘te .'ocieià che le loro 
obbligazioni non eccedano il raiiilalc sociale, sarelibc come troncar 
le ali a quel ramo di speculazione, che nulla ha di azzardato e 
che può esser utile alia generalità. — Perciò sarebbe forse oppor- 
tuno di rivedere quelle disposizioni', e a questi idea accede anche 
il comm. Ai ianelli, il quale osserva che le medesiu c furono 
esprc'samente derogale nella Legge sulla Lcgia cointeressata dei 
labacclii e che il bis'gno di un qualche provvedimento è mani- 
festalo a "che nella menioria presentata d,al .Ministro di agricol- 
tura e commercio nella tornala del 12 corrente (2). — ! concetto 
di allargare i vlnro'i anche su questo riguardo alla li! criA delle 
contrai t.azioni viene accollo dal Preside.vte, il qinile areenna che 
però sarebbe necessario di iroiare delle ,>;aranz'e clic valgano a 
prevenire gli abusi; ma la dilGcollà consiste' nel rcpeiiinenlo di 
mezzi oppoitnni, e in ogni caso la libertà deve prevalere, giacché, 
siccome os.sen'a Pon. Corsi, seppure si volesse imporre alla 
Legge l'obbligo di tutelate gli interessi tic! pubblico, il quale dee 
ritenersi il solo competente c il solo capace a procacciai si le op- 
portuna garanzie, sarebbe, p.ai .sempre impos.sibile ottenere che 
sicno osservate e che risultino cflìcaei quelle, quali pur siansi, 

(1) Art. 435, oiinca, Cod. comm.: « La aoeietà non pu6 cmptt«*re obbligazioni 
(mJ altri (itoli al portatore, »iiicbè non sta versato l'ititero capitalo sociale. — 11 
montare delle obbligazioni e dei titoli nou potrà mai eccedere quello del capi- 
ilio versato. ■ 

(Sj Vedi allegato A. 
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che si volessero prescrivere. — L'on. Mancim osserva che se 
da un lai) furono sempre ritenute improvvide le disposizioni 
deirarlicolo in esame, perchè in esse non si ha alcun riguardo 
airelemcnio del credito che puio deve avere un gran peso in lune 
le operazioni commerciali, «l'altro lato, e ucH'interesse del puh- 
blico , il quale non può avere i mezzi di verilicare da sé se le 
società colle quali contraila ahhiano gli clementi di solidità neces- 
sari , c ncll’interes.-e delle socicln stesse , che soggiacerebbero a 
discredito se il Codice facesse dipendere dairarbilrio la possibiliu'i 
e reniità delle emissioni , non è possibile acconciarsi alla libertà 
sconfinata. — Ter stabilire un limile che possa essere .sicuro e fa- 
cilmente verificabile polrebbesi prescrivere che remissione delle 
obbligazioni per parte delle società debba essere coriispondente ai 
loro capitali, all’importare delie azioni di credito di cui sono in 
possesso, 0, in genere al loro patrimonio attivo. Così nelle società 
prece Jeuicmente accennate le obbliga/ioni emesse troverchìjcro un 
correlativo nei titoli creditorii rihisciali dai comuni c d dle |.ro- 
vincie, cosi in tutte le società le obbligazioni rappresenterebbero 
qualche cosa di serio che deve riuscire vantaggioso anche al cre- 
dilo di «jiiei titoli sul mercato comune. — àja se pur vole.-sc ac- 
cettarsi il principio «Iella libertà illimitata, converrebbe soslituin-i 
dille garanzie, la reale sussistenza delle quali dovrebbe essere ve- 
rificata dall' autorità giudiziaria od altra abilitata a permettere 
remissione. 

11 comm. Corsi crede assai poco all’efficacia della tutela del 
Governo e a quella dell.i Legge , e il richiedere la su.ssistenza 
di titoli aitivi o di un patrimonio corrispondente può facilmente 
aprire il campo a delusioni, come il sistema di deferire all’esame 
deiraulorilà giudiziaria od altra qualunque non può costituire 
una vora garanzia, c può invece dar luogo a deplorevoli abbagli. 
— Si lasci libero agii interessali il curare ciò che meglio convenga 
e gli «dìeili saranno migliori. — A quest’ ultima o.ssemzione il 
prof. Cos.«A soggiunge clic non si irattn qui tanto dell’ interc.«se 
dei soci , i quali possono aver il modo di garantirsi , quanto 
di quello dei terzi posse.'^soii dello olibligazioni, i qu li poco sanno 
del veroslatodcMa ,-ocictà, e recenti css;nipi, fra i quali la disgra- 
ziata sorte del CrMil MobilicriVi Parigi, dime, trano quanto sia ne- 
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cessarlo il tiovnrc una gnr;mM.i scria, che almeno possa giovare 
ad impedirne la frequente riproduzione. , 

La gravità d< lla questione consiglia la Commissione a rimandarne 
la risoluzione ad una posteriore tornala, anche per la osscm- 
zionc del comm. .Makcim cli'essa si attacca alla diballtila controver- 
sia sulla libertà di emissione individuale di titoli al portatore, indi- 
pendentemente da quanto venne ritenuto per le cambiali. 

La seduta è levala alle ore 6 pomeridiane. 


Il Prcfidenle 
Cateki. 


Il Segretario 
Rioolfi. 
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Prima Toroala del 20 ottobre 1869 


SOMMARIO. 


C5. Si riprende la discussione sulla facoltà di emellerc titoli al portatore. 
Questo diritto tion si accorda ad ogni commerciante, bens'i alle società 
ore concorrano certe condizioni. 

6C. Si determina la responsabilità dei soscrittori di azioni per % versamenti 
ulteriori. 

<èl. Si mantiene l'alinea riell'art. tSI, Cod. comm., e si determina .l'efficacia 
della girata delle azioni e la > espomabilità dei cessionari per i versa- 
menti dovuti 


Sono presenti i signori : 

CAVEtu, Presidente; 

Aliaxelli; 

Bruzzo ; 

Carnazza-Puglisi; 

Corsi ; 

CossA ; 

Manci.m ; 

Piccoli; 

Selle nati; 

Ridolfi, Segretario. 

La seduta è aperta alle ore li c antimeridiane, colla lettura 
dei verbali delle duo tornate precedenti die vengono approvali. 
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65. — Si conùnua la discus^ii n ‘ intorno nirc$tcnsionc della facoltà che 
deve acc rdar.-.i alle società rispcltu airemissioiie di lle oljbli('azioni. 

Il conmi. l'.RLzzu , considerando die è inipossiliilc il preve- 
nire tutte le frodi ; die anche il propor/ ionarc remissione delle 
oblili};.iZioui all’enlilà dei valori die esistono nel purlafogli della 
società, non p lò costituire una vera garanzia percliè il valore degli 
elTdti commerciali ed industriali è soggc'to a grandi oscillazioni, 
sicché non può mai farsene un calcolo esalto; e considerando ancora 
che l'apparenza di guaieiiligie insussistenti è più dannosa che il 
difetto assoluto di esse, mentre serve a persuadere il pubblico 
che ri sia veramente ciò che, se si sapc.'SC niancante, allontanerebbe 
dall'intcrvenirc in certi alTai i ; — si dichiara assolutamente per la 
libertà illimitata, secondo il sistema proposlo dall'on. Consi. 

11 prof. Carnazza-I'i olisi, benché |iariigiano della libertii eco- 
nomica, ritiene che remissione di obbligazioni al porlalorc sia 
un allo troppo iuiporlauic pciché non abbia ad essere regolato con 
una certa cautela, almeno nel senso, che quando la Legge fìssa al- 
cune condizioni, quelli che le avessero sorpassale si trovino e.sposti 
a delle conseguenze più giavi della semplice colpa dia sola incor- 
rerebbero nel silenzio della legge. — Lungi quiudi dal limitare la 
libera azione della società nella valiit izione del concorso delie ron- 
dizioni legali, vorrebbe queste determinale in principio, alìindié la 
tema di certe con eguenze die .«areblicro a coniu ciarsi in una san- 
zione penale, dislogliesse dall’idea di far uso, nou ostnulc la man- 
canza di esse, della facoltà di emissione. — Le coudiziuai sarebbero 
poi a determinarsi in un certo rapporto fra il palritminio sociale, 
almeno upprossimativamcnle calcolato, e l'amnionlare delle emis- 
sioni. 

Il comm. Auasei.li ossei-va che la suaccennata projosta cerca 
di sostituire dei rimedi repressivi all'assoluta mancanza di mezzi 
preventivi. — Ma la repressione presuppone il divieto , c ogni 
divieto limita la libertà cconomiea, né la violazione può esserne 
constatala senza una sorveglianza perenne, consegueiiicnienic per- 
niciosa, e per di più inelìicace. — Darclic l’esperienza ci ha dimo- 
stralo die i vincoli riuscirono .sempre impotenti a prevenire gli 
abusi, la miglior garanzia dee riscontrarsi negli interessi legittimi 
dei portatori delle obbligazioni, e di quelli die debbono acquistarle 
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e che non lo faranno cerlammle ove manchi la necepsaria foliditil, 
e sappiano che ad essi incornile esclusivamente il rilevarne la esi- 
stenza. 

11 cons. Selikvati facendo omaggio al principio della liberti, 
osserva per altro essere neces<.ano di circondarla di opportune 
guarentigie, e queste debbono principalmente riceicarsi nella 
pubblicità che offre mezze ai terzi di formarsi un erallo concetto 
dello stato dcll’alTare. — A questo effetto dovrebbe prescritersi che 
ogni emissione di obbligazioni sia accompagnata dalla piihblicazioue 
deU'ultinjo bilancio, che questo sia registralo alla camera di com- 
mercio 0 alla cancelleria del tribunale di comincri io, che all’ina- 
dcmpimcnlo di queste prssrrizioni siero comminale corrispondenti 
pene pccuniaric, e che ogni falsità nel bil.inclo o nelle relalite 
pubblicazioni s:a apsoggcilala alle sanzioni del diritto penale co- 
mune. 

I! conim. Consi, riamando sulle idi'e espresse, osserva che 
tanto i soci , quanti i capitalisti debbono saper curare i loro in- 
teressi, e riferisce alcuni falli che dimostrano come sovcrae remis- 
sione di obbligazioni sia rimasta senza elfeilo per l'oculatezza del 
pubblico, che seppe scoprirne la debole base ; aggiunge poi che la 
spendila del credilo vero e proprio non può regolarsi dalla legge, 
la qual dee limitarsi a punire gli inganni, i falli dolosi c fiando- 
lemi, che co! porre dei divieti esagerati si corre risico di incep- 
pare il rnii mcrcio, c che non conviene apporre sanzioni che di- 
verrebbero inefTcaii. roncliimle per l'adozione della sua proposta 
coH'aggiunln deiremendamenloSELi ENATi. — Ma per la connessione 
della questione di rui tr illasi. C' H’allra della libera em ssione di 
obbligazioni al portatole per priite di qca'siasi negozi.ante , il 
comm. Mavcim, menire si dichiara contrario all'idea di conce- 
dere questa faeollà, [roponc clic li Cnnimissione debba dichiararsi 
su entrambi i punti. Omsla p'Oposla non incontra riilTtcoltr', e.pro- 
cedendosi ai ve ti sulle due qu stioni, la Commissione drxide con 7 
voli . oniro .'3, cìif ii iii sia da acandar. i od otjni coiniiiercianle la 
lihrra rmissianr di obbliga: ioni al portatore; c con 0 voli contro -i 
che, a modificazione dciralinca dcH’ari. 1.‘I5 del Codice di com- 
mercio , sia coiiresso ad una società di emettere MHtjaiiovi al 
portatore sema riguardo oll'enlità dei capitale versalo e per somme 
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illimitate, cnn «jiinslo però che sieno osservale te con iizioni che 
remisxioiie. sia aulùrittata dallUuscmbtca generale degli azionisti 
alili maggiorai ’ di due terzi dei vali c sia accompagnata dalla 
pubblicazione del bilancio sociale nei pubblici fogli e dalla regi- 
strazione. di esso al tribunale di commercio. 

60. — Il cottim. Consi soltopone allo tlclibcrar.ioni dell.i Com- 
mi'sione 1.1 qiiosìione .‘c d"bb.isi eonpervare la disposiiionc del- 
l'ari. 152 del Co lice ’i coinmcicio (I), il quale prescrive la respon- 
s:ibililli ibi soscritloii delle arioni por i vrrsamcnli d«vuli sulle 
iiicdesitne. 

Il comm. Manosi osserva rbc nel sistema del Codice di com- 
mercio , quella resp msiibililà è temperata dalla facoltà di sosli- 
liiiro alle ariani nominative le arioni al portatore dopo compiuto il 
versamento della metà, ed anche questa era sempre siiboidinata 
aU’autorÌM:;zione del Coverno. — 'la oia che fu tolta rautorina- 
l'onc governativa, c clic si è accordala alle società la lil.era emis- 
sione di obbligazioni al portatore, devc.'i da un lato limitare la 
conversione dello .izioni nominative in azirni al poi i.ilore, c dal- 
l’altro la re.sponsalilità del soseriltoro dee mantener- i per la 
totalità. 

A questa opinione accede il PnEsiiiEXTr., il quale considera ancora 
che, 0 sendosi accordalo alle socicià di emettere obbligazioni anche 
per somme eccedenti il capitale sociale, bisogna almeno iianienere 
inalterabile uno degli clementi di calcoli', a cui debboro necessa- 
riamente fondarsi gli acquirenti dello obbligazioni; hi-ogrta che 
almeno qii- sli sappiano che. il capitale sociale indicato sia fisso e 
inallerabilincntc esista. — La respons.abilità dei soscritlori dee 
quindi mantenersi piena c iilimiiala, e le azioni debbono restare 
nominative lino alla loro piena liberazione. 

Nè que l’ultima liroit.nzione, osserva il comm. Alianelu, può 
essere di ostacolo .alla circol.azionc delle azioni, perebé potrà 
pcmictierseue la girata, sotto certe condizioni da determinarsi, ed 

(4) Art, 455 Cod. « I so&friUori di uzioni soqo pfrsonatmf^nte respoD* 

»abi]i dei versamenti sulle medesime (ino al eambio con aziooi a! portatore, non 
estanto qualunque cessione di esse, » 
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allora non sarà vietata anche la girata in bianco che le parìfica ai 
titoli al portatore. 

Il comm. Corsi considera che nelle società che sono desti- 
nate a vivere lungamente, può essere sommamente pregiudiccvolc 
il tener obbligati i soscrittori fino all'intera liberazione, giac- 
ché i banchieri si asterranno assolutamente dal prender parte al- 
l'istituzione delle società, quando possono temere di essere dopo 
lungo tempo, e quando meno se Io aspettano, molestati per il pa- 
gamento dei versamenti ulteriori. — A scongiurare questo pericolo, 
la Legge francese del 1867 (I) provvide utilmente perchè, accanto 
alla regola che Tobbligo del soscriitorc sussiste nella sua pienezza, 
stabili che, in via di eccezione, quando glj statuti lo consentano, e 
quando Tassemblea generale lo approvi, possa farsi luogo alla con- 
versione delle azioni, dopo vci-sata la metà, sussistendo però l’ob- 
bligazionc pel non lungo perìodo di due anni (3h — Questa idea 
dovrebbe introdursi nel Codice. 

Il comm. Mancini osserva che la Legge francese ebbe la mira 
di escludere dalle società gli speculatori di borsa, ed andò oltre 

(I) Ari. 3 dilla Ugge francese ti luglio 4867.: ■ 11 peni itr« stipali, mais 

• sealement par les statuts coostitutifs de la socìété, que l«s actions ou coapoiu 
> d’actions pourront, après avoir iti libcrés de moitìi, ótre coovcrtis eo actioDS 

• au portpur par dèlibératìon de fassemblée gii^rale. 

c Soit que les actions restent noniinativej après cette delibération. soit 
a qu'ellps ateni iti converties en actions au porteur, les souscripteurs primitils 

• qui ont alièni les actions et cena auxqupU its les ont cédies avant le versemeot 
B de ffloitié restcnt tenus au paiement du montant de leurs actions pendant un 
t delai de*deux~ans à partir do la delibération de rasseiubiée géniraie. * 

(S/ Si riportano qui anche le^dispc^izìoni degli art. 484, ttt e tS3 del Codice 
germanico, e degli art. 441 e 4 43 del Progetto svizzero. 

Art. 484 Cod. germ.: t Sino a che (nelle Mcietà in accomandita per azioni) 
B non sia versato per intiero l'importo di un' azione, il primitivo soscrittore è 
B tenuto ai pagamento del residuo alla società, la quale non può dispensarlo da 
B quest' obbligo, b 

.4r/. 331 m/.: « Allorché ie azioni o porzioni di azione nelle società anonime 
B sono intestate al portatore, sì appliclieranno le seguenti norme; 

« 4* L'emissione delle azioni non può farsi prima del versamento dell' in- 
B tero loro importo nominale; e cosi pure non si possono emettere, pei fatti pa- 
» gamenti parziali, promesse o certifìcati interìnalt intestati al presentatore. 

« 1* 11 soscrittore deiraztooe risponde in via assoluta del versamento del 



82 

ilconcetlo; ma, ammettendo pure che sarebbe eccessivo il via- 
tare la conversione delle aaioni prima deH’iniero versamento, può 
essa concedersi dopo il versamento della metà; siccome però il 
divieto della conversione delle azioni in azioni al portatore ser>'c 
principalmente a garanzia della responsabilità del soscrillore, pel 
suo diritto di regresso verso i cessionari per l'inadempimento degli 
obblighi che assunsero ricevendo la cessione dell'nzione, e non 
può essergli impedito di cautelarsi conservandosi la garanzia anche 
ulteriormente, propone che, rilenuta in principio la responsabilild 
del soscrillore fino all'inlero ammontare deU'aiione, si stabilisca 
nella Legge che le ationi potranno con deliberazione ddV Assemblea 
generale cambiarsi in azioni al portatore dopo la liberazione della 
metà, a meno che negli Statuti non sia conventilo che tale cambia- 
mento potrà solo effettuarsi dopo il versamento del capi tale intero. 

Questa proposizione viene accettata dalla maggioranza della 
Commissione. 

67. — Il prof. Carsazza-Piclisi ossena che colla girata dell'azione 

• quaranta per cento dell'importo nominale deU'aiione; da queat' obbligo «gli 

■ DOD può Dè liberarsi col cedere il suo diritto di partecipazione ad un terzo, 
» aè estere liberato da parto della aociotì; il Boscrittore d'an'azinne, il quale 

■ per ritardato versamento è dichiarato decaduto dal soo diritto di partecipa- 
» tioM derivante dalla Boscrizione {art. SiOÌ, rimane ciò nulla ostante obbligato 
> al wsamenio del quaranta per cento dell' importo nominale dell'azione. 

« 3” Nel contratto sociale «i può stabilire se, e sotto quali condizioni sia 
» ammissibile, che il soscrittoro, dopo aver versato il quaranta per cento, sia 
» liberato dalla garanzia pegli ulteriori versamenti, e se, in caso di avvenuta 
B liberazione, possano emettersi per gli effettuati versamenti, promesse ocertiOcati 
» interinali intestati al presentatore. • 

Àrt. Si3 id. ; • Se le azioni sono intestate a nome determinato , hanno qui 
a pure applicazione le disposizioni date per le società io accomandita per azioni, 
a rispetto alla inscrizione delle azioni nel libro sociale delle azioni, e rispetto 
» alla loro cessione ad altri (art. 182 e 183). 

« Sino a ebe l'importo detrazione non sia versato per intiero, l’azionista 

■ non si libera daU'obbligo di pagare il residuo, cedendo ad un altro il suo diritto 
» di prima ioscrizione se non quando la società accetti in suo luogo il nuovo 
» acquirente, e sciolga lui daU'obbligo. 

f Anche in questo caso T azionista receduto dalla società rimane responsa- 
9 bile in via sussidiaria ancora per un anno, decorribile dal giorno del suo re~ 
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lutli i giratari assumono come veri cessionari gli obblighi inerenti ; 
ma per assicurare l’ adempimento di quei doveri riesce neces- 
sario di prescrivere che la trasmissione delle azioni nominative 
debba essere inscritta nei libri della società. 

Il coinin. Mancini accetta il principio della responsabilità dei 
cessionari, perchè con essa si solleva alquanto il soscrittore, ed 
accetta la proposta che le cessioni dei titoli nominativi debbano 
inscriversi noi registri della società, ciò per altro unicamente 
come condizione dell' esercizio dei diritti del cessionario verso 
la società, non già della piena elTicacia della cessione nei rap- 
porti fra cedente e cessionario. — Soggiunge poi che qui viene in 
campo la questione sul punto se debbasi mantenere la disposizione 
del capoverso deirarl. 151 (1) che vieta la trasmissibilità dei certi- 
ficali provvisori fino al versamento di del loro valore, con 
questo sempre che vi si modifichi la inesatta locuzione garan- 
tigic degli ejfetli di commercio. 

nelalivamcnle a questa disposizione, il comm. Mancini propen- 
derebbe ad abolirla , perchè insufficiente allo scopo cui mira, 


» cesso, sino all'iinporto del residuo, e ciò per tutti gli obblighi sino allora in- 
i> contrai i dalla soeictti. i> 

Art. 141. Prog. scisz.: « Le porteur d’unc action est tenu de compléter les 
» verscments qui n’ont pas été elTectués. 

a S'il s'agit d’actions nominatives, l'actionnaire est responsable jusqu’à ee 
» que un nouvei acquéreur ait èté inserii corame tei sur les livrea de la société. « 

Art. 144 id.: « Tout souscripleur d’actions reste toujours penonnelle«ient res- 
• ponsable du verseraent de la valeur nominale de l’action Jusqu'ù concurrence 

> de 40 il ne pcut ciré dégagò de cette responsabilità, raème par la société. 

« Le souscripteur primitif qui perd ses droits d'actionnaire, poor retard 

> dans les verscments, n’cn reste pas moina obligé au paiement dea 40 */o <1^ 1* 
» valeur nominale de l’action. 

« Le souscripteur primitif d'actions annulées pour retard dans les versementi 
» de la pari d'un sccond acquéreur, peut reprendre ses droits corame actionnair» 
I en operant les versements exigés, mème au de là de 40 « 

(1) Art. 151 Cod. comm: « Quando le azioni non sono pagate per intiero al 
tempo della loro emissione, non possono rilasciarsi che certificati provvisori no- 
minativi, i quali non possono cambiarsi con azioni al portatore finché non sia 
pagata almeno la metà del loro valore nominale. 

I certificati provvisori non godono delle garantigie degli effetti di com- 
mercio, finché non sieno versati i tre decimi del detto valore. » 
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e di eguale avviso si manifesta il prof. Car.'iazza-Puglisi ; ma il 
comm. Aliameli.1 ed il Presidente, colla vista principalmente di 
non dar luogo coU’aliolizione ad erronee inlcrpretazioni, sì dichia- 
rano disposti a mantenerla. 

La Commissione adotta quindi : 

C/ie, )>rima del ivrsamenlc di dcU'anmonlaretdelle (uioni, 
queste nun possano essere trasmesse per via di girata, — che la tras- 
missione non abbia efletto giuridico verso la società se non ne sia 
fatta inscrizioni^ nei registri di essa, — che i giratari e cessionari 
Steno responsabili tanto vitso la società, che verso il soscrittore per 
I versamenti dovuti al tempo della girata o delta cessione. 

La tornala è chiusa alle ore 3 c '/a pomeridiane. 


/I Presidente 
Caveri. 


Il Segretario 
Ridolfi. 
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Seconda Tomaia del 20 otlobK 1869 


SOMMARIO. 

68. Si pmcrivt a tutte le locietà l'indicazione del loro nome e specie in tutti 

ffli atti relatiri alte loro operazioni. 

69. A'Miuna Kccione >t adotta al principio tlabililo aln"37 (Verb. XIII) per 

te società sussidiate o in rapporti col Oocerno. 

70. Si adotta una dtsposizione speciale per te società di assicurazioni marit- 

time. 

71. Desiderio di qualche disposizione per gli istituti bancari. 

Sono presenti i signori: 

CàVERt , Presidente; 

Alunelli ; 

Bruzzo ; 

Carnazza-Pucusi ; 

Corsi ; 

Cossa; 

Mancini ; 

Piccoli; 

, ' Sellenati ; 

RtDOLFi, Segretario. 

La seduta è aperta alle ore 3 e pomeridiane. 

68. — Sulla proposta del comin. Corsi la Commissione adotta di pre- 
scrivere che tutte le società debbano, come è ordinato dalle legis- 
lazioni inglese, francese ed altre, esprimere il loro nome e la loro 
specie in tutti gli avvisi , annunci , etichette , lettere ed altri atti 
relativi alle loro operazioni commerciali, 
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69. — Abolita TauloriMazione governativa (Vcrb. XIII, n. 57), si è 
falla riserva di vedere se qualche eccezione debba introdursi per 
alcune specie di società. Il comm. Corsi patcsando in disamina le 
specie di società, per le quali potesse manifestarsi la necc.ssilà di 
disposizioni particolari , accenna in primo luogo alle società sus- 
sidiale e quelle che si trovano in rapporti speciali col Governo. 
Ma , siccome in esse il Governo entra sotto un punto di vista di- 
verso da quello a cui riferivasi l'abolila autorizzazione governativa, 
la Commissione delibera che per tale specie di società non occorra 
nel Codice una norma particolare, salve le disposizioni transitorie 
che potes.séro rendersi necessarie per le società ora esistenti. 

70. — Vengono! e sociWd di assicurazioni marittime. Riguardo a queste 
il rRESiiiE.VTE sollO|vone alla Commissione le seguenti osservazioni : 

Le società di assicurazioni hanno, pailicolarmenle in Genova, 
alcuni caratteri speciali che le distinguono dalle vere società. Eissc 
non si denominano società, ma compagnie. Quasi tutte si costitui- 
scono senza verstimenlo di capitalo , il quale non avrebbe che un 
ufficio puramente passivo, come mezzo di garanzia; - tutto dipende 
dalla solidità degli azionisti; - i pagamenti si fanno in esse, ove 
occorrano , per riparto passivo Ira i soci ; - nella maggior parte 
degli .statuti è stabilito che in caso d'insolvenza il socio viene can- 
cellato, e in caso di morte è riservalo alla società di cancellarlo o 
di ammcllcre in suo luogo gli eredi ; - le azioni delle compagnie 
di assicurazione non sono Irasmissihili, e neppure si denominano 
(uioiii, ma partecipazioni ; il modo infine nel quale funzionano è 
affatto speciale e rende necessarie alcune particolari garanzie. Allor- 
ché in pratica si manifesta il bisogno di assicurare una .spedizione 
marittima spesso è tale l’urgenza che non permette al commerciante 
una certa scelta; egli deve appoggiarsi ad un mediatore (i quali 
non hanno di regola alcuna possibilità di rispondere del fallo loro) 
e, siccome le compagnie hanno tutte delle limitazioni nella misura 
dei rischi, la somma del rischio viene coperta spesso da parecchie 
compagnie. D’altronde, siccome le assicurazioni si assumono in unà 
piazza anche per altre piazze , sarebbe inconsulto il lasciare una 
libertà sconfinata. Potrebbe prescriversi il versamento di un deter- 
minalo capitale, ma ciò costituirebbe una garanzia insufficiente, 
perché i rischi assunti dalla società possono giungere a somme di 
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gran lunga eccedenti qualunque versamento. E d'altra parte dilTì- 
cilmente potrebbonsi impedire le delusioni, c la giacenza dei capi- 
tali sarebbe nocevole ed inelTìcace. Lo stesso dicasi del versamento 
del 10“, di cui l’art. 135 del Codice (1), che in pratica viene inte- 
ramente deluso. 

Perciò, volendosi prescindere dall’ autorizzazione di qualsiasi 
autorità governativa, e non volendo opporre ostacoli al moNiniento 
di questa specie di associazioni, che (inora resero degli utili risul- 
tati, potrebbe proporsi la disposizione eccezionale, che le Camere 
di commercio posxaiw dispensare le società o compagnie di assicu- 
raziuni dal versamento del 10° delle azioni, a meno che non ah- 
hiano una durata eccedente i 10 anni, e libero sempre ad esse di 
prescindere dall'approvazione quando fosse fatto il versamento del- 
l'intero capitale sociale in una pubblica cassa. 

Dopo alcune ossenazioni dell'on. Corsi la Commissione si as- 
socia a maggioranza alla proposta, che si dichiara adottata. 

71. — L’on. Piccoli propone che, qualora non si creda di stabilire nel 
Codice alcune disposizioni sulla costituzione degli stabilimenti ban- 
cari, siavi almeno dichiarato che sull’ argomento provvedono Leggi 
speciali; ma l’on. Mascini osserva che, senza entrare nella dibat- 
tuta questione delle banche, sarebbe pur possibile di scrivere nel 
Codice alcune regole generali , e dietro invito del Presidlnte as- 
sume di presentare in altra tornata le proposte che riterrebbe op- 
portune. 

La tornata si chiude con ciò alle ore 6 pomeridiane. 


Il Presidente 
Cavebi. 


Il Segretario 
Rtnoin. 

IO Art. I3S. Cod. comm.. « Per ta coslitaiion» della locieti i neceasarìo che 
sia sottoscritto per quattro quioti il capitale sociale, e versato in danaro da ciascun 
socio il decimo almeno del montare delle azioni da lui sottoscritte, semproebè 
non sìa stabilito il versamento di una quota maggiore noi decreto di autorizza- 
zìooe della società, a 
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Verbale XIX 


Prima Tornata del 21 ottobre 1869 


SOMMARIO. 

7t. PropotU per la rivendicazione o reintegrazione dei (itoti rommorcMii al 
portatore, niAoti, emarrili o dùtnitti. — .<i eeclude la rivendicazione 
contro il terzo possessore che non sia di mala fede. 

73. Si modi/fra Vart. 173, Cod. com., sostituendovi la prescrizione estintiva del 
credito. — La prescrizione ordinaria in affari rommereiaU, efficace anche 
contro le persone privilegiale, ti riduce a dieci anni. 


Sono presenti i signori : 
Cateri , Presidente ; 
Auatcelli; 

Bnmo ; 

Carnazza-Pl'glisi ; 
Corsi ; 

Mancini ; 

Piccou ; 

Sellenati ; 

Ridolfi, Segretario. 


La seduta è apcrUi alle ore 11 e */} antimeridiane colla lettura 
ed approvazione dei verbali delle due tornate precedenti. 

Il Presiderte annuncia che il prof. Cossa gli comunicò di aver 
dovuto assentarsi da Firenze per urgenti alTari di famiglia. 



e' 
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71. — Il prof. CikRium-PDCLisi , ritenuto che la proprieU delle 
azioni nominative si trasferisce con la girata, salve le disposizioni 
adottale per Teflìcacia della trasmissione nei riguardi della socieUi, 
e la proprietà delle azioni al portatore si trasferisce colla con- 
segna del titolo, propone d'inscrivere nel Codice un articolo in 
cui sia detto che t il possessore di azioni o di obbligazioni al 

> portatore si presume proprietario a termini dell'art. 707 del 

> Codice civile (I), e, nondimeno, colui cui furono rubate le azioni 

> o le obbligazioni può rivendicarle secondo gli articoli 708, 709 

> del Codice civile (3), rimborsando il possessore del prezzo pagato, 

> e cosi pure in caso di distruzione o smarrimento può pretan- 

> derc ilalla società i duplicali dei titoli , purché giustifìcbi la 

> proprietà e la perdita , e dia cauzione per il caso di possibile 
< rinvenimento >. 

Il principio che nei titoli al portatore il detentore si presuma 
proprietario é ammesso; ma la proposta eccezionale solleva oppo- 
sizione da parte del comm. Alunelli , il quale osserva prima 
di tutto che la stessa dee considerarsi separatamente per ciò che 
riflette il caso di dolosa sottrazione dei titoli, e per ciò che ri- 
guarda i casi di distnizione o smarrimento. Fermandosi al caso 
di sottrazione, osserva che l’art. 707 del Codice civile dovrebbe 
essere rettificalo , se di ciò potesse occuparsi la Commissione ; in 
ogni caso però quella disposizione non può riprodursi nel Codice 
di commercio. I titoli commerciali al portatore possono mutar di 
valore ad ogni istante; il commercio ha bisogno di sicurezza e di 
tranquillità nelle sue contrattazioni; il lasciare il commerciante 
continuamente esposto ad azioni di rivendicazione da chiunque sia 

(t) Art. TOT. Cod. nv. : t Rigaardo ai b«ai mobili par loro natura od ai ti- 
toli ai portatoro. il poaaoaio prodoco a favora dai toni di buona feda, refatU 
ttoaao del titolo. Questa disposizione non ai applica aironi veraaliti dei mobili. • 
(Z! Art. 708. Cod. civ. : • Colui però che ba smarrito la cosa o che ne fu da- 
mbato, può ripeterla da quello presso cui la trova, salvo a questo il regresso per 
indennità contro colui da] quale l'ha ricevuta, t 

Art. 709. Id. : Se però l'attuale possessore della cosa sottratta a smarrita ITm 
comprala in una fiera o in un mercato, ovvero all'occasione d'una vendita pub- 
blica 0 da un commerciante che faecia pubblico spaccio di simili oggetti, il 
proprietario non può ottenere le restitusione della cosa sua, se non rimborsando 
il posiesaore dal prezzo che gli è costata, a 

» 
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0 H pretenda der ubato , non pii6 a meno di nuocere gravemente. 
Perciò il comrn. t\i.i*M!i,L| ei dichiara asMiutamentc contrario alla 
proposta CAKMAZza-PiT.Lisi e ad ogni dichiarazione tendente ad e- 
stendere ai titoli conimerciali l'applicazione dell’art. 709 del Codice 
civile. 

Il comm. Consi conviene die non sia opportuno di intralciare 
la trarmissibililà dei titoli, anche per le conseguenze, ohe potreb- 
bero derivare dalla oscillazione dei valori. Non ritiene però che 
possa omettersi ogni disposizione , e specialmente crede che sieno 
da prescriversi delle norme anche relativamente alle cose cosli- 
luite in pegno o formanti oggetto di contratto di commissione 
o di trasporlo. Os.«crva poi in via preliminare che le disposizioni 
da darsi sarebbero da comprendersi altrove che non nel titolo delle 
società, sicché rinvierebhe Tesarne dei dubbi promossi alTi Sotto- 
commissione che dovrà redigere il progetto. 

Ma il rRESiDESiTE accenna che, poiché la discn-sioue sembra 
matura, poirehhesi adottare Gn d ora un qualche principio, e, ciò 
essendo accolto dalla Commissione , viene messa ai voli la tesi ge- 
nerale ; 

Se sia da esciudere la rivendicatioae di mer i o titoli al 
parlatore derufjali o perdati cantra il lerto poKfessore che non sia 
di mala fede. 

La Commissione .adotta la tesi con 5 voli contro 3, essendosi il 
corom. M.tNCim astenuto dal votare, penhè sopravvenuto quando 
già la disenssinne era inoltrala. Ciò nondimeno Ton. Mend>ro ac- 
cenna che , anche a suo avviso, quando il terzo possessoie é acqui- 
rente di buona h'de di cosa mobile, dev'essere al coperto ila ogni 
rivendicazione. Che se si volesse stabilire, una eccezione per il 
furio, dovrebbero eonicmplarsi anche altri casi di sottrazione 
dolosa. 

La votazione sarebbe, ora condotta a determinare le massime da 
adottarsi per il raso di distruzione del titolo; ma, presentandosi 
opportuno di prendere prima in c.s,ime le disposizinni della Legge 
s.pecìalc relativa ai titoli del del>iio pubblico, la delilierazione é ri- 
mandala ad altra loroala, accogliendosi la proposta del rornm. Corsi, 
che la massima adollaia s'intenda applicabile anche ai rapporti di 
pegno e di commissione. 
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3. — Il cornm. Corsi ossena clic, giusla l'ari. 172 del Codice di 
ooniniercio (1), la obhli|;azione in solido dei soci verso i creditori 
si estingue dopo 5 unni liallo scioglimento della società, e che 
invece il Codice germ.nnico (2l, e con esso il progello svizzero <3), 
pronuncia dopo lo stesso tenninc la prescrizione estintiva delle 
azioni contro i soci per pretese verto la società. In analogia a 
quanto si è slahiiito per le letti re di camhio , propone che dopo 
il periodo di 5 anni si faccia luogo alla prescrizione pienamente 
estintiva deirazioiic. 

Il cornili. Man'ci.m non solo accetta la proposta, ma, nel riflesso, 
che , vogliasi pur considerare la prescrizione cou.e una presun- 
zione di ahbandono, o come ima pena delia negligenza , le age- 
volale comunicazioni e le diminuite disianze ilebbono, anche in 
questo riguardo, essere prese in considerazione dalla Legge, in 
guisa che. se le Leggi romane ritennero per la prescrizione ordi- 
naria il termine, di 30 anni , dopo tanti secoli debba» ritenere 
suflìcicnte un termino minore. Che se non è ora il caso di metter 
inano alle disposizioni del Codice civile , nulla osta che si segua 


(4) Ari, 472. Cod. comm.: w I MCi sono liberati (lall'obbliKaxioQe in lolido 
ver«o i creditori, trascorsi cinque anni dopo lo Mioglitiieoto della società, se 
Tatto che ne determina la durata o Tatto di scioglimento * stato depositato, 
affisso, registrato e pubblicato in conformità degli articoli ($8 e 161, e se, os* 
servate tali foriiiaiiti, uuii fu proposta contro di «sù domanda giudiziale. 

Questa Itbrrazicme ha efletto anche contro t militari in servizio attivo lo 
taiupo di guerra, e contro i minori non emancipati e gli interdetti, salvo U loro 
regresso verso il tutore. • 

tt) .4r/. U6. Cod.fferm. : « Le azioni contro un socio per pretese contro la so- 
» cìeU si prescrìvono in cinque anni, dopo Io scigglimento della soeìcti, o dae- 

• cbè il socio è receduto 0 ne fu escluso, in quanto per Tindole del credito la 
a legge non stabilisca un tempo più breve di prescrizione. 

a La prescrizione comincia col giorno in cui lo scogiinrenb^ della società, il 
s recesso o Teselusione del socio dalla stesso furono inscritti nel registro di 

• commercio. 

» Se il credito scade soltant'» dopo Tiuacritinne, la prescrizione comincia al 
» momento della scadenza. » 

($) Art. 90. Proff. sn'sz.: c Tuutc.s actiuns contre un assocìé pour dettcs sociaìcs 
a soni prescrites cinq ans apròs la dinsototion de la socìété, soit après le moment 

• od c«t associé a cc.<>sé de Taire partie de la sociéU, à moios toutefoisqu'enraison 
» de la nature de la citance one prescriptioii plus courte uc «ott applicable. « 
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nel Codice di commercio un' idea di progresso , tanto più che il 
commercio in ispecie trae vantaggio da quelle circostante, e la vi- 
gilania e l’ attività che si vollero promuovere costituiscono del 
commercio le caratteristiche esaentiali. Ciò posto, e, poiché per il 
diritto di cambio ti è adottata la prescritione di 5 anni, e per il 
diritto marittimo si prescrive in 5 anni il diritto di proprietà della 
nave, e vi sono sancite altre prescrizioni più brevi, si prescrivano 
pure in 5 anni le azioni contro i soci , ma, volendo per tutti gli 
affari di commercio Gssare un termine di prescrizione più con- 
forme alla eelerità di quel genere di negozi, si stabilisca quello di 
iO anni per tutti i casi nei quali non siano prescritti termini di 
ancor minore durata , con che si avrà una corrispondenza col pe- 
riodo ordinato per la consen-azione dei libri e delle lettere dei com- 
mercianti. 

Il PaesiDEnTE, non solo accetta, ma fa plauso alla proposta, e la 
Commissione adotta 

a) che all’ art. IH del Codice di commercio si ritenga sosti- 
tuita la prescritione quinquennale estintiva deWatione; 

b) che la prescritione ordinaria m affari commerciali si de- 
termini nel periodo di anni 10 per tutti i casi nei quali non sia 
dalla Legge stabilita una prescritione più breve; 

cj che la prescritione decennale si ritenga operativa anche 
contro le persone privilegiate accenntUe neU’ alinea dell’art. 17S 
e nM'art. tSS del Codice di commercio (1), salve le eireostanu 
ehe per Legge ne impediscono o ne interrompono la decorrenta. 

E con ciò la tornata è chiusa alle ore 3 pomeridiane. 


Il Presidente 
CaviRi. 


Il Segretario 
RinoLri. 


(4) Oli art. 471 • 183 dal Ccdlc* di MBUureio Mna ripartati a pa(. 01 (4) a (d). 
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c»!cJ.. 

Sfctida Ttnala 4el 21 attabrc 1869 


i 1 • 

SOMMARIO. 

H. Si autorixitt ramma tiiimaxiont M libro gùmali (art. IS t 19 Cod. 

. amai.) a mezzo di notaio, e l'irregolare tenuta dei libri di commercio fi 
Miwi»ra (ra i cali eoitihimti per legge la bancarotta semplice — Pro- 
posta relalica al processo penale per ^ncarotta. 
li. Disctusione delta proposta (n’ S9) di rendere facotlativa la limitazione 
delta responsabilità nelle società commerciati. 

Sono presemi i signori: 

Cavem, Presidenle; 

Auanelii; 

Brbzzo; „ 

Carnazu-Puglisi ; 

Corsi; 

Marcimi ; 

Piccoli ; 

Sbllenati ; 

RiDOLri, Segretario. 

La seduta é aperta alle ore 4 pomeridiane. 

74. — Il comm. Alianblli, accennando all’importanza dei libri di com- 
mercio, specialmente in caso di fallimento ed all’opportunità che 
sia resa agevole l’osservanza delle disposizioni di legge , osserva 
che, mentre nessuna diflìcoltà potrebbe andar connessa alla pre- 
scritta parafazione dei libri non ancora incominciati , l’ annua 
chiusura del giornale per parte deU’autorità giudiziaria, potrebbe 
rendere necessaria la giacenza di queU’imporlante libro nell’ullìcio 
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almeno per qualche ora, e destale la diflìdenin del commerciante 
o impacciarne gli nfrari, e perciò propone di rendere facoltativa 
per un tal caso la vidimazione col mezzo di notaio che ne faccia 
constare nel suo repertorio (art. 18 Coil. di comm.), e che al- 
l’art. 1') siano aggiunte dopo le paiole/ /Veòfrt quelle e • 

Cosi pure, nello scopo di linforzaie la osservanza delle disposi- 
zioni relative alla tenuta dei libri, propone che la disposizione del 
6" alinea dcH'art. 701 del Codice di commereio (2). concernente la 
mancanza o la irregol.irilà di essi, sia liasfeiàio all'ait. 008 (:!) sotto 
il n" 5, aircITetlo di sottrarlo dai casi nei quali è permessa la quali- 
lìca di bancarotta semplice per collocarlo fra quelli che costituiscono 
per legge tale reato. 

K llnalmente, airelTelto che la puniziope dei bancaróttieià sem- 
plici 0 fraudolenti sia più certa, piupone che, appena dichiariltu 
il fallimento, il Piv-idenle del Tribunale di conimeicin debba. Ira 
tre giol iti dalla data della scnleiiza, darne notizia al l‘rOGiiratore 
del Ile, e che questi possa in ogni tempo chiedere al Giudice 
commissario del fallimento e prendere dai libri del commerciante 
e dagli atti del fallimeiilo le notizie inUuenti per il processo penale. 

|t) Ari. 18. Cod. comm.. • I tr« libri suddetti, prima di essere posti in uso. 
»ouo numerati a Grmati a eiascuu foglio da un giudice del trihunaie di cemmerciv 
Q dai pretore delia residenza del commerciante; D*«li‘ultinia pagina di ogni libro 
larli dichiarato ìl numero dei fogli che lo cutapongMiio e a questa dichiarazioBa 
il giudice o pretore ap^H/rrli la data e la fìrma, il tutto seuza sipesft. 

11 libro giornale sarà presentalo una volta airatiiiu al tribunale di commercio 
od al pretore, e «ari »enzi »pe«e vidimato inunediataiiK^ote sotto l'ultJaiB scrittura. • 
Art. 19. Id.: • Nei tribunali di commercio è tenuto un registro ig otti tono 
indicati j nomi dei coimnercianti ebo hanno presentati i libri, la natura dì quelli 
a il numero dei fogli lìrmati; lo »tes»o deve farsi per le annuali vidioiaiionì dei 
libri giornali. 

1 pisitori cIk hanno tirmati e vkftfnati i detti libri debbono ogni anno Iraa- 
metterne un» nota al trìbmialedi couinercin. » 

(fi Aft. 701. Cod. eomm : • PuA e»»era diebiarato oolperolo di banoaroUisom- 
plioe il commerciaoto fallito che si trovi io uno dei «asì leguenli : 

1® 

6^ Se non ha tenuto i libri prescritti, nò fatto esatfainenle l'inventario, ovvero 
se I tuoi libri od iiivenlari sono incòmpleti od in'egtdarmente tenuti, e non pre> 
aantano il vero stato attivo « partivo del fallito, aeirca eha siavi frode. » 

(9) Àrt. 698. Cod. comm.: « È colpevole di baucarotta sempiiee il cemuner* 
eiaste faiiìU oha sì trovi in uso dei eoai seguenti: eec. » * 
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(.« CommiHtone accftla le due primo propoeto, e ri|pi*rdo alla 
tona, occorrendo alcune rilevarioni, delibera di rimandarla ad una 
'iiccessiva tornala (•I). ^ 

75. — Il comm. Coasi tiene parola delle societ.^ a responsnbililà li- 
mitatn, che birono introdotte in Francia come una via di mezzo, 
quando non si aveva ancora il coraggio di abolire l'autorizzazione 
governativa per le società anonime, àia poiché la legga non puA 
regolare se non i contralti aventi dei caratteri particolari, e poiché 
nesaun ctiraltetc particolare distingue quelle società dall'anonima, 
non rreilei ebbe che il Codice iloves.se occuparsene, mentre tuli» al 
più potrehhesi aggiungere all' anonima qualche altra disposizione 
che valga a iacililarne maggiormente l'uso. 

Il comni. Hancisi conviene che non si debba adottare la' legge 
Trancese dopo die venne da noi abolita la ingerenza governativa 
in tulle le società. Ciò non di meno ritiene che la forma dello 
società a responsabilità limitala possa rendere utili servigi e debba 
regolarsi dal Codice — Non é vero che i caratteri dell'anonima 
sieno comuni a quella forma di società, perché, l'anonima esige la 
divisione del rapitale in azioni, e d’altro lato la limitazione della 
responsabilità circa la somma ronferita o circa la quota della par- 
tecipazioni' è contraria all'es.senza della società collettiva. — Il 
principio della limil,azione della rest<onsaliilità é un vero progresso 
economico; e. poiché, per attuarlo ri si presenta una forma di 
società che non ha tutti i caratteri di alcuna delle forme ricono- 
s< iute finora, nulla può vietare che il Codice riconosca essa pure. 

Sulle o'-servazioni del eomm. linuzzo e del l’REStDEiiTE, aggiunge 
il comm. MANcnti che. quanto al metodo, non occorre nel suo 
concetto, che le so< ietà a responsabilità limitala si inirodurano 
nel Codice sotto il loro nome e in apposito titolo, mentre po- 
trebbe anche bastare che alle società ettistenli si aggiungami dispo- 
sizioni che autorizzino la limitazione della responsabilità. 

Il pini. Carnazzi-Puglisi aceo-glic le idee del preopinante n»! 
scuso I he .sia necess.irio di scrivere nel Codice dei principii gene- 
rali che possano convenire non solo alle forme di società esi- 
stenti, ma anche a tulle quelle nuove forme che nel progrr.s.so delle 
istituzioni coniinerciali le parti potessero aver interesse di preferire. 

m Vedi Verb. XXV^ a. t04 


Digitized by Coogle 


n« 

— La socieU, alla quale si è acceonato, dilTerenzia sostanaialmente 
dalle tre forme riconosciute, ma partecipa delPuna o dell'altra, e 
perciò potrebbe facilmente regolarsi con pochi principi! generali, 
aggiunti al Codice, senz’ uopo di inirodurre'un nuovo titolo con 
una forma nuova. 

Il comm. Corsi si manifesta contrario a queste idee. — La legge 
non è chiamata a promuovere lo sviluppo degli affari, a creare 
nuovi rapporti economici, ma a regolare quelli che esistono, senza 
autorizzarne di nuovi che non sieno in armonia coi principi! ri- 
conosciuti. — É principio riconosciuto del diritto commerciale 
che il commerciante sia obbligato indefìnitamenle per gli affari 
contratti. — Lo spirito di associazione procedette mano mano dal- 
l’unione di più persone indermitamente obbligate, all'aUìdamento 
di capitali per lontane speculazioni, e da questo alla vera acco- 
mandita basata sempre nella fiducia per il gerente. — Le grandi 
imprese pubbliche diedero vita alla società anonima, ma il bisogna 
dell'autorizzazione governativa ampliò soverchiamente l'estensione 
deU’accomandita e il divieto dell'Immistione dei soci rese necessari 
altri mezzi di limitazione della responsabilità. — Ora, che per noi fu 
tolto il vincolo dell'autorizzazione guvonialiva, la società anonima 
può soddisfare a tulli i bisogni. — Nulla vieta che le azioni restino 
nominsiive, e sieno lasciate nei registri della società. — All'infuori 
della società anonima, una limitazione d<’lla responsabilità non può 
ammettersi perchè contraria ai principi!. — Ognuno che si presenta 
ai terzi, e contrae, non può a meno di obbligarsi indeOnitamenta. 

— Le qii.^tlro specie di associazione riconosciute sono sufllcienti a 
tutti i bisogni, e nuove forme non si danno, né tali sono le limiled 
inglesi, le limitate francesi, le società tacile della Germania. 

H comm._ Makciui , soggiunge prendendo le mosse dal prin- 
cipio culminante di diritto pubblico interno, ebe lo Stato deve 
impedire il meno che può. Il progresso delle istituzioni sociali si 
manifesta colla limitazione dell'ingerenza governativa e una saggia 
libertà in lutto ciò che lo Stato non ha interesse di impedire è il 
miglior mezzo per assodare l’autorità. — Il principio che chi si 
obbliga si obbliga inderinitamcnte, è sempre condizionalo alla vo- 
lontà delle parti. — Una contraria stipulazione non può esser vie- 
tata. — E in materia di società, quando l'alto sociale sia pubblicato, 
quando con lutti i mezzi di pubblicità sieno avvertiti i terzi, che il 
contraente ha posto dei limiti alla sua responsabilità, qual danno 
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può derivarne? — Nè è vero clic quel principio sia manleniUo in 
pùno vigore, se la società in accomandita e la anonima harno ap- 
punto rcircllo di limitare la responsabilità. — Neppure è vero che 
Tanonima e Taccomandita soddisfino ai bisogni, perchè l’anonima 
ha forme speciali , e il divieto dell’ immiMione allontana molli 
capitali dall’accomandita. Si distinguano le condizioni essenziali di 
questa sofielà, si mantengano quelle die interessano il publilico, e 
si lasci nel resto una ragionevole libertà. 

A chi nuore che io metta in una speculazione un capitale, c cho 
possa sorvegliarlo quando dichiaro aperlanientc c pubblicamente 
che, oltre di esso, per quell’impresa io non assumo altre obbliga- 
zioni? — l‘- se la legge me lo vieta, non dee dirsi tiranna la legge? 

— Con qual diritto il Governo può impedire ai cittadini la libertà 
di contrattazioni, che a nessuno sono nocive? 

Sia dunque sotto la forma di principii generali, sia con lievi mo- 
difìcizìoni alle forme di società riconosciute, sia con poclji artìcoli 
speciali, li ammetta nel Codice la società a responsabilità limi- 
tata che già ottenne la cittadinanza delle più <olie nazioni, c si de- 
liberi fin d’ora in massima che la Commissione pasLcrà a discutere 
alcuni principi!, die, derogando al principio della responsabilità 
illimitata, valgano a permettere nelle società una limitazione della 
responsabilità in linea di somma e in linea dì quota. 

11 comm. Aliam^lli prende la parola per far osservare che la 
necessità delle cose richiede l'adozione del principio di diritto 
commerciale della obbligazione solidale.' — Kppurc una limita- 
zione di quel princìpio fu ammessa nella società in accoman- 
dita, però sotto la condizione che non vi sia spendita di nome. 

— La legge non ha tanto riguardo ai rappoili dei soci fra di loro, 
quanto ad impedire l’errore dei leizi. — Coll’attuale sviluppo delle 
corrispundenze e delle comunicazioni, il commercio ha per piazza 
il globo terracqueo. — Se i limili della responsabilità possono essere 
conosciuii nella città dove abi'ano i ^oci, quali mezzi hanno i con- 
traenti lontani per informarsene? — Perciò l’esponente trovasi in- 
dotto a mantenere i principii vigenti c respinge la proposta del- 
l'on. .Mancini. 

K il pRE.siDBNTE, manifestandosi pure contrario a tali proposte, 
osserva che \i è indotto appunto pel principio di libcilà n cui si 
fece appello. — Perdiè non può darsi libertà senza rosponsabi- 
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liià. — Sia pur libero ognuno di contrattare come meglio gli 
piace, ma sia anche nello stesso modo responsabile delle conse- 
guenze tutte. 

A queste osservazioiii il comm. Hancim oppone che , se non 
può dubitarsi che la libertà implichi la responsabilità, la que- 
stione da lui proposta si risolve propriamenie ncirafTermare che è 
un atto di libertà il dichiarare la misura della rc!<ponsabililà. — 
Osserva poi che l’opinione contrari i ha contro di se non solo i 
principii del diriUo civile, ma anche quelli del diritto commerciate. 

— Poiché non può certo dubitarsi che in una società civile ogni 
limitazione alla responsabilità dei contraenti sia permessa e possa 
stipularsi neU’atlo costitutivo didla società ; c nel diritto commer- 
ciale lo .«tesso art. flO del Codice dichiara in genere prijsumersi 
l'obbligazionc rolidaria illimi|ata, .re noti vi é convenzione contraria. 

— Perchè dunque si derogherà a questo concetto generale soltanto 
nella materia delle società commerciali ? — Ciò che imporla è che 
la legge impedisca le frodi e l'illusione alla buona fede dei terzi c 
del pubblico. — Ebbene , ad evitare il pericolo di errore dei terzi 
che conlraliano con la società, si obblighi quesia ad indicare che 
è a rrspotisalnlitd limitala, tanto nella pubÙicazione d'dl'atto so- 
ciale, quanto in ogni apposizione della firma sociale, come fu pre- 
scritto in Inghilterra; c non potrà temersi danno o sorpresa di 
sorta. — E se in Inghilterra e in altri paesi che sono più innanzi 
del, no.«tro neiraltività commerciale, l’introduzione delle società a 
responsabilità limitala rispose ad un bisogno dello svolgimento 
economico, e se. questa specie di società rende utili servigi, atti- 
rando^ capitali altrimenti timidi c ritrosi, c concorrendo a svilup- 
pare lo spirito d’associazione, non dovrebbesi escluderla dal Codice 
di commercio italiano. 

Il seguito della discussione è rimandalo ad altra tornata ( 1 ), c 
la seduta é levata alle ore 60^/2 pomeridiane. 

H Presidente 
Cayerj. 


(1) Vedi Yerb. XXII, n. 86. 


Il Segretario, 
Ridou-i. 


Verbale XXI. 
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Frinì TernaU 4el 22 ittebre 1869 


SOMMARIO. 

76. Si manliCTi« rtmimmuwiM dimotlntiva degli atti di eammereio (art. i, 

Cod. comm). 

77. A'on ri <i comprende la compra e la rendila dei titoli del debito pubblico. 

78. Si nxinlinu la forinola generale : derrate o merci (iWrf., n* 1^. 

79. Si ritertano altre modi/lcnzioni di redazione. 

SO. Si rieerva uno studio alta de/inizione dtlt'art. I, Cod. comm. „ 

81. Si adotta il principio dell'art. SS9, O d. germ. circa l'interesu dei credili 

commerciati, e ti délibera di comprendere nel Codice gualcke disposi- 
zione sul conto corrente. 

82. IJuanlo alta pronigione per terrigi commerciali, ed ai diritti del ceuio- 

nario dei credili commerciali, si adottano i j>ri*c>pii degli art. 190 e 
199, Cod gemi. , , 

83. Si accetta, riguardo al pegno, la di>posizione del Cod. gena., art. 506 al. 3°. 


Sono presenti i signori : 

Catem, Presidente; 

Allamelli; 

Drizzo ; 

Carnazza-Puglisi ; 

Piccoli ; 

Sellenati ; 

Ridolfi, Segreurìo. 

La seduta è aperta alle ore H e antimeridiane colla lettura 
cd approvazione dei verbali delle due tornate di ieri. 



100 

76. — Il comm .Vlinjìklli, incaricato dal Presidente di rilovare 
i t’Uiili di divergenza del Codice g -rninnicu dalla legislazione ita- 
liana, accenna in primo luogo alla eminicrazionc degli atti di 
l'ornmercio fatta negli articoli ^71 e ^7^ del primo, in relazione 
airait. 2 del Codice di commercio (1). 

(t) Art. 1. Cod.romm.: « Sono atli di commercio; 

1* Le eoo3pre di e di mert'i per rOenderte in naturi, lUa dopo 

di averte lavorate e po»te in opera, o anche «olo per darle in locazione. Tuttavia 
non 6 atto dt ennimercio la compra di derrate « di laurei fatta per uso di fami- 
frlia, purché non ecceda i bisogni di questa, né U rivendita che poscia le oe fa- 
cesse in natura; 

V Le imprese di manifatture, di commissioni c di trasporti per terra o per 
acqua; 

3* Le imprese di «xumìnìstmiani , di agenzie, di uRlci d affari e di ipet- 
tacoli pubbiid; 

4* Le operazioni dì cambio e di senserie; 

5* Le operatiutii di banca ; 

6“ Le lettere di cambio, gli avalli, le rivalse e le toro girate, validamente 
fatte fra ogni sorta di persone; 

7* 1 biglietti airordioc sntto<erltti anche da persone non commercianti, 
purché dipendano da causa commerciale, gli avalli e le girate dei medesimi; 

8* Le imprese di fabbriche e di costruzioni, se l'imprenditore pronede i 
materiali; 

9" Le iniprcK* di costruzione e le compre, le vendite o rivendite di navi per 
la tiavigazioue interua od esterna; < 

40* te spedizioni marÌUiit»e; 

1 1* Le compre e le vendite di attrezzi, arredi o vettovaglie per la di- 
vigazioae; * 

1 noleggi, i prestiti a cambio luarìtlimu e gli altri coolratti riguar- 
danti il commercio di mare; 

43* Le convenzioni |)«r salari e stipendi di equipaggi; 

4i* Gli arruolamenti di gente di mare a senizio di navi di comiuereio, 

4 5* Le assicurazioni marittime anche mutue, 

4 6" Le assictiraziooi terrestri, quando non sieoo mutue, e rispetto all' assi- 
curatore soltanto; 

17* Le compre e le veiKlìte delle azioni di società commerciati. 

Art. i74. Cod. tjerm.: « Sono atti di commercio: 

t |*La compera ed ogni altro acquisto di mercanzie od altre cose mobili, di ob- 
a Idigazioni di Stato, azioni od altre carte di valore destinate ad uso del commercio, 
A quando ciò avvenga per ulteriormente alienarle; nè fa differenza che le mcrcanziu 
» 0 le altre cose mobili abbiano ad essere ulteriormente alienate in natura o dopo 
» che atenu state lavorate o messe in opera; 
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Il prof. CuiXAZZA proponi- di soppritnore quell’ inuineraiione 
che non può essere esalta e complela, e che quindi o riesce alTallo 
imiiile, 0 dannosa. Il cornm. .^uanelli, il comm. Drizzo e l’on. 
Piccoli si oppongono per ragioni di opportunità alla proposta, 
che viene quindi respìnta. 

■ L'assunzione di una foruitura iu oggetti della specie indicata al n. t che 
» l'as&untore aquista a tale Kopo; 

• 3* L'ai^auziuac di uu'asaictiraziooe verso premiu; 

» i* L’asstiiiziuike del trasport4> per mare di oicrcanzle o di viaggiatori, ed il 

• prestito a cambio marittimo. » 

Art. Cod. f^erm. : ■ Souo inultre atti di coimiiercìo i seguenti affari, qualora 

• vengano esercitati per professione ; 

> 1* L'assumersi dì lavorare o omettere in opera per altri cose mobìli, allorclid 
» Timprest iiHlustriaie deirassuutore eccede i limiti di un mestiere; 

» V Le opi^aziom dei banchieri o cambia-valute; 

• 3** Gli affari del eommissionorio, deilo speditore e del coodottiere, come 
» pure gli affari degli stabiliatenti destinati al trasporto di persone; 

» 4* La mediazione o conclusinne di atti di commercio per altre persone; 
» non vi si comprendono pep> gli affari ufficiosi dei sensali di commercio; 

• S** Gli affari di edizione, come puro gli altri affari dd commercio librario 

• ed artistico, nonché quelli delle tipogratie, in quanto il loro esercizio eccede i 

> bratti di semplice mestiere. 

I Gli affiiri suindicati sono atti di commercio anche quando vengono intrapresi 
a bensì singoIaniMDtc, ma da un commerciante netreserdzio del suo commercio, di 

> ordinario rivolto ad altri affari. » 

Art. t drl progetto beìga c<ìgii tmcndamrnti propesi dal Ministro della Ciustisia 
» nella tornala de/ SO novembre 1667.: « Laloi répute ac(**i» de commerce: 

« Tout aebat de denréès et marchandises pourles revendre soiten nature soit 
» aprés Ics %voir travaillèes et mtses en oeuvre, uu mómo pour co louer simplemeot 

• l’usage; toute vente ou location qui est la suite d‘un tei achat ; toute location de 
» nieubles pour s(»uis-louer, et toute sous-iucation qui co est la suite. 

a Toute reprime de manufactures ou d'usiues, de traraiu pubblics ou priveti, 
» de commìssion de transport par eau ou par mer. 

» Toute eotreprise de fuuruitures, d'sgeiices, bureaux d'affaJrcs, ctaMi»so> 

• mente de vcotes à Teiican, de spectacles publics et d’a&surances à prìmes. 

» Toute opération de banque, chango ou courtage. 

» Toutes les opèrations de baoques publiques. 

» Lea lettrcs de ebange, ruandats, biilets ou autreseffets à ordre ou au porteur. 
» Toutes les obligations des commer(;anLi,à muiosqu'il ne soit prouvé qu'eltes 

• aient une cause étrangère au commerce, s 

Art. 3. td.\ « La lui reputo pardUemeut actes de commerce: 

t Toute eutreprùe de coDitructioii, et tous achat», veutes et reventes vulott* 
« taircs de bàtiments p<>ur la navigation iutérìeurc et eitèrieure; 
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77. — Ritenuto il principio adottato dalla Commisfionc di mantenere 
r enumerarionc degli aiti tli commercio , il prof. Caiinazza-Pu- 
GLlsi, subordinatamente al precedente suo voto, osserva che il 
commercio ha la tendenaa di mobilizzare ciò che è immobile per 
aumentarne colla circolazione il valore, e di materializzare ciò che 
è immateriale per poterne operare la trasmissione e gli scambi. — 
Procedendo in ijne^la .serie d'idee, rcsponcnle si trova condotto 
alla conclusione che la compra e la vendila dei titoli del debito 
pubblico debba considerarsi atto di commercio, e debba quindi 
comprendersi ncirenumerazionc del Codice. — Ma la Commissione, 
escludendo die quei titoli siano di natura commerciale, e consi- 
derando quanto agevolmente c frequentemente sìcno oggetto di 
( onlrallazioni ordinarie, non trova di accogliere la proposta. 

78. — Ad imitazione deipari. 271 del Codice germanico, che considera 
allo di commercio la compera di mercanzie ed altre cose mobili, 
Pon. Piccoli propone che aH’arl. 2, aline.! I®, del Codice di 
commercio .si dica essere .-ilio di commercio la compra di derrate, 
merci ed altre cose mobili; ma sulle considerazioni del coiimi. 
Alianeli! circa la generalità della formula derrate e mei-ci, la pro- 
posta 6 rigettala. 

79. — Sulla proposta però dello stesso on. Piccoli, la Commissione 
delibera d’inraricnrc la Soiio-rommissione di prendere in esame 
la cnuincr.izione dell’alt. 2 del Codice di commercio in relazione 
alle corrispondenti disposizioni di I Codice germanico per pro- 
porre quelle altre n\odifìcazioni di redazione che si reputeranno 
opportune. 

80. — Pass.ando a considerare la determinazione della qu.iliLà di com- 
merciante di cui Pari. 1 del Codice di commercio, col confronto 

» Timtei espéditions muriliinF!; 

» Tout neliat on v«ut« d'agrès, appamn M aritaillemenf!i; 

» Tout alA'étement ou empnint oa pr^t la grosse; 

■ Toutes assurances et autrtfs contrarts concernsiìif le fomTneree de mer; 

» Tous accords et couventions poitr sataires et loyers dVquipage ; 

> Tolta engagements de gens de mer, pour le set vice de bàtiments d« coah- 
> merce. • 
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deU'art. h del Codice di commercio germanico (1), il prof. Car- 
NAZZA-Pi'GLisi ricorda le frequenli dispute alle quali diè luogo quella 
definizione, ed osserva che nella Legge germanica, quanlunque la 
forinola non sia riuscita ad esprimerlo con precisione, si ebbe 
principale riguardo airelemcnlo intenzionale, e propone che sia 
incaricata la Sotto-commissione di studiare sulla qualifica di com- 
merciante una formula che meglio esprima clic l'elemento dell’in- 
tenzionc è essenzi.ale nel determinare quella <|ualitìca. 

Il comm. Alu.nei.li, il PresuiEìNtr ed il comm. Bruzzo parlano 
lungamente per dimostrare che la formula del Codice è suffi- 
ciente ad esprimere il concetto, e tutte le dubbiezze sono ormai 
superale dalla giurepnidenza ; ma ciò nondimeno non si oppon- 
gono direttamente alla proposta, che viene quindi accettala. 

81. — Dietro proposta del eomm. Alunei.li la Commissione deli- 
bera poscia di accettare il principio stabilito all'arl. S80 del Co- 
dice di commercio germanico (i) sulla decorrenza degl'interessi 


{ì) Art. r Cùd. comm.: a Sono coDlm(^rcia^ti queJlì cb« McrciUno atti dì oom- 
mercio e fanno la loro i>rofeHioiH> abituale. » 

Art. 4 . Cod. gertn.: « Nel aenao di questo Codice ai considera commercitole 
> chiunque eserciU per professione atti di comioercio. » 

Art. I. Prog. aiiiss.: « Est imputò commer^ant quicanqoe est inacrit cornine te! 

• ou teiiu d*' s'iiiscrire au registro de commerce. • 

Art. 2. !ft. : « Est temi de se fairo inserire au registra de commerce , celut dont 

• la profeasion habitnelle reatre dans i'énumératioD suivaata ; 

9 I** Celui qui aebète prìx d'ar^ent des objets mobilieri, les aequiert à un 
« litro quelcoiiquu ou les louc, pour Ics revendre, ou lea reiouuer en nature; 
s t“ Celui qui se charge de la fnuruiture d'objeta mobilierà; 

> 3” Celui qui so ebarge de travaillcr, faconner ou confectinnuer dea cbosei, 
» sans Tester dans les conditinns d'un simple artìbau; 

» 4* Celili qui des op4rations do banque ou de ebange ; 

9 5* Celui qui fait dea opèratioas de eommission; 

» il* Celui qui sn ebarge de IViitreprisc du tranaport dea personnes ou dea 
9 ebous, de Texpeditiou de oouveUea, etc.; 

• '7'* Celui qui fait dea opérations cainme editeur; 

» S* Celui qui fait des opérations d'assurances; 

» 9 * Celui qui cxerce l’agence d'alTairei pour autmi. a 

(Ij Art. 289. Ccd. i^crm.: t ] commercianti possono tra loro negli alti^cbo sono 
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]>ei i credili coinmerci;ili dd giorno della scadenza, ed incarica la 
Sotlo'coiiiniissione di lenersi prercnii gli articoli 291 e 294 del 
Codice germani<-o (1) per regolare la inaleria del conto coirenle 
colla raas&ima parsimonia possibile. 

82. — Si accetta pure la disposizione dell'art. 290 del Codice ger- 
manico (2), circa il diritto del commerciante alla provvigione per 
i servigi prestati, e quella dell'art. 299 (3) che .lutorizza il cessio- 
nario di un credilo commerciale a chiedere il pagamento dell'io- 
tero importo ancorché superi la somma del prezzo della lessione. 

• di commercio da atobe le parti, chiedere, anche »cqi 8 patto o interpellaxioflc, 

• intere&»i per ogni credito dal giorno della »ua scadenza. » 

(1} Art. t9t. Cod,grrm.: • Se un comioerelaote bacon un altro commerriante 
» conto corrente, quegli a cu! oelh chiusa del conto compete uu saldo, ha diritto di 

• chiedt'ra interessi dal giorno dei conguaglio sopra I* intero importo del snido. 
B quand'anche vi siano compresi interessi. 

« li conto si chiude una volta l'anoo M>mpreebè non sia disposto altrimenti dalle 
> partì. * 

Art. S94. Id.: t 11 ricoDOscìmento dì un conto non esclude la prova deU’crrore 
a 0 del dolo nel conto. • 

Ari. iìi. Prog. #n’s3.: e Entre roromeri ants toute crfance porte intér^ts d^s 
s le jonr de son Ésigibilit^, m^me sana qu' il y ali cu convention ou domande de 
» paìcment. 

Art. tl3. Jd. : • Lecrcaocier en verta de couipte-coorant, peut demander des 
B jQté^*ts poar le soidc de son coinpte d<‘S le jour oà ii est arrèti^, lors mente que 
B des int^r^ts soni corapria dans ce compie. 

a La balance du compte-courant est fatte unc fois par année. sauf convention, 
a ou Qsagc contraire. • 

i4r/. 490. Coit. gfrm.: • Un commerciante, che nelCeserciifo del suo com- 
a mercìo tratta «{fari o presta servigi per un commerciante o non commerciante, 
a purt chiederne perci>\ senza previo accordo, una provvigione, e. trattandosi di de- 
» posito, anche il magauinaggio nella miiMira usìtata in luogo. 

» Egli può mettere in conto interessi pei suoi prestiti, anticipazioni, spese ed 
a altre esposizioni, e ciò dal giorno del'a loro prestazione o provvista. 

a Locchè vale anche in particolare pel coromissionario e pello speditore, a 

(3) Art. 499. Cod. grrm. : « Nel caso di cessione di un credito, derivante da 
a atto di commercio, si potrà chiedere il pagamento dell'intiero importo, aocorchè 

• questo superi il prezzo convenuto per la cessione, a 

Art. 1546. Cod. cir. : « Quegli contro cui fu da altri ceduto un diritto titlgioso, 
può farsi liberare da! ceasìonario rimb<>rsandoio del prezzo reale della ce»sione, 
colie spese e coi legittimi pagamenti, e cogli interessi dal giorno in cui il cassio> 
nano ha pagato il prezzo della cessione. > 
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83. — Finalmente in relazione aU'art. 76 del Codice di commercio (1) 
si accetta la disposizione del 3° alinea dcirarl. 306 del Codice 
germanico (i) intorno al pegno legale del commissionario, dello 
speditore e del condoltiere. 

La seduta è levata alle ore due pomeridiane. 


Il Presidente 
Catem. 


Il Segretario 
Rinom. 


(4) Art. 76. C(^. eomm.: * Grimprestiti, 1« anticipaziml t i pagamenti fatti 
sulle merci depositate o consegnate da persona che ha residenza net luogo dove 
risiede pure il commissionario o depositario, sono regolati quanto al previlegio dalle 
disposizioni contenute in questo Codicene! titolo: Del pr^no. » 

(il Art. 306. (terzo alinea} Cod. germ. : « Il pegno legale del commissionario, dello 
« speditore e del coodotiiere è parificato al pegno convenzionale. • 

U 
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Verbale XXII 


Secoida Tornata del 22 ottobre 1869 


SOMMARIO. 

ai. Si MtflUUM i princifii dtfU ari. 5IS-SÌS Cod. gtmi. circa la conctu- 
lioiu dti contraili. 

85. Cbnwnù'azioiw d'otdinc inierno. — IHurva dipropotia intorno ai falli- 

nunii ed alle aesirurazioni lerreilri. 

86. Si respinge la proporla concemenle la (imitazione della respontabililà stelle 

toc elà commerciali i Vedi n” 75). 

87. Si mantiene il divido d'intmielione del eocio aceotnandanle (art. Hi, ItS 

Cod. comm.), ma lo ti amiorizea adeesere inilitore o mandatario, jiiiuta 
Tart. 161 dod. germ. 

Sono presenti i signori: 

Cavem, Presidente; 

Aliavelli ; 
fiRnio ; 

Càrnazza-Puglisi ; 

Corsi ; 

Ma^um ; 

Piccoli ; 

Sellesati ; 

RisoLn, Segretario. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 

M. — Il comm. Ali (NELLI riferisce intorno alle disposi/.ioni degli 
articoli 318 usque 323 del Codice germanico (1), ed alle norme in essi 

(4) Art. 3<8. Cod. germ.: « La dichiarazione sopra una proposta fra presenti ili 
• concbiudere un atto di commercio, deve darsi subito, altrimenti il proponente 
> non vi è più tenuto, a 

Art. 349. /(/.: c 11 proponente à vincolato pef una proposta, fatta tra assenti, 
a fino al momento, in cui può aspettarsi rairivo della risposta, se questa fosse stata 
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contenute circa la conclusione dei contratti commerciali fra pre- 
senti e fra as>enti. Dopo un accurato esame delle singole disposizioni, 
la Commissione delibera di accettare in massima i principii sanciti 
dagli artìcoli 318 tisque 322; ma. per non pregiudicare la decisione 
sulle norme generati d’interpretazione del silenzio di uno dei con- 
traenti, si riserva di pronunciarsi circa la regola stabilita nel- 
l'art. 323 in seguilo alle proposte che, dopo opportuno studio, 
saranno fatte dalla Sotto-commissione. 

85. — Il Presidehtb comunica alla Commissione che, per un aliare ur- 
gente , gli è necessario dì trovarsi a Genova lunedi mattina , e di 
irattencrvisì parecchi giorni. In esame degli argomenti intorno ai 
quali debbono ancora adottarsi i principii generali per base dei la- 
vori delle Sotto-commissioni, accenna che riguardo alla materia dei 


» spedita re^oUrmeuto ed io tempo Nel calcolo dì questo momeoto 11 propuoeaU 
• può partire dalla supposizione, che la sua proposta sia arrivata in tempo. 

> Giungendo soltanto dopo quel momento raccettazione, spedita in tempo, il 
» contratto non sussisto, se il proponente ha dato avviso del suo recesso nel frat-* 
» tempo, 0 , senza ritardo, dopo Tarrivo dell'aceettaziooo. > 

Art. 320. Cod.germ. : « Seia revoca di una proposta giunge all'altra parte prima 
» delia proposta 0 contemporaneamente alla stessa, la propostaslavràcomenon fatta. 

» Cosi pure si avrà come non avvenuta racccttazione, s« la revoca è giunta al 
» proponente ancora prima della dichiarazione di accettazione o contemporanea* 
» mente alla stessa, o 

Ari. 321. /(/. : « Se un contralto fu conchiuso fra assenti, il momento io cui fu 
■ consegnata, per essere spedita, la dichiarazione d’accetlaziooc, si riguarderà come 
» il momento della conclusione del contratto. • 

Art. 322. Iti.: « IV accettazione condizionata o limitata equivale ai rifiuto della 
s proposta, coiraggiunta di una nuova proposta. > 

Ari. 323. Id. : n Sussistendo fra il commerciante, a cui viene dato un incarico, 
« e il committente una relazione d'alTari, od essendosi il primo offerto aU’aUro di 
» eseguire tali incarichi, il commerciante, cui fu dato Tincarico, è obbligato i ri* 
» spondere senza imiugio, altrimenti il suo silenzio equivale airassuniiooe del* 
a riocarico. 

B Egli è obbligato, ancorché riOutasM riocarico, a preservare iotanto da ogni 
B danno, a speso del committente, le mercanzie o gli altri oggetti che gli fossero 
B stati spediti, insieme airincarìco, in quanto egli aia al coperto per tali spese, ed io 
A quanto possa farlo senza suo pregiudizio. 

« Sulla sua proposta il Tribunale di commercio può ordinare che gli oggetti 
B vengano depositati in un pubblico magazzino o presso un terzo, lincbè il propria- 
B tarlo non provegga altrimenti, b 
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chèijuct c dei warrants potrebbe forse prescindersi da una delibe- 
ra/ione fiencrale, piaccliè il Ministero di apricoltnra , industria e 
cnimiierrio sla elalio andò un propello clie piò cs-ere di olile base 
a'ia Sollo-comniis'ione; e solla tna'eria dei Irasporli essa polrà pio- 
Yai’si dei desidi’i ii espressi dalle Camere di commercio, ninianc 
quindi a vedere se la Commissione voglia conliniiarc le sedute ple- 
narie soìlo la direzione di un Vice-presidente, o se voglia rimeltersi 
alle Solto-comniissioni per gli argomenti non ancora discussi, salvo 
di deliberare di'lìniiivamcntc sul propello die sarà da esse elaboralo. 

Il comm. .Mancini os.«crva che, anclie sulla materia del fal- 
limenli, i nece.ssario modincare in qualdic parie il Codice, e si 
riserva di fare alcune proposte per la materia delle assicuiiizioni, 
essendo purnece-sario clic, ripuariloalleiissicurazionilerrcslri, venga 
soddislailo il desiderio manifestatosi da oltre 50 anni die il Codice 
contenga alcune disposizioni che rendano meno oscilianle la giure- 
prudenza. 

La Commissione si riserva la dclibcrazionè ad altra tornala. 

80. — Si p.issa alla vola-ione sulla proposta ddcnmm. Mancini di- 
scussa nella seconda tornala di ieri (I), tendente a stabilire che, o 
con nuove forme di società o con modificazioni alle forme esislenli, 
sia accordata la facoltà di contrarre società di due o più soci, ccn > 

rcspons,ibililà limitata, sia quanto alla somma, sia quanto alla 
quota, sebbene i soci spendano il loro nome coH’espress i indica- 
zione della limitala resp msabililà , c salvo di stabilire liille le ga- 
ranlic di pubblicità ed altre che saranno reputate opportune. 

La m.aggioranza della Commissione respinge la proposta. 

87. — Il prof. CAnNAzzA-Pucusi richiama l'atlcnzione della Commis- 
sione agli articoli e 133 del Codice di commercio (2) che vie- 

(0 Vedi verbale XX, ». "5. 

{t) Art. IZZ Cod. eemm.: « L* accomandante non pu'i fare alcun atto di am- 
ministrazione, nè essere impiegato per affari della società nemmeno in forza di 
procura. 

Questo divieto non si estemle a quei contratti che la società facesse per 
suo conto coir accomandante, o che questi facesse colla società come farebbe con 
ogni altra casa di commercio, a 

Art. 1Z3 ùf.: « Nel caso di contravvenzitme al divieto eiprcitso nell' articolo 
precedente, raccomandante è tenuto in solido coi soci in nome collettivo per 
tutte le obbligazioni della società, a 
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tano ogni ingerenza del socio accomandante negli affari della socieffi 
sono (Hna di rcspon-nhilità solidale. O'tesla di posizione , o.s-erv.i 
re.sponenle, è deierniinnla dal timore che il |iiilbIico venga trailo 
in eri ore. Ma vn or ore non é cerio po->ihile quandi il socio si 
presemi nella qualità di procuratore, o >:i man lalario an ichè in 
nome proprio. Esigendolo il puhblieo interesse, le disposizioni di 
quei dite articoli debbono essere eliminale nel serno che anche il 
socio accomandante possa assumere il mandalo, sia per alcuni affari 
determinali, sia per la intera gestione della società. 

Il coinm. Corsi osserva che in ques o modo .si vogliono , sotto 
altra forma, ammettere le società a responsabilità limitala. Ra- 
gi ine del divieto non è soltanto la tema che il pubblico venga 
trailo in errore, ma vi è anche il motivo che non è giusto che ac- 
canto ad un socio responsabile inderinilamcnle, il socio che ha espo- 
sto una tenue somma possa agire liberamente addossandone all'altro 
tulle le conseguenze. 

Il comm. Mancini non crede che, nei rapporti dei soci fra 
loro, la legge debba opporre ostacoli sotto pretesto di curare i 
loro interessi. Dacché nella società anonima è indifferente che la 
gestione sia allìdala ad un socio o ad un eslianco, manca asso- 
lutamente la ragione del divido nell'accomandita. Ciò pel divieto 
in genere di amministrare. Quanto poi a quello di essere mandata- 
rio del gerente, la sola ragione che adducono i sostenilorì del con- 
trario sistema quella si è, che, se si permette il mandato, il divieto 
deirimmislìone torna vano. Ma, comunque, gli è certo che per il 
mandatario non vi è spendita del nome, c nel modo stesso che può 
essere mandatario un estraneo, non si vede come vogliasi allonta- 
narne il solo che ha il più vero interesse. Non solo quindi l’ono- 
revole membro accetta la proposta del prof. Carnazza perchè 
sia tolto airaccom.andanle il divieto di amminislr.ire per mandalo, 
ma, .siccome ciò conduce in genere a render v,ino il divieto della 
immistione, propone in lesi assoluta che ogni divieto sia tolto. 

Il cons. Sellenati os.<erva che il rigore degli articoli 12i e 123 
è temperalo dali'art. 12S (1), il quale ammette l'accomandante ad 

(t) Art. 126 Cod. comm.: « l.’esercìzio delle attribuzioni accordate dallo sta- 
tuto sociale agli azionisti ed atte assemblee generali non induce l' obbligazione 
in solida accennata nell' articolo 123. 

L'azionista può essere impiegato della società, mn non gli può essere ac- 
cordato l’n» della firma sociale nemmeno per procura. 


no 

essere impiegato della socictii, c che rari. 167 del Codice ger- 
manico (1) aulorizra l'at comandanlc ad agire come iiislilorc e man- 
dalario senza personale responsabilità, quanlnmiuc quel Codice 
abbia gli slessi principii circa la società in accomandita. Perciò 
nulla può ostare a clic l'accomandante sia ammesso ad assumere il 
mandato di amministrare come un terzo qualunque. 

Il conim. Ilni zzo accoglie l'idea die non debba vietarsi all'ac- 
comandante di essere procuratore del gerente, perché resta salvo 
il principio della sjienilita-del nume. 

Il comm. Colisi iiei^i.-tc nel rcipingere cntramlio le proposte, 
perchè entrambe denaturano raccomandila. Se essa è originata 
e basala n>-lla ridiicia degli arcomandanli verso il gerente, non 
vedesi come questi abliia bi.sogno di valersi di uno degli acco- 
mandanti medesimi per amministrare. la; idee contrarie hanno il 
solo scopo di rendere possibile una limitazione della responsabilità, 
che la Legge vuole proserilla. ' 

Il comm .\u.vm:lli non può farsi dell'acromanilita altra idea 
che quella di un impiego dì enpilali as.sociato alla limitazione 
del rischio , ed alla liilueia neiraitnii abilità ed one^tà. Fuori di 
questa ipotesi non Irova altra idea clic quella di voler sottrarsi alle 
conseguenze del principio della responsabilità illimitata per le ob- 
bligazioni assillile. I.e eonsegiienze sono le stes.se che nella proposta 
coneeriienlc lo soeielà a re-poiisabìlìtà limitala, e questa aveva al- 
meno il pregio della fram liezza. Senza pregiiidiearc quindi meno- 
rnamcnle le idee relalive ad una eerla soncglìanza da eonceder.si ai 
soci accomandanti nella gesliono sociale , l'esponente si manifesta 
favorevole al divieto dell'immislioiie e del mandalo. 

(t) Ari. tC7 utt. atin. Cnd. germ.: b L'n socio acnmiandsnte , che conctiiude 
» afTari per la locietii, senza dictiiararo espressamente eh' egli agisce soltanto 
a rnnio instilore o maiidiitaiiu, i obblig.ito per tali affari come un socio perso- 
a nalmente responsabile, a 

Ari. lite uti. alin. id.: m l.a disposizione dell'art, 167 relativa al socio acco- 
a mandante ebe conebiude afTari per la società, non si applica alla società in 
a acioniaodita per azioni, a 

Art. tuo Proi/. sfiss.: • L'associé commanditaire nest, cornine lei, ni autorisi, 
a ni obligé> ù gèrer Ics alTaires de la sociétè. a 

Art 1U6 ùi.: • l.e cnminanditaire peni ètra chargé do pcocuration, soli man- 
a dataire de la sociétè. 

« Dans ce cas, sa res[ionsabilltè ne reste limilée vis-à-vis des liers, que s’il 
a est inscrit sur le registre de commerce corame commanditaire, avec mention 
a espresse de la prociiration ou du maodat qui luì a étè donnè. a 
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Il comm. Manchi soggiungo che il concolto espresso dai prco- 
pinanli sulla natura dciraccomandila contempla i casi più rari; 
che il timore di delusioni dei terzi ha creato i divieti ; ma le con- 
seguenze di questi vanno mollo più innanzi. Il Codice crea una vera 
incapacil.'t personale per un'intera classe di persone. Indipendente- 
mente dalla mira di deludere la legge, può verificarsi frequente- 
mente che il gerente di un’accomandita abbia bisogno di stipular 
alTari sopra un’alli'a piazza ove risiede alcuno dei soci accomandanti. 
Questi sarebbe il più opportuno commissionario per quciropcra- 
zione, ma noi egli non può esserne incaricato! K [terchè? perchè 
in tutta ipiclla piazza egli sarebbe il solo che avrebbe un interesse 
procurare un'operazione vantaggiosa. La disposizione non è quindi 
seria e dev’essere eliminata. 

E il prof. CAn.N.vzzA-PuGLisi r.'ifilgura il caso che un gerente , 
chiamato improvvisamente a lasciare per alcuni giorni il banco della 
società, non possa valersi deiropcra di uno dei soci, ma, o debba 
chiudere il banco, od affidarlo ad un estraneo. 

[liassuniendo la discussione, il PnesiDENTe osserva che, mentre la 
assoluta abolizione del divieto d’immisliunc degli accomandanti mu- 
terebbe essenzialmente la natiii-a dell’accomandita, il sistema, adot- 
tato anche dal Codice germanico (ari. 107), di permettere all’acco- 
mtindante la veste di institorc o mandatario revocabile ad niilum, 
presenta minori difiìcoltà, perchè non vi sarà obbligazione nè re- 
sponsabilità propria , c in ogni caso i Tribunali potranno di raso 
in caso riconoscere se nella sostanza siasi o meno voluto deludere 
la Legge, c se c lino a quanto il mandalo basti a coprire la respon- 
sabilità. 

Messa quindi ai voli, risulta respinta la proposta di abolire cogli 
articoli 122 c 12.d del Codice di commercio il divieto dcH’immistionc 
del socio accomandante negli allàri della socict.à, e la Commissione 
adotta invece a maggioranza l’altra proposta che sia permesso ai- 
raccomandante di agire come institore o mandatario a sensi del- 
l’art. 167 del Codice germanico. 

La tornata è chiusa alle ore G pomeridiane. 


Il Presidente 
Caveri. 


Il Segretario 
Ridou'i. 
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Verbale XXIII 


Prima Tornala dri '23 otiobre 1869 


SOMMARIO. 

88. $1 amnutlono nel Codia poche ditpotizimi intono agli inititori agenti e 

commessi di negozio, esclusa ogni formalità per il conferimento e la r«- 
coca della procura. 

89. Proposta di modificazioni al Codice di procedura cirtb per gii affari 

commerciali. 

90. Si abbrevia il termine per tappetlazione nelle cause commerciali. 

Sono presenti i signori: 

Caveri, Presidente; 

Auaxelu ; 

Brezzo ; 

Carxazza-Pvglisi ; 

Corsi; 

Piccoli ; 

Sellesati ; 

Ridolfi, Segretario. 

La .seduta è aperta alle ore Ite antimeridiane colla lettura 
ed approvazione dei verbali delle due tornate precedenti. 

88. — Il cons. Sellenati riferisce alla Commissione intorno alle 
principali disposizioni dei l'ioli V e VI del Codice di commercio 
germanico, che trattano deg’i instiiori Iprocuratori firmatari', degli 
ag'-nli di negozio e degli assistenti di commercio. 

Il comm. Alianelli propone che venga adottala la denomi- 
nazione inslilore ammessa dal Codice germanico, nel senso però 
delle tradizioni della giureprudenza romana, e che in genere si 
inseriscano nel Codice alcune brevi disposizioni sulla materia , 

\ 
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delerminando in ispecie, secondo le dottrine del lit. HI, lib. XIV 
Dig. De institoria actione, che refficitcia ginridica dei falli dell’in- 
slilore si determina dalla capaciti) del preponente e non dalla sua; 
e che il preponente sia tenuto per i fatti giuridici compiuti dall'in- 
stitorc nella negoziazione a cui è preposto anche per quanio eius 
rei sequela est, nonché per i delitti c quasi delitti commessi nell’e- 
secuzione deirincarico. 

L’attenzione della Commissione é portala in ispecie ad esaminare 
se dchhasi prescrivere, come nel Codice tedesco (1), la pubblica- 
zione della procura commerciale nelle forme uflìciali ivi stabilite. 

Il cons. Sf.i.lesati ritiene che ogni mezzo di pubblicità che 
renda palesi ai terzi le condizioni giuridiche delle persone colle 
quali nel commercio trovansi in immediato contatto, sia somma- 
mente utile a proteggere la buona fede e la sicurezza degli affari; 
e perciò, sia che vogliasi insliiuire presso le cancellerie dei tribunali 
un apposito registro per le procure, sia in qualunque altra forma 
vogliasi attuare il concetto del Codice germanico, si dichiara favo- 
revole aU'inlroduzione di un ragionevole sistema di pubblicità. 

Il Presidente osserva che, nei costumi del commercio italiano 
non solamente sono affatto superQue le disposizioni del Codice 
germanico circa la pubblicazione della procura, ma nella massima 
parte dei casi sarebbe assolutamente impossibile la loro osservanza. 
— Sono superflue, perchè i principi! giuridici relativi alla materia 
sono talmente penetrati nelle abitudini e nella giureprudenza, che 
nessun dubbio può sorgere, .sulle conseguenze della preposizione 
di un commesso ad una gestione commerciale, e perché il sistema 
delle circolari rende praticamente palesi tutte le notizie che vi si 
riferiscono con una diffusione e con un tal grado di' pubblicità. 


(4) i4r/. 45. Cod. gt*rm.: • Il conferimento della procura commerciale dev'es- 

• ^re inainoato dal principale a) tribunale di commercio per rinscriiione nel 
» registro di commercio personalmente (<d in forma autentica. 

» LMnstitore deve segnare personalmente dinanzi al tribunale di commercio 

• la firma, oltre alla sottoscrizione del proprio nome (art. 44), o deve presentare 

• tale segatura in forma autentica. 

a II principale deve insinuare nello stesso modo per rinscriiione nel regi< 
■ stro di commercio l'estinaione della procura commerciale. 

a Gr interessati saranno costretti d'ufficio all* adempimento di queste pra- 

• Kriziofii con pene disciplinari. » 

15 
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che certo non potrebbesi mai ottenere con venin sistema di pub- 
blicità uflìciale. — Le disposizioni poi che si volessero dare per 
regolare questa materia sarebbero d'impossibile osservanza, prima 
di tutto pel carattere del commercio in generale e del commercio 
italiano in ispecie che rifugge per natura da tutto ciò che sente 
di disposizioni regolamentari, e poi pel modo nel quale pratica- 
mente si svolgono le funzioni delle quali si tratta. — La prepo- 
sizione di un commesso ad una gestione commerciale non avviene 
mai in forza di allo scritto; il più delle volte questo si riduce ad un 
rapporto di poro fatto. — E notisi che nell'accettazione comune, 
specialmente sulla piazza di Genova, il commesso raccoglie talvolta 
in sé tutti i poteri deirinstitorc. — Esso comincia d'ordinario con 
attribuzioni affatto subordinate, e a grado a grado ed a misura 
che più sa meritarsi la fiducia del principale riesce ad essere 
considerato da questo e dal commercio come un generale procu- 
ratore. — La procura commerciale diviene quindi piuttosto una 
conseguenza del fatto, che non una istituzione regolata da norme 
particolari, e sarebbe diflìcile il trovar anche qtialclie caso isolato, 
nel quale siensi verificate le condizioni supposte dal Codice ger- 
manico. — Perciò l'esponente ritiene che, se pur vogliansi scrivere 
nel Codice alcune parche regole sui rapporti derivanti dalle fun- 
zioni in parola, debba assolutanaente proscriversi ogni formalità 
come affatto inutile, e come quella che potrebbe invece dar luogo 
a violazioni ed alle conseguenti questioni, che per la loro indefinita 
varietà possibile darebbero luogo ad incertezze pericolose. 

L’on. Piccoli osserva che, nello spirito del Codice di commer- 
cio germanico, la pubblicità della procura e della revoca di essa 
deve giovare altresì al commerciante, per quanto specialmente 
si riferisce alla prova della revocazione. 

11 PnesiDEKTE soggiunge che la via delle circolari commerciali 
offre anche sotto questo riguardo tutte le necessarie cautele, ed i 
commercianti ben sanno trovare i mezzi occorrenti nelle specialità 
dei casi per proteggere i loro interessi senz'uopo di stabilire una 
forma unica, spesso iosufficiente. 

E l'on. Corsi mette in luce che nelle abitudini romane si 
spiega facilmente l'importanza deU'instiloria per determinare le 
condizioni dei liberti che solevansi preporre ai vari negoziati. — 
Ha nel sistema odierno raramente trovasi un procuratore fuorché 
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nelle case figliali e nelle botteghe. Perciò si rende necessaria una 
grande sobrietà nelle disposizioni le quali pur si credessero neces- 
sarie in aggiunta al Codice. 

Senza entrare nell'esame di dettaglio delle fatte proposte e delle 
accennate disposizioni del Codice germanico, la Commissione adotta 
di autorizzal e la Sotto-commissione ad inserire nel Codice un titolo 
circa gli inslitori ed i commessi di negozio, avendo presenti le 
disposizioni suddette limitatamente a quelle che si rendono neces- 
sarie a modificazione dei principii sanciti dal Codice civile, ed 
esclusa ogni prescrizione di formalità per il conferimento e per 
la revoca della procura commerciale. 

89. — Il comm. Alianelli passa a concretare le proposte di modifi- 
cazioni da introdursi nel Codice di procedura civile nello scopo 
di metterlo in armonia coi principii adottati nelle materie commer- 
ciali e cambiarie. 

Esse si riferiscono ai seguenti punti: 

I. NeU’art. 9U di quel Codice (I) dovrebbesi introdurre la modifi- 
cazione votata nella prima tornata del 18 corrente circa il domicilio 
e la residenza delle società commerciali. 

II. Per la celerità di procedimento indispensabile agli affari 
commerciali sarebbe necessario di prescrivere per essi di regola il 
procedimento sommario, salvo all'autorità giudiziaria adita l'or- 
dinare, giusta l’art. Aid del Codice di procedura civile (S), che in 
caso di emerse difficoltà la causa si prosegua col procedimento 
formale. — L’attuazione di questo concetto richiederebbe le se- 
guenti lievi modificazioni al Codice di procedura civile: 

(t) Tedi nota (Ij a pag. 59. 

ii) Ari. 389. Cod. frac, do.: < Sono trattata cat proredimanto aommtrio; 

t° Le domande per provvedimenti conaervatorii o interinali; 

1° Le cause in eppetio datle senteore dei pretori; 

30 La attre cause, per te quali sia ordinata dalia legga o autorizzata dal 
presidente la citazione a udienza fissa. > 

Art. ZK. Id.: a Davanti ■ tribanali di commercio il procadimeuto sommario 
si osserva soltanto aaljo caose indieate nell' art. 389. a 

Ari. il3. /d.: • Quantunque il giudiiio aia cominciato col procedimento som- 
mario, il tribunale può ordinare ebo si prosegua in via formale, ae cosi richie- 
dano la natura o le particolari condùioui delia causa. i 
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a) Che il capoverso che segue il n. 5 deH’art. 148 (1) sia con- 
cepito come segue: 

« Quando si tratti di controversie che appartengono alta giuris- 
» dizione commerciale, giusta l’art, . , . (ora 72d) del Codice di 

(t) Art. Ii8 alin. ull. Cod. proc. civ.: < Quando si tratti di controvorsie eba 
riguardino lettere di cambio o bigtiettì alt' ordine, o equipaggi, riverì, attrezzi, 
riparazioni di navi pronte a far vela, o di altre controversie marittime, la cita- 
zione può farsi in via sommaria , e in questo caso il termine per comparire è 
quello stabilito nell'articolo precedente. » 

Cod. comm.: a Appartiene alla giurisdizione commerciale la cognizione: 

1* Di tutte le controversie relative agli atti di commercio fra ogni sorta 
di persone; 

Delle controversie relative alle lettere di cambio o ai biglietti all' ordina 
ebe lianno insieme lirmo di commercianti e di non commercianti, ancorché ri- 
guardo a questi abbiano soltanto il carattcro di semplici obbligazioni civili; 

3° Delle azioni contro i capitani di navi, fatturi, commessi ed altri subal- 
terni di commercianti per i fatti solamente del tradìco della persona alla quale 
sono addetti ; 

i* Dello azioni dei capitani di nave, fattori, commessi ed altri subalterni 
di comincrcianti , promosse contn> 'gli armatori e coinmercianti, ristrettamente 
pure alle operazioni dei tradico delle persone alle quali essi sono addetti; 

5'’ Delle azioni del passeggierc contro il capitano c l'armatore, c del capitano 
od armatore contn» il pas.scggicrc ; 

6” Delle azioni spettanti all’ impresario di spettacoli pubblici contro gli ar- 
tisti da teatro, c delle azioni spettanti a quelli contro l' impresario; 

7“ Di tutto ciò clic riguarda i fallimenti in conformità del titolo III di 
questo Codice ; 

8‘> Delle controversie riguardanti la qualità di commerciante, o resistenza 
di una società commerciale. 

Se la controversia riguarda la qualità ereditaria, la causa è rinviata alla 
giurisdizione civile competente, perchè sia provveduto sull’ incidente, salva la co- 
gnizione del merito alla giurisdizione commerciale. » 

Art. I IH. Cod. proc. civ.: « Nei casi che richiedano pronta spedizione, il con- 
ciliatore o il pretore, il presidente del tribunale o della corte possono abbre- 
viare i termini stabiliti negli art. 447, 448 e 45U; possono altresì autorizzare 
la citazione in via sommaria, c, nel caso di cui al numero 4* dell' articolo 447, 
anche per io stesso giorno ad ora indicata. 1 termini stabiliti nei numeri i, 3, 
4 e 5 degli articoli 447, 148 c quelli stabiliti dall’ articolo IbO, non possono es- 
sere abbreviati oltre la metà. 

II conciliatore, il pretore o il presidente dà la permissione con decreto nel- 
r originale dell’atto o del biglietto di citazione, e stabilisce il termine entro cui 
la citazione dove notificarsi, c l'udienza in cui le parti devono comparire, se si 
tratti di citazione in via sommaria. 11 decreto è trascritto nella copia dell'atto 
0 biglietto di citazione. > 
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> commercio, la citazione sarà fatta in vìa sommaria, e il termine 

> per comparire è quello slabililo nell'articolo precedente, salve le 
» facoltà dall' art. 154 accordate alle autorità giudiziarie per l’ab- 
» breviaiione del termine stesso, s 

b) Che al n. 3 dell'art. 339 (1) sia fatta l’aggiunta: 

t S. Le cause commerciali e le altre, per le quali ccc. i 

c) Che all’art. 411 (3) si sopprima la parola: < soltanto. i 

d) Che all'art. 413 (3) si aggiungano le parole; < dando ad un 

> tempo quei provvedimenti provvisionali che saranno opportuni, > 

III. Per togliere di mezzo i ritardi troppo nocivi derivanti dal- 
l'art. 356(4), che autorizza la prominziazione della sentenza < in una 
• delle prossime udienze >, potrebbe stabilirsi ebe nelle cause com- 
merciali a rito sommario la pronunzi azione della sentenza non possa 
differirsi al di là della terza udienza, olire quella della discussione. 

IV. Kelativamente all'ineidente di falso un grave inconveniente 
deriva nelle cause commerciali dal rinvio della decisione al tri- 
bunale civile, c daU'opinione genei-almente invalsa che nella pen- 
denzii dell'incidente la giurisdizione deU'autorìtà giudiziaria presso 
la quale pende la causa resti sospesa. — A ripararvi proponesi 
di fare allart. 4ltt> (5) la seguente aggiunta: 

• Il tribunale di commercio potrà, sia contemporaneamente, sia 

> anche dopo e nella pendenza dell'incidente di falso dare prowe- 

> dimenti provvisionali ed anche ordinare il deposito della somma 

> controversa o il pagamento con cauzione o sema. > 

V. Nei riguardi speciali delle lettere di cambio, tenute presenti 


((} Vedi Dota (2} a paf. H5- 

11) Vedi sopra. 

(3) Vedi sopra. 

(4) Art, 366. Cod. pr. eiv.: ■ I biadici devono deliberare dopo la disQOasione 
della causa. 

t Poisodo differire la prouuutiaizione della sentenza ad una delle prossioM 
udienze. • 

(6) Art. 406. Cod.pr. eiv. : « Quando sia impugnato come falso un documento, 
il presidente lo trasmette, dopo dì averlo sottoscritto, al procuratore del Represso 
il tribunale civile, e rimette le parti a udienza fìssa davanti lo stesso tribunale, 
parebè sia provveduto suU'incìdeute di falso. • 
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la Legge toscana del 23 novembre 1818 e TOrdinama austriaca 31 
marzo 1850 in armonia coH’ordiaaineulo giudiziario e col sistema 
di procedura del Regno, polrcbbesi stabilire: 

a) Cbe dopo il protesto dcirelTctlo commerciale si potrà chie- 
dere e l’autorità giudiziaria accorderà il sequestro conservativo 
contro l'accetlanle e contro il traente ed i giranti quando l'elTetto 
stesso abbia i requisiti essenziali prescrìtti dalla Legge e il prote- 
sto sia ritualmente fatto ; 

h) Veduta la deliberazione della seconda tornata del 13 ottobre 
corrente il) che adotta in massima le disposizioni dellart. 436 del 
l’rogetlo svizzero, salve le modilicazioai che la Sotto-commissione 
reputerà 0 |>)>ortune, e considerato che quella disposizione trova il 
sno posto nelle regole di proc -dura, piuttostochè nel Codice di com- 
mercio; — Considerato altresì che le eccezioni di incompetenza e 
di violazione delle forme essenziali del rito accennate ncirarticolo 
del Progetto svizzero non sembrano meritare una particolare men- 
zione per la loro natura pregiudiziale, — e considerato infine che 
l’eslinzione del debito cambi.irio per ePrello della compensazione 
dovrebbe parificarsi agli altri due mezzi di estinzione ivi indicati, 
non polendo temersi che por lo spirilo dell’art. 1287 del Codice ci- 
vile venga ammessa la compensazione tra due debiti commerciali 
cbe non avessero lo stesso luogo di jiagamento; — la disposizione 
da insei'ii'si nel Codire di procedura civile potrebbe essere formn- 
lata come segue : 

f Al portatore di una lettera di cambio non potranno opporsi che 
I le eccezioni di pagamento, compensazione o remissione del de- 

> bito che lo riguardano direttamente, e purché sicno appoggiate a 

> prova scritta, in mancanza della quale, le eccezioni suddette come 

> ogni altro diritto dovranno farsi valere in separato giudizio; > 


(Ij Vedi verb. V, n. 13. 

(f) Art. 4187. Cod. dv.: « .N'on ha tuogo la compvnvazionfl, se non fra due 
debiti che hanno ej^almente per oggetto una somma di danaro o una determi- 
nata quantità di rose della stessa specie, le quali possono nei pagamenti tener 
luogo le une delle altre, e che sono egualmente liquide ed esigibili. 

Le prestaiioni non controverse di grani o di derrate, U cui valore è rego- 
lato dal prezzo dei pubblici mercati, possono cooipeosarsi con somme liquide ed 
esigibili, t 
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c) Polrebbesi da ultimo dichiarare che per ottenere la caiizioDe 
per mancanza dì acceliazioae o di sicurezza deiraccetiante (art. ^5 
- 29 della Leggo di cambio germanica) (1) sarà seguito Io stesso 
procedimento che pel giudizio diretto ad ottenere il pagamento. 


(4) Art, t5. L camb. gfrm. : « Ove una cambiale non aia stata accettata Ìd 
» genere, o sia stata accettata con restriziooi, o\Acro soltanto per una somma 

• minore, I giranti ed il trnente sono obbligati in via cambiaria di dare, verso 

> consegna del protesto levato per mancanza di accettazione, sufficiente cauzione 

■ pel pagamento in iscadenza della somma portata dalla cambiale, o di quella 
» non accettata, come altresì pel rbarcitneuto delle spese cagionate dalla non 
» accettazione. 

» Dipende dall'accordo delle parti II determinare il nodo di cauzione, a il 
» luogo di custodia della cosa data a garanzia. Se le partì non sì accordano, 
» l'importo da cautarsi debb'esscre depositato in giudizio con denaro contante. 

» Al creditore cambiario corniate il diritto di pegno sulla cosa depositata io 
a cauzione, quand’anche non gli sia stato espressamente concesso. » 

Art. 16- Id.: « il possesso deirattodi protesto le\ato per mancanza di accetta^' 

> xione abilita il rimettente, come pure ogni giratario, t chiederò cauzione dal 
» traente e dagli altri datori, e ad agire a tal fine nella via del processo cambiario. 

1 Chi esercita l’azione di regresso non è vincolato all'ordine progressivo delle 
» girate, e della scelta una \i>lta fatta. 

» Non è necessaria la produzione della cambiale e della prova che quegli che 
» esercita il regresso, abbia egli medesimo prestato cauzione a coloro, che vengono 
» dopo di lui. » 

s Art. Z7. Id.: La cauzione prestata vale non soltanto per chi esercita il regreseo. 
» ma anche per tutti gli altri che susseguono a chi la diede, io quanto esercitino 

• contro di lui il regresso per ottenere cauzione. Essi hanim diritto di chiedere una 
» cauzione ulteriore soltanto nel caso che possano addurre fondate eccezioni contro 
» il modo 0 la misura della cauzione prestata. 

Art. 26. Id.: Vedi nota (21 a pag. 37. 

Art. 29. Id.: c Per una cambiale accettata lo tutto od in parte, può chiedersi 
« cauzione rispetto alla somma per la quale fu accettata, soltanto nei casi seguenti: 
9 4* Quando siasi aperto il concorso dei creditori (processo edittale, falli- 
» mento) sui beni deiraccettante, od anche quando egli abbia soltanto sospesi i 

■ pagamenti; 

» 2 * Se dopo la emissione della cambiale sia riuscita inutile una esecuzione 

■ sui beni dell’accettante, ovvero siasi ordinata contro di luì la effettuasiooe del- 

• l'arresto personale perché adempia un obbligo di pagamento. 

> lo questi casi non essendo prestata cauzione dall'accettante, e levandosi perciò 
» il protesto contro di lui, nè potendosi, a tenore del protesto, conseguire l'accet- 

• taziooe nemmeno da coloro che nella cambiale fossero nominati al bisogno, il 
» portatore della medesima ed ogni giratario possono chiedere cauzione da quelli 
» ebe li precedono, verso consegna dell atto di protesto (art. 21^28]. 
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VI. Nel riflesso infine ai frequenti casi di deposito giudiziale di 
somme in aflari commerciali, ed ai danni che le parti potrebbero 
risentire dalla loro giacenza nelle pubblicbe casse, proponcsi che in 
aggiunta all’art. 90‘i del Codice di procedura civile ( I) sia dello che. 
i depositi di .«ommc controverse in materia commerciale pos.'ono 
eflcttuarsì presso qualunque istituto di credito, cd anche presso un 
banchiere quando concorra il consenso delle parti. 

Il cons. Sellc.vati fa plauso alle proposte e specialmente a 
quella che rende possibili le disposizioni provvisionali in pen- 
denza del giudizio sull’ incidente di falso, cd osserva che quella 
disposizione trova riscontro nella procedura cambiaria austriaca, 
che ammette l'esecuzione cauzionale, qualunque sia la natura delle 
opposte eccezioni. 

Il Presidente os.'-erva che la facoltà di eseguire presso istituti di 
credito od anche presso banchieri i depositi di somme controverse 
in materia commerciale verrebbe a supplire ad un bisogno univer- 
salmente sentito dal commercio. 

90. — Il comm. Corsi si fa proponente di altra modificazione , che 
varrebbe a render più breve la procedura in affari commer- 
ciali. Il termine per l'appellazione nelle cause commerciali è dal 
n* 1 dell'art. 485 (2) fissato a giorni 30. Avuto riguardo alla natura 
di quelle cause ed alla necessità di una sollecita decisione, quel 


i La srmplica daUnziooe della cambialo tien luo^o di procura per ebìedere 

* ebo von^ prestata la cauzione dairacoattante nei casi indicati ai n. t e t, e, in 

• difetto per far levare il protesto. ■ 

(Vedi raggiuata portata dalla novella VI di Norimberga al verb. XI. n. 47). 

(4) Art. 90$. Cod. pr. civ.: « Il deposito deve farsi nei luoghi designati dalla 
legge. Io difetto di designazione, l’autoritk giudiziaria cornpetenia provvede a 
norma deirarticolo 90$, con decreto sul ricorso del debitore. • 

(X) Art. 4$5. Cod. pr. civ.: t 11 termine per appellare, salvo i casi in cui li 
legge abbia stabilito diversamente, è: 

4^ Di giorni 30 per le seoteoze dei pretori e per le sentenza dei tribunali 
in materia commerciale; 

X* Di giorni 60 per le sentenze dei tribunali civili in materia civile. 

Aoebe quando sia scaduto il termine per l'appello principale, l’appallato può 
proporre Tappello iocideotale da qualunque capo dalli lentenza. a 
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termine potrebbe apparire soverchio, e perciò ne propone la ridu- 
zione a giorni d5. 

Questa proposta viene fìn d’ora accettata dalla Commissione, la 
quale, stante la moltiplicità e la gravità delle proposte del comm. 
.àtiANELLi, si riserva di sottoporle ad uno studio e di prendere 
una determinazione intorno ad esse in altra tornata. 

La seduta è chiusa alle ore 3 e Va pomeridiane. 


Il Presidente 
Qaveri. 


Il Segretario 

RlDOLFl. 


1 $ 
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Vkr«ai.k XXIV 


Sfronda Tornala del 23 ottobre 1869 


SOMMMIIO. 


91. Si adullmo It proiMilt maii^mzioui al Coiict di prorfdura cipiU i¥. 

n" sai- 

91 lìiguardo ai casi di fMiow di pià società, si lUlihera di attfiìdfre la 
proputia della Sotto-commissione. 

93. KgHak riserra si fa per le disposizioni relatire alle società straniere ed 

a giielle else versano in rapporti internazionali. 

94. accettano te garanzie proposte in luoga^della soppressa nutorÙ 2 iizton« 
per le società per azioni (V. n“ .Sì). 

95. Programma per i lavori delle Solto commissioni. 


Sono prc; i;nli i pignori : 

Cavkiu, Presidente; 

.\lI-\selli; 

Rmizzo ; 

Carsazza-Piicusi; 

Corsi; 

Mamcini; 

Piccoli ; 

SELLER-4TI ; 

niDOLFi, Segretario. 

La s 'dilla è aperta alle ore 3 c ','2 pomeridiane. 

91. — Si procede, alla discussione sulle riforme di coordinamento da 
introdursi nel Codice di procedura civile secondo la proposta del 
cornili. Alianelli. — Il cons. Sellerati, aderendo interamente 
a tutte le accennate modificazioni, osserva soltanto che nella 
formula relativa alle eccezioni opponibili dal debitore al creditore 
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cambiario non è fatta riserva di quelle di inconipclciiza e dì 
violazione delle forme cssamziali di rito. — Il progetto svizzero 
ammette espressamente anche queste eccezioni, c il comprenderle 
nell'articolo non sarebbe inopportuno, non foss'altro n studio di 
chiarezza. — Considerata perù la natura pregiudiziale di quelle 
eccezioni e l’inutilità di unVspres.-a menzione intorno ad c.<sc, la 
Commissione non trova di accogliere remendamento, ed accettando 
in massima la proposta del coinni. Auanei.u, lo incarica di te- 
nerle presenti per formulare il relativo progetto. 

92. — Il comm. Mancini pa-sa a sviluppare le ide.i alle quali fece 
allusione in una precedente tornala (1), circa il modo di rego- 
lare i c.asi di fusione di due o più società. — Questi casi sono assai 
frequenti, e somma varietà si prc.senta sia nel modo della fusione, 
sìa nei motivi che la determinano, sia neU'intento o negli scopi ai 
quali essa mira. — Anche in questa parte la begge deve lasciare 
la massima libertà, e solo deve preoccuparsi di prevenire i danni 
derivabili al pubblico e le frodi a danno dei terzi. — L'importanza 
di regolare la questione si manifesta dal considerare che la fusione 
4 frequente nei casi di società aventi p"r oggetto grandi imprese 
di opere pubblii lie nelle quali sono complicati molteplici interessi. 
— La incertezza della giureprudonza rende il bisogno ancor più 
sentito. — La questione dev’c.sscre considerala nel riguardo degli 
effelli c del modu dell.i fusione, c nel riguardo dcU'inlercsAe dei 
creditori delle singole società che si fondono. — Gli effetti della 
fusione, cioè la sorte delle società che vengono a fondersi insieme, 
sono apprezzati variamente assai. — Alcuni sostengono che la fu- 
sione produce la morte o la cessazione delle società preesistenti 
per dar vita ad un ente affatto nuovo. — Altri ammettono la con- 
linu.tzionc della vita di entrambe le società che. si fondono, e 
considerano la loro unione come un contralto fra due corpi morali 
avente la natura della società. — Altri inline, conciliando le opposte 
idee, vogliano che le società preesistenti passino in uno stato di 
liquidazione, c al solo scopo di questa sopravvivano fino a liqui- 
dazione compiuta. Conicmporanearnenle vogliono nata la nuova 
società, la quale comincia una vita affatto nuova e distinta.da quella 

(I) Tedi verb. XT, i. U. 
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delle socielà dalle quali è naia. Ben si comprende quanto varie 
debbano riuscire le conseguenze di questi divergenti sistemi, e 
quanto sia necessario che il Codice adotti alcune regolo che pos- 
sano servire di guida in un campo si vasto. 

La questione del modo nel quale la fusione si opera dipende in 
gran parte dal vario concetto degli elfelti della fusione. — Quelli 
che sostengono la morte delle due socielà debbono necessariamente 
richiedere tutte le condizioni volute nei casi di scioglimento se- 
condo le disposizioni degli statuti, o nel silenzio degli statuti secondo 
la Legge. — Ma non sempre la Legge regola tutte le possibili que- 
stioni, e fra esse quella, più difficile Ira le altre, che riguarda la 
maggioranza necessaria per alti di gravità siffatta. — Che se l'efrelto 
della fusione si considera come un'associazione di più società, può 
dipendere dal patto il giudicarne le conseguenze; ma se nulla, 
come è più frequente, dispongono gli statuti, non rara né infondata 
si presenta l'opinione che per un atto si grave richiede l'unanimità 
dei soci. 

Pondeiato rille^so merita in ispecie la condizione dei creditori 
delle varie società che si fondono. Essi potrebbero trovarsi pregiu- 
dicati per la fusione perchè non di rado società gravemente, com- 
promesse nell'esistenza possono aver interesse a fondersi con so- 
cietà aventi vita prosperosa. — E in tal caso quale sarà il modo 
di proteggere i vari interessi? 

Perciò lutto è necessario che la Legge si occupi seriamente dei 
casi di fusione di più società; determini un principio assoluto sia 
nel senso della cessazione, sia in quello della vita ulteriore, a meno 
che le parti non sicnsi intorno a ciò convenute; stabilisca se per 
ammettere la fusione occorra l'unanimità o la maggioranza dei voti 
e, al caso, quale; provvegga ialine alla sorte dei creditori delle so- 
cietà che si fondono a seconda della varietà dello circostanze. 

11 cons. Sellenati richiama le disposizioni contenute nel Co- 
dice germanico (1 ) intorno alla fusione di più socielà , e il comm. 

(t) Art. ttS.Cad. germ.: < Il oambiameoto dell' oggetto dell'Impresa aocialo 
a DOD può essere deliberato a maggioranza di voti, qualora ciò non sia espres- 
1 semente ammesso nel contratto sociale. 

a Lo stesso vale pel caso, ebe la società debba esser sciolta col trasferi- 
s mento del suo attivo e passivo ad un'altra soeietii anonima verso la correspon- 
s alone di asioni di quest' ultima, a 
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UàMCiNt osserva che le citate disposizioni dimostrano che anche i 
compilatori di quel Codice riconobbero la necessiti di entrare 
nella outeria, ma la trattarono incompletamente, contemplando 
solo il caso di fusione delle società anonime c questo unicamente 
sotto l'aspetto dello scioglimento delle società preesistenti , la- 
sciando intatte tutte le altre questioni. 

Art. 143. Cod. g<rm.\ t Lo srio^iaifnto della società, ebe non abbia avuto luogo in 
» seguito ali' ajirimento di conoorso dovrà, sotto pona disciplinare, essere insi- 
B nuato dalla direzione per T inscrizione nei registro di comn)ercio; verrà annuD- 
s ziato mediante ti^plice inserzione nei pubblici fogli a ciò destinati, 

» Con tale pubblicazione verranno in pari tempo diffidati i creditori ad tn> 
» siouarAÌ presso la società. * 

Art. 145. /d.: « La sostanza di una disciolta società anonima, soddisfatti ebe 
s siano i suoi debiti, sarà ripartita fra gli azionisti in proporzione delle loro 
» azioai. • 

» Non si può effettuare la ripartizione prima ebe sia trascorso un anno cal> 
a colato da) giorno della terza inserzione deiraonoozio nei pubblici fogli a ciò 
» destinati (art. 143;. 

M Riguardo ai creditori, apparenti dai libri di commercio o in altro modo 
» conosciuti, e riguardo agli obblighi tuttora pendenti ed ai crediti contestati, 
s si applicheranno le disposizioni date per la società in accomandita per azioni 

> (art. 101, capov. 1 e 3}. 

» 1 membri della direzione ed i liquidatori , che contravvengono a queste 
a prescrizioni, sono obbligati personalmente e solidarìamente alla*fifusioiM del 

> fatti pagamenti. > 

Art. 147. Id.: « Lo scioglimento di una società anonima, mediante fusione della 
» medesima con un'altra società anonima [aj’t. 215), non può effettuarsi ebe io 
« seguito ad approvazione governativa. * 

B Per tale scioglimento si applicheranno le seguenti disposizioni: 

B t* La sostanza della società da sciogliersi sarà amministrata separatameoU 
B finché siano soddisfatti o cautati i suoi creditori; 

B 1* 11 foro, sino allora competente per la società, continua ad esserlo, 
a finché dura la separata amministrazione della sostanza; all'incontro ranimioi- 
1 strasione sarà tenuta dall’altra società; 

• 3^ La direzione di quest’ultima società é risponsabile personalmente e so- 
B lidariameote verso i creditori perchè questa amministrazione sia tenuta sepi- 

> ratamente; 

» 4* Lo scioglimento della società sarà, sotto pena disciplinare, insinuato 
s per ì' inscrizione nel registro di commercio ; 

B 5* La pubblica diffida ai craditori della disciolta società [art. 143} pnò 
B essere intralasciata o rimessa ad un’epoca posteriore. 

B Per altro la fusione della sostanza delle due società è ammissibile solo 
a allora, quando possa aver luogo la ripartizione fra gli azionisti della awtanu 
a della società anonima disciolta (art. 145). • 
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Il comrn. Bruzzo conviene che delle disposizioni sieno neces- 
sarie sull'aigomenlo proposto, e che in esse debtiusi aver prin- 
cipale riguardo alla volontà dei contraenti, lasciando una certa-- 
libertà ohe non impedisca le fusioni, spesso utilissime alle società 
c al commercio in generale. — Più di lutto merita rillcsso la con- 
dizione dei creditori delle società che si fondono, e resterà poi a 
vedei-si se coll'esigcrc l'unanimità dei sulTragi non si arrischi di 
rendere impossibili tutte le fusioni. 

II comm. Mancini ricorda che l'arl. 166 del Codice di com- 
mercio (1) determina i casi dello scioglimento della società ed 
esclude (|uiiidi che «pieslo jiossa avvenire per deliberazione dcH’as- 
seinhlfNi gcncialt!. — Osserva poi che certe categorie di soci pos- 
sono aver interesse a promuovere lo scioglimento o la fusione 
anche con pregiudizio degli altri. — ■ Perciò conviene andar molto 
cauli neiraminellcre la maggioranza a risolverla. 

Il comm. Auansu.li muove dall’idea che tutte le disposizioni 
devono essere subordinale al concetto generale che devesì pre- 
meltere sidl' cs.«cmza della fu.sionc. — La iieccssilà di alcune 
idonee disposizioni è resa ntnnifcsia dallo sviluppo dello spirito di 
associazione; .si deve lasciare eguale libertà per la co.sliluziune che 
per la fii.s'ionc delle sotictà pel rillesso che se la concorrenza è 
spesso utile, divenuta soverchia |iuò non di rado tornare (laiiuo.sa, 
ma hisugnu fissare le regole della fusione. — Se si accettasse il 
conccllo che la fusione nuirallro sia chela vita comune di due enti 
morali, i quali prima vivevano 'divisi, la diflicoltà di dclcrniinare 
le ronsegucn-/c, specialincntc rispetto ai terzi, riescirebbe minore. 

Il prof. Carn.vzza - Piir.usi accogliendo il concetto accennato 
dal comrn. .Alianeui, ed associandolo all'idea che le rappre- 
sentanze sociali hanno già il mandato per la gestione degli attori , 
è condotto a distinguere fra le fusioni di società aventi scopo 

(t) Ari. t66 Coti, comm.: t Le socictì commerciali si sciolgano: 

Per lo spirare del termine stabilito alla toro durata; 

2- Per la mancanza o cessazione dello scopo della società u per impossibiliU 
di conseguirlo; 

3» Per il compimento dell' impresa; 

i” Per la morte o P interdizione del socio o dei soci amministratori oelle 
sole società in nome collettivo o in accomandita semplice, se non à stato at- 
trimenti convenuto nell'atto di società; 

G* Per it faltiineoto della aocietà ancorché aegnito da ooDCordato. s 
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eguale o almeno corrìspondenle, e la fusione di socielii aventi 
scopi disparati od oppo<^ti. — Nel primo casa la fusione non può 
incontrare diflìcoltò, e solo dovrebbesi curare la sorte dei creditori 
con disposizioni più o meno corrispondenti agli intendimenti del 
Codice germanico. 

L’idea clic sia essenziale l’identità o l’analogia dello scopo è 
combattuta dal coinm. Bnirzzo, il quale considera che il bisogno 
della fusione può sentirsi anche da .società aventi scopi diver- 
genti od anche op|Ki.sti, c che molle circostanze possono far 
-nascere romogencità, laddove a primo aspetto si crederebbe di 
trovare la più marcala divergenza. 

II l’iiKSinESTE si oppone in questo ai^omento ad ogni idea sovcr- 
cbiamentc esclusiva, osservando die non sempre la fusione pro- 
duce la morte delle .‘Ociclà che si fondono, e spesso il loro interesso 
può rendere necessaria la formazione di una società nuova colla 
cessazione di liilte le precedenti, come pure può essere che una 
società assorba nella sua vita la vita di altre. — La varietà dei casi 
possibili rende assai diflìcìle la determinazione di una e.satta for- 
mula legislativa, e quindi la legge deve limitarsi a ciò che riesce 
strettamente necessario, cioè a determinare il grado della maggio- 
ranza atta ed esprimere la volontà della fusione, c le conseguenze 
di questa rispetto airinlcrcsse delle varie categorìe di creditori. 

11 coinm. Mancini osserva che in questo argomento la que- 
stione giuridica è mollo connes.sa colla questione economica , e 
ritiene che sia opportuno di studiarle entrambe completamente e 
con profondità, salvo di prendere in seguito quelle conclusioni che 
saranno opportune. — Perciò propone che lutti i membri della 
Commissione sieno invitati a sottopon e la questione ad uno studio ac- 
curato ed a somministrare alla Sotto-commissione quei risultamcnli 
che possano giovare alla redazione delle poche formule che si ri- 
terranno necessarie. 

La Commissione approva. 

93. — Il comm. Mancini osserva che alcune disposizioni si rendono 
necessarie anche per regolare l’ammissione di società straniere 
a funzionare nello Stato, e per le società che vìvono in rapporti 
internazionali, come, per esempio, le società ferroviarie aventi 
esercizio sopra diversi territori. 
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Questi due argomenti sono meritevoli di studio speciale per le 
condizioni attuali del commercio e per le condizioni speciali del 
nostro paese, e la Commissione delibera quindi che tutti i suoi 
membri se nc occuperanno per olTrire alla Sotto-commissione 
quei lumi che riterranno opportuni. 

94. — Coll'abolizione dcH’autorizzazione governativa alle società per 
azioni, la Commissione delilwrù di sostituire all’azione del Governo 
una efficace sorveglianza dei veri interessati. — Senza intendere di 
prevenire le proposte che verranno in questo senso dai singoli 
Membri e dalla Sotto -commissione relativa, il comm. Mamcini 
esprìme alcune sue idee che potranno essere maturate cogli studi 
ulteriori. 

a) All'esercizio dei diritti dei soci riguardo all'andamento 
degli alTari sociali la Legge (art. 144, 146, ccc.)(1) esige il concorso 
di un terzo degli azionisti in relazione al capitale sociale. — Ben 
si comprende che non po.ssa rimettersi ad un piccolo numero di 
azionisti il turbare la tranquillith della gestione sociale, ma non di 
rado è difficile di riunire in un concetto il numero necessario di 
voti. — Quel numero infatti può es.scre spesso soverchio e converrà 
studiare se non vi sia modo di agevolare la sorveglianza degli inte- 
ressati anche in rapporto all’esame dei registri e delle carte, ed alla 

(t) Ari. tit. Cod. remm.: i Gtt aziooisti clw rippreuntano il tenodel opital* 
sociale, possono dotnandare agli amministratori la convocaziooe straordinaria del 
r assemblea, quando ciò reputano urgente per gli interessi sociali, esponendo i 
motivi delta domanda. 

Nel caso di riGuto per parte degli amministratori, poaaono cbiedere al tri- 
banale dì commercio il decreto che ordini la convocazione. Il tribunale, se giu- 
dica opportuno di concederlo, dà i provvedimenti neccasarì perebà l'assemblea 
sia convocata, a 

Art. t<6. /</.: a Allorché un terzo degli azionisti intervenuti all'assemblea ge- 
nerale, che rappresenti un terzo del capitale sociale, non ai credesse abbastanza 
informato sugli oggetti che cadono in deliberazione, può cbiedere che l'adunanza 
sia rinviata a tre giorni e gli altri azionisti non possano opporsi. 

Questo diritto non può esercitarsi ebe una sola volta per lo stesso oggetto. 

La presento disposizione non si applica alla prima adunanza accennata nel- 
l’art. 136. a 

Art. ti7- /d. : s Gli azionisti possono farsi rappresentare da mandatari alle 
assemblee generali. 

Gli amministratori non possono essere mandatari. > 
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facoltà di farsi rappresentare da persone intelligenti, e tutto ciò 
sotto opportune garanzie, esaminando se e come possano trasferirsi 
nei soci le attribuzioni che in passalo appartenevano al Commis- 
sario governativo. 

6) Non può negarsi che la più poderosa delle garanzie sosti- 
tuite alla soppressa autorizzazione governativa dee riconoscersi 
nella più ampia pubblicità. — Converrà quindi vedere se e come 
la pubblicità possa estendersi ad un maggior numero di atti, e se 
e quanto gravi conseguenze debbano essere connesse alla inosser- 
vanza delle prescrizioni a ciò relative. — In tale riguardo non 
potrebbe riconoscer.-! sulTiciente la facoltà accordata ai soci dal 
Codice Albertino di ritirarsi dalla società il), perchè non basta met- 
terli in grado di premunirsi dalle conseguenze della violazione dei 
doveri altrui, ma bisogna anche dar loro i mezzi di provvedere 
che la violazione non si verifichi. 

c) Bisogna infine trovar modo di rendere più severa la respon- 
sabilità degli amministratori e dei soci, ed a tale elTetto potrebbe 
giovare una disposizione, per la quale ogni atto di violazione dello 
statuto implichi la personale rrspon.-abilità degli amministratori e 
dei singoli soci che vi ebbero pai te. 

La Commissione adotta che per sostituire opportune garanzie alla 
soppressa autorizzazione governativa delle società per azioni, debba 
accordarsi maggior estensione alla sorveglianza degli interessati, 
che la pubblicità venga maggiormente estesa quanto alla forma 

(t) Ari. M CoiLcomm. Albert.: ■ Qualora antro i tannini coma sopra 6nati 
non abbiano avuto luogo la rimessiona dell'estratto a l'Iosoriiona calla Gaziatta, 
potei ciascun socio, flDcbS tali formaliti non saranno adempita, racadera dalla 
contratta societii, mediante dilfidamento giudisiale. In tale caso la società s'in- 
tenderà di pian diritto risoluta dal giorno del dato dillidaiiiento. 

La mancanza parò di alcuna della medesima formalità non potrà assara op- 
posta dai soci ai tarai, a 

Art. tei Cod. comm.: c. So nei termini coma sopra fissati non furono adem- 
pite tutte le formalità stabilite, e finché le stessa non saranno adempita può 
oiucun socio recedere dalla società mediante una dicbiaraiiona notificata par 
atto di usciere. 

In questo caso la società s'intende di diritto risolta dal giorno della noti- 
ficaiione. 

La mancanza però delle detta foroalità non pnò dai soci auara opposta 
ai terzi, a 

17 
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della pubblicazione e quanto al numero degli alti da pubblicarsi; 
che iniine per ogni violazione dello statuto si dichiari la responsa- 
bililò personale degli amministratori e dei soci che ri ebbero parte. 

95. — Il Presidente per regolare i lavori delle Sotto-commissioni, 
propone il seguente programma che viene adottato airunanimità. 


PROeRAKMA 

per i lavori delle Sìotto^commissioni. 


Art. 1 . La Commissione sospende le sue tornate per far luogo alla 
redazione dei principii già stabiliti e delle modificazioni adottate. 

Art. 3. La redazione tanto dei principii, quanto delle disposizioni 
che ne sono la conseguenza, è alTidala a Sotto-commissioni, le quali 
potranno consultare c chiamare a concorrere nei loro lavori anche 
taluno degli altri Commissari. 

Art. 3. Se i diversi membri d'una Sotto-commissione non 
potessero adunarsi, perchè residenti in città diverse, uno di essi 
redigerà e comunicherà il suo lavoro agli altri, i quali gli rimet- 
teranno le loro osservazioni. 

Art. i. I progetti compilati dalle Sotto-commissioni, e le osser- 
vazioni dei singoli membri dorranno essere stampati e distribuiti a 
tutti i Commissari entro il novembre prossimo venturo. 

Art. 5. Tutti i Commissari potranno fare proposte alle Sotto- 
commissioni relativamente alle materie ad esse affidale. 

Potranno altresì fare proposte relative a modificazioni o varia- 
zioni nei libri II, III, IV del Codice di commercio italiano. 

Ari. 6. Le proposte saranno accompagnate da uno schema degli 
articoli che si vorrebbero introdurre o sostituire agli esistenti; — 
saranno consegnate al segretario, stampate e distribuite unita- 
mente ai lavori delle Sotto-commissioni. 
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Art. 7. Se verranno comunicati alla Commissione progetti relativi 
ai chèques, warrants, fedi di deposito ed assicurazioni terrestri, 
saranno questi trasmessi alla Sotto-commissione incaricata di ri- 
ferire in proposito. 

La mancanza di questa comunicazione non ritarderà la convoca- 
zione della Commissione. 

Art. 8. La Commissione sarà convocata quindici giorni dopo 
l’invio dei lavori delle Sotto-commissioni ai singoli Commissari 
con invito del Presidente che indicherà il giorno preciso dell’a- 
dunanza. 

Il Presidente esprime il desiderio di avere dai singoli .Membri 
comunicazione delle loro proposte. 

Art.^ 9. Li cura della stampa e distribuzione è affidala al se- 
gretario. 

La seduta è levata alle ore 6 pomeridiane. 


Il Presidente 
C AVERI. 


Il Segretario 
Ridolfi. 


m 

Verbale XXV 
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96. Si accorda, verso cautele, il riinscio di un duplicato dei titoli distrutti 

emessi al portatore da società commerciali ; non così nei casi di sottra- 
zione dolosa, smarrimento o dispersione dei titoli. 

97. Aon si accetta la proposta di rimettere in questi casi la concessione di 
un duplicalo al prudente arbitrio del giudice. 

98. iSi ammette la rinnovazione dei titoli gisasti, ma tuttavia riconoscibili. 

99. Si adólta di collocare la disposizione dell'arl. 89 Cod. comm. in un titolo 
preliminare, studiando uno più esatta determinazione della preferenza 
fra le leggi, le consuetudini e gli usi commerciali. 

100. 5i prende in considerazione la proposta di collocare le disposizioni «ui 
Commùtionarii in modo più corrispondente all’ordine scientifico del 
Codice. 

101. Si riserva di fissare in formala generale la distinzione fra gli usi ge- 

nerali e gli wi speciali ad una data materia o a un dato luogo. 

102. Si riserva di esaminare come la necessaria prontezza delle dichiara- 

zioni del fallimento possa conciliarsi colla possibilità di un previo a- 
scnlto del debitore. 

103. Proposta di studi sulla retroattività della cessazione dei pagamenti. 

104. Altri argomenti di studio in materia di fallimento. 

105. Proposta di autorizzare il tribunale di commercio ad ordinare Carresto 
preventivo del fallito. 

106. La Commissione si divide in Sotto-commissioni per i latori di redazione. 

107. Desiderio di disposizioni direttire nelle qu stioni dipendenti da coDlratii 

a termine e dal corso forzalo dà biglietti di banca. 

108. Si riurca, dopo compiuti i lavori in corso, lo studio della questione dei 

ttibunali di commercio, e della loro organizzazione. 

109. Desiderio di accordi iniernazionali per iunificazioni delle leggi commer- 

ciali, e di qualche principio generale sulla corrispondenza telegrafica. 

110. Si chiude il primo periodo dei lavori della Commissione. 
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Sodo presenti i Signori : 

Caveri, Presidente 

Alukelli ; 

Brezzo ; 

Carnàzza-Puglisi ; 

Corsi; 

Mancini; 

Piccou; 

Sellenati; 

Ridolfi, Segretario. 

Là seduta è aperta alle 12 meridiane. 

96. — Si propone la discussione iniorno ai provvedimenti che possono 
essere accordati al possessore di titoli commerciali al portatore nei 
casi di distruzione o di smarrimento di essi, c il comm. Brezzo 
riferisce che la Legge IO luglio 1861, n. 94, relativa all’istitu- 
zione del Gian Libro del Debito Pubblico dispone solamente al- 
l’art. 31 (1), per il caso di distruzione o smarrimento di titoli no- 
minativi. La questione relativa ai titoli al portatore non è risoluta 
espressamente. — Ciò dò occasione al prof Carnazza - Piglisi di 
ritornare alla proposta fatta in una precedente tornata stabilirsi 
nel Codice di commercio che il possessore di un titolo commer- 
ciale distrutto o smarrito abbia diritto di ricevere da chi lo ha 
emesso un duplicato del medesimo dando cauzione per il caso che 
venisse presentato il titolo originale. — Ed invero, non può du- 
bitarsi che, in caso di distruzione, chi ha emesso il titolo al porta- 
tore verrebbe ad arricchirsi ingiustamente a danno altrui ove si 

(<)i4rl. 31 L. fOtuglio t86t,n. 91.: • Nel caso di perdita di un certificato d'i- 
atrialone Dooinntiva, it titolare od il suo legittimo rappresentante può ottenere la 
sospensione del pagamento ed il rilascio di un nuovo certificato, presentandone do- 
manda con firma debitamente autenticata, e colla esibizione di elementi e di docu- 
menti atti a fornire una prova sommaria del fatto allegata. 

L'Amministrazione del debito pubblica ne farò pubblico avviso tre volte nel 
giornale ufficiale del Regno, e nelle Borse di commercio. 

Il nuovo certificalo sarò rilasciata sei mesi dopo la prima pubblicazione, 
qualora in questo termine non vi siano state opposizioni. 

Contemporaoeauienla al rilascio del nuovo certificato, sarò dichiarato rannul- 
lamento del certificato precedente, a 
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negasse un provvedimento che valga a meller in grado il detentore 
di dar la prova della distruzione e di essere rimesso, colle oppor- 
tune cautele, in possesso del suo titolo. — .\nche lo smarrimento 
0 la dispersione può sovente racchiudere un fatto di distruzione, e 
quindi sarebbe non meno ingiusto il togliere a chi può dimostrarsi 
proprietario del titolo, e può dar la prova di averlo smarrito, un 
mezzo per reintegrarsi nel possesso, esigendo, pur se si voglia, in 
questo caso, maggiori garanzie, e restando salve, ben s’intende, 
tutte le questioni che potessero insnigere coH’eventuale presenta- 
tore del titolo originale, — La prova della distruzione non è facile 
a darsi, e lo smarrimento può esser connesso a tali circostanze che 
inducano tutta la probabilità dcll.a distruzione. — Nò sarebbe affatto 
nuovo un provvedimento nel senso proposto, perchè se ne ha un 
esempio nelle Cartelle nominative vincolate per smarrimento di ti- 
tolo, che furono rihusciatc dal Coverno in lungo dei titoli originali 
del Mutuo siciliano del 1848, che si comprovarono smarriti o di- 
strutti. 

Il comm. Alia.xelli osserva che, stando ai principi! nazionali , 
la qiic.stione non potrebbe presentare difficoltà , ma nel fallo 
la natura speciale del titolo al portatore renderebbe pericolosa 
r adozione del propo.sto principio. — 1 titoli al portatore sono 
destinati a circolare sul mercato, e la circolazione è spesso si ra- 
pida da rendere assolutamente impossibile il seguirne le traccie. — 
Può quindi avvenire che insieme col duplicato sia messo in circo- 
lazione il titolo primitivo, ed è facile il prevedere qual danno 
potrebbe derivarne al credito, e quali sgomenti potrebbero pro- 
dursi da un fatto di questa natura. — Ciò per il caso di smarri- 
mento. I rasi di distruzione sono più rari e spesso sono di tal 
natura che riesce impossibile il premunirsene. — Per questo adun- 
que potrebbesi abilitare il portatore ad ottenere un duplicato del 
titolo, dopo decorso un termine conveniente c dando cauzione. Ma 
nei casi di semplice smarrimento del titolo l’ interesse generale del 
commercio impedisce «'issolutamcntc di aver riguardo al danno del 
portatore, non di rado derivabile da colpo.sa negligenza. 

Il comm. Mancini riconosce che vi ha una gran differenza fra 
il caso di distruzione , del quale possa darsi la prova, e il caso 
di smarrimento non facilmente probabile, c nel quale può ac- 
cadere la sopravvivenza del titolo primitivo. — Per regolare questa 
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materia conviene badare all’interesse di chi smarrì il titolo e, al- 
r interesse della società. — Nella dispersione si suppone un qual- 
che difetto dì cura, o di custodia; spesso può entrarvi un elemento 
di colpa. — È vero che il caso nuoce al padrone, ma neppure à 
giusto che la società senza alcun giuridico motivo c per evento for- 
tuito resti liberata dai suoi obblighi verso alcuno dei soci, c cosi 
arricchisca a danno di altri; come sarebbe, se, potendosi provare la 
dispersione, questa implicasse l’assoluta scomparsa del titolo pri- 
mitivo. e quindi riuscisse equivalente ad una distruzione di cui 
non può darsi prova. — Quanto all' interesse della società, questo 
può dirsi pienamente garantito qualora sia data cauzione. — Si sta- 
bilisca adunque in tesi generale che le società siano obbligate a ri- 
lasciare duplicati dei liloli distrutti, giustificandosi la distruzione, 
dietro le cautele da determinarsi e mediante cauzione ; ma non 
possano dal socio essere obbligale a rilasciar tali duplicali in caso 
di smarrimento ; ri.serbato nondimeno l’esame se delibasi autoriz- 
zare il magistrato ad ordinar ciò in via di eccezione nel concorso 
di circostanze di speciale (pravità, che esso apprezzerà; in tal guisa 
si avranno garantiti entrambi gli interessi dei quali si tratta. C con- 
correndo col possessore del duplicalo anche quello del titolo primi- 
tivo disperso 0 rubalo per essere riconosciuti dalla società, si appli- 
cheranno le regole di diritto già deliberate rispetto ai po.ssessori 
di cose mobili disperse o rubate, secondo che possa provarsi, o no, 
la loro malli fede. 

La Commissione però, entrando nelle idee espresse dal Comm. 
Ai.unelli, delibera all'unanimità che nel Codice si compren- 
dano disposizioni direte ad obbligare le società a rilasciare dupli- 
cati dei titoli al portatore che si comprovassero distrutti o ciò con 
onere di cauzione e con tutte quelle cautele di pubblicità ed altre 
che si reputeranno opportune ; ma respinge a maggioranza la pro- 
posta di estendere queU'obbligo anche ai casi nei quali sia provato 
solamente il furto, o smarrimento e la dispersione dei titoli. 

97. — Subordinatamente alla precorsa votazione il comm. Man- 
ctjii osserva che , se non si ritenne opportuno di accordare al 
possessore che perdette i titoli al portatore un’azione in confronto 
di chi li ha emes.si per obbligarlo al rìhiscìo di un duplicato, rim.ane 
a vedere se non sia per avventura inopportuno il legar affatto le 
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mani al potere pudiziario o se, mostrando una certa fid\icia nel 
senno e nella prudenza del giudice, non sarebbe possibile di riser- 
vargli in casi gravi, e meritevoli di speciale riguardo, la facoltà di 
dare un qualche provvedimento che attenui la condizione di chi 
ebbe la sventura di trovarsi spoglialo dei titoli che possedeva. 

Il comtn. .àLisNei-Li considera che i principi! sono identici tanto 
nel caso di distruzione , che in quello di smarrimento. — In 
entrambi i casi avrebbesi quindi dovuto adottare il sistema contrario 
alla proposta CA«N.vzzA-Pi'r,Llsi. — Ma, avuto riguardo alle conse- 
guenze dcU'applicazione di quei principi!, esso credette di declinare 
dall'idea piò rigorosa quando vi sia la prova della distruzione. — 
Conviene ebe anche lo smarrimento c una disgrazia per il possessore 
che ha perduto il titolo e sarebbe ben lieto di poter trovar modo di 
venire in soccorso a tale sventura, ma il moto degli alTetti non può 
trascinarci lino ad adottare un principio che minaccia di scuotere 
profondamente il credito. — La massa di titoli al portatore che si 
trovano oggi in circolazione ha crealo una condizione economica, 
dalla quale non è possihilc di prescindere, — Se si ammette che 
tutti quelli che hanno smarrito un titolo possano richiedere il 
rilascio di un duplicato, avremo in circolazione una gran quan- 
tità di doppi titoli, con danno alla fiducia cd al credito. — È 
necessario quindi ritenere una norma assoluta, poiché il far di- 
pendere la decisione daH'apprezzamenlo del giudice, il quale non 
può che prendere in considerazione le circostanze individuali di <hi 
ha perduto, aprirebbe la via ad una condizione di cose peiicolosa. 

Il comm. Biti'zzo consideia che, stante la varietà dei casi che 
possono occorrere, non sarebbe forse inoggioituno di cercar un 
mezzo che potesse conciliare il rigore del diritto colla specialità di 
alcune gravissime circostanze, e perciò entrando nelle idee del 
comm. .Manci.ni darebbe mandalo alla Sotto-commissione di cercare 
le formule opportune. 

Il Presidente fa osservare che essendosi ammessa la reintegra- 
zione del titolo nel caso di distruzione, il giudice ba aperto dimanzi 
a sé il campo della valutazione delle prove. — L’na prova diretta 
della distruzione si presenterà certo raris.'^ima, o quindi spetterà al 
giudice di valutare se esistano tali e tanti elementi di induzione da 
produrre la convinzione morale deiravvcnuia distruzione. — Ciò 
allarga alquanto il concetto dei casi nei quali fu ammessa la reìn- 
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tegrazionc del titolo : ma spingersi tanto innanzi da rimettere al- 
l'arbitrio del magistrato la sostituzione di altro titolcr a quello che, 
smarrito soltanto, devesi ritener esistente in altre mani, l'esponente 
ritiene che non si possa. — L’arbitrio del magistrato non è giusti- 
ficabile fuoridei casi nei quali occoira un apprezzamento subbieltiro, 
ove sia impossibile di stabilire una formula a priori . — Ma nel caso 
soggetto, nessun apprezzamento siibbiettivo può essere influente e il 
rimettere in esso al prudente arbitrio del magistrato sarebbe come 
ammettere che il diritto diversifichi secondo le condizioni di colui 
cui appartiene. — E mentre noi, appoggiandoci ai principii più 
larghi dell'individuo, abbiamo tolto ogni tutela, abbiamo procla- 
malo la libertà, verremmo cosi a costituire una tutela speciale per 
chi si trovi in condizioni speciali. 

Il comm. Mancini osserva che la sua proposta era diretta a 
seguire una via di mezzo fra due opinioni opposte. E.ssa non fu 
mossa dalla commozione degli affetti per chi ha perduto il suo pa- 
trimonio costituito in titoli al portatore, né era diretta a far oppo- 
sizione ai principii. — La vera ragione sta in ciò che, nei casi di 
furto, di smarrimento senza colpa ed altri, la regola che uno debba 
subirne il danno, ò sempre condizionata a che gli manchi il mezzo 
di sperimentare i suoi diritti, c che questo sperimento non arrechi 
danno a lem. — Vediamo se ci sia questo mezzo prima di consa- 
crare il d.inno. — Il mezzo è proposto, e, a.ssociato aU'obbligo di dare 
cauzione, nessun danno può certo derivarne alla società. — Esso 
è inoltre sostenuto dai principii, perchè stanno gli articoli 708 e 
2146 del Codice civile (1), nei quali contemplasi espressamente il caso 
di iiloli al portatore rubali o smarriti ; nè può essere nelle nostre 
intenzioni di favorire indebitamente i detentori illegittimi di titoli 
rubali 0 perduti e, senza volerlo, riuscire indirettamente a facilitare 
gli abusi cd i furti ; non resta quindi che a vedere se possano averne 
pregiudizio i terzi. — Ma qual pregiudizio possa derivarne non si 
scorge davvero, quando prescrivasi che sui titoli rinnovati sia espressa 
la qualità di duplicato. , 


(!) L’arl. 708. Cod. eie. è riferito alle nota (1) pag. 89. 

Art. mo.ld.: < L'azicme del proprietoriu o possessore dotta cosa mobile, per 
riavere la cosa derubata o smarrita in conformità degli articoli 708 e 709 ai 
prescrìve net termino dì due anni. ■ > 

18 
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Lacontroversia consiste unicamente nel determinare quale dei due 
possessori debba prevalere aU'altro in faccia alla socictii; e di essa 
non abbiamo bisogno di preoccuparci, poiché i. tribunali hanno i 
criteri per risolverla. 

Se quindi la proposta è conforme ai principi!, se nos.sun danno può 
averne la società, se nulla pregiudica al diritto dei terai, come vor- 
remo col silenzio della legge o, peggio con una espressa disposi- 
zione, consacrare il fatto illegittimo, proclamando che i possessori 
derubali o spogliati non avranno alcun mezzo di pi-rscguiiare la 
cosa loro; che i ladri debbono essere lianqiiilli nel loro pos.«esso, o 
che anche terzi acquirenti, dei quali possa provai-si la mala fide, 
debbano al loro immorale possesso trovar protezione nella legge, 
con inesplicabile deviazione dai principi! generali che noi stessi 
abbiamo già stabiliti in materia di rivendicazione commerciale? 

.Ma si oppone che il deferire in questo argomento al jiolerc di- 
screzionale dei magistrali sarebbe eccessiva fiducia, e che in nessun 
caso possono affidarsi ai giudici apprezzamenti di natura obbiettiva. 
Se non avessimo frequenli.‘simi casi, anche nella legislazione com- 
merciale, nei quali l’apprezzamento del giudice ha larga missione, 
rargomento potrebbe arrestarci; ma allora conveirebbe cancellare 
dai Codici tutte le disposizioni per effetto delle quali per ijiuxtì 
molivi possono darsi dai magislrati imporlauli provvedimenti, come 
quello di prescrivere lo scioglimento delle società ed altri; e questi 
esempi stessi dimostrano che gli apprezzamenti del giudice possono 
essere di natura subbietliva od obbiettiva. 

Perciò Ton. membro insiste nella sua subordinata proposta. 

11 comm. Auanelu soggiunge che molti interessi |iossoiio tro- 
varsi implicali in questa questione. .Ma per quanto siamo col- 
piti di compassione per l’ interesse dello spogliato, altrettanto 
dobbiamo aver presente l’interesse delle società che hanno bisogno 
di conoscere i loro azionisti, e cito al momento delle convocazioni 
si troverebbero a fronte di azionisti dei quali il diritto è soggetto a 
contestazione. Non abbiariio la menoma intenzione di favorire il 
ladro, o quello che si appropriò la cosa trovata ; ma dobbiamo 
proteggere l’interesse dei terzi nelle mani dei quali sono passali, c 
l’interesse generale del commercio nella cui vita ristitulo dei titoli 
al portatore è ormai entrato in tanta copia. Adottando principi! 
diversi porteremmo inceppamento al commercio di quegli effetti, 
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che fa della rapidità della trasmissione uno de’ suoi elementi so- 
stanziali, ed obbligheremmo i banchieri a non conchiudere alcun 
affare senza scorrere ogni volta le lunghissime serie di numeri che 
non tarderebbero a moltiplicarsi, degli effetti che sono o si pre- 
tendono oggetto di sottrazioni o di smarrimenti. 

Anche il comm. Corsi opina che nella questione che si discute 
il punto essenziale stia nella natura del titolo al portatore. Per 
esso, non può dubitarsene, la detenzione vai titolo; • il deviare 
da quc.slo principio porterebbe gravissimi inconvenienti nella pra- 
tica, e la mala fede non mancherebbe di metterci la mano, perchè 
nella mobilità dei valori anche l'obbligo di dare cauzione non sem- 
pre scoraggierebbe i cercatori di disonesti guadagni dal recar mo- 
lestie ai possessori di buona fede e al commercio in generale. Perciò 
l'on. membro non saprebbe adottare la subordinata proposta della 
quale si tratta. 

Esaurita cosi la discussione, e posta ai voti la proposta che sia 
da darsi facoltà al giudice, nel concorso di gravi circostanze, di or- 
dinare che, in caso di smarrimento di un titolo al portatore, venga 
rilascialo a chi se ne dimostra proprietario un titolo nominativo, 
coH’indicazione di duplicato, c salve tutte le altre cautele che si 
crederanno opportune, la Commissione si manifesta a maggioranza 
in senso contrario. 

98. — L’on. Piccoli, nell’intendimento di ovviare alle difficoltà che 
alcune società potrebbero muovere alla domanda del detentorc di 
un titolo al portatore accidentalmente guasto, ma ancora riconosci- 
bile, di ottenerne uno nuovo in sostituzione, propone che nel Codice 
sia contemplato questo caso, c la Commissione adotta. 

99. — Viene quindi invitalo l’on. Mancini ad esporre alla Commis- 
sione le proposte che crasi riscrbalo di presentare , specialmente 
nella materia dei fallmenti. 

L’on. Mancini richiama anzi lutto le gravi controversie , se le 
leggi commerciali costituiscano una eccezione al diritto civile, cioè 
se questo sia un supplemento di quelle, se per diritto comune nelle 
materie commerciali debba riguardarsi il Codice civile o Viisfinza del 
commercio cd altre somiglianti. Ricorda che un gran passo fece in 
questo riguardo il Codice del 1 8C5 a confronto del Codice francese; ma 
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la disposizione dell’art. 89 (1) lascia pur'luogo a dubbiezze, sia per la 
sede dov'é collocala, sia per la sua redazione. In questo argomento 
resta quindi ancora medio da fare. Il Codice civile contiene parecchi 
speciali richiami al Codice di commercio, spesso inutili, e il pid delle 
volte pericolosi; quasi in ogni altra materia fosse esclusa l’applica- 
zione delle leggi speciali regolatrici del commercio. Basta per convin- 
cersene dare uno sguardo aU’art. 110.5 (2) suicontriitli in genere, al- 
l’art. 1231 (3) in materia di danni ed alledispo.sizioni sulla misura dello 
l'interesse (art. 1232)(-4), sullaformadelle polizze privale(arl.1325)(h), 


(tj Art. S9. Cod. romm.: • I contratti commerciali sono regolati dalle leggi • 
dagli uii particolari al commercio e dal codice civile. • 

(t) Art. M03. Codi civ.: « l coutratti, abbiano o non abbiano una particolare 
denominazione propria, sono aottopo&ti a regole generali, lo quali fonuano Toggetio 
di questo titolo. 

Le regn^e particolari a certi contratti civili »ono stabilite nei titoli relativi a 
ciascuno di et>st e quelle proprie delle contrattazioni commerciali nel Codice di 
commercio. » 

(3] Art. 1231. td.: « In mancanza dì patto speciale, nelle obbligazioni che hanno 
per oggetto mia somma dì danaro, i danni derivanti dal ritardo neireseguirìe, coih- 
sistono sempre nel pagamento degli interessi legali, salve U regole jxinicolari al 
commercio^ alia (ideius&ione ed alla società. 

Questi danni sono dovuti dal giorno della mora senza che il creditore sta te- 
nuto a giustiheare alcuna perdita, s 

(I] Art. tS3t. Id. : t Gi’inieressi scaduti possono produrre altri interessi o nella 
tassa legale in fona di giudiziale domanda, e dal giorno di questa, o nella misura 
che verrà pattuita in forza di una convenziono posteriore alla scadenza dei medesimi. 

Selle materie commerciali Vintcresse degli interessi è inoltre regolato dagli ust 
e dalie cofisuetudini. 

L'interesse convenzionalo o legale d'interessi scaduti per debiti civili non co- 
mincia a decorrere, se non quando trattasi d'interessi dovuti per un’annata intera, 
salvo però riguardo allo casso di risparmio ed altri simili istituti quanto fosse altri- 
menti stabilito dai riattivi loro regolamenti. > 

(5) ^rf. 4325. Id.:s La polizza o promessa perìscriitura privata colla quale una 
sola delle parti si obbliga verso l’altra a pagarle una somma di danaro o a darle 
altra cosa valutata io quantità, dohb'essere scritta per Intero di roano di chi la 
sottoscrive, o per lo meno ò necessario ebe questi alla sua sottoscrizione aggiunga 
di propria mano un buono od approvato indicante in lettere per disteso la somma 
0 la quantità della cosa. 

Questa di>/)otùù>ne non si applica alle materie commercia/t. > 
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sulla prova testimoniale (art. l.‘?4l) (1), in materia di rivendi- 
cazione (art. 1513) (i), ed in alcune altre (3). Noi non potremo 
mettere mano al Codice civile , ma è necessario che la regola 
dell' art. 89 domini tutta la materia del Codice di commercio, 


(4) Art. I ZU . Cod. civ, : c Non è ammessa U prova per mezzo di testimoni di una 
convenzione sopra an oggetto, il cnì valore eccede le lire cinquecento, ancorcliè si 
tratti di depositi volontari. Noni neppure ammessa tale prova contro od in ag- 
giunta al contenuto in atti scritti, oè sopra ciò ebe si allegasse essere stato detto 
avanti, cuntcmporancHmento o posteriormente ai medesimi, ancorché si trattasse di 
somme o valore minore di lire cinquecento. 

/lesta ;>ero in t'^re ^tianfo è stcbiliio nelle leggi relative al commercio. ■ 

(X) Art. 4513. /d. ; c So la vendita fu fatta senza dilazione al pagamento, il ven- 
ditore può eziandio in mancanza di pagamento, rivendicare le cose mobili veiulute, 
sinché queste sì trovano in possesso del compratore, od impedirne la rivendita, 
purché la domanda per rivendicarle venga proposta entro i quindici gionii dal 
rilascio e le cose si trovino io quello stato medesimo in cui erano al tempo della 
consegna. 

Il diritto di rivendicazione non ha però effetto in pregiudizio del privilegio 
accordato al locatore, quando non sia provato che al tempo dcirintroduziune dei 
mobili ebe forniscono la casa ed il fondo locato, egli fosse informato che ne era an- 
cora dovuto il prezzo. 

Aon sono derogate te leggi e consuetudini commereiali concernenti la riven- 
dicazione. » 

(3) Art. Ì9i. JiL : 9 Sù nel patrimonio del minore fossero stabilimenti industriali 
0 commerciali, si procederà, nelle forme usate tn commercio, airìnvcntario dello 
stabilimento coirintervento del protiilore e di quelle altre persone che il pretore o 
il consiglio di famiglia credesse opportuno di delegare. 

Queirinvcntario sarà pure depositato presso la pretura, cd il riepilogo di esso 
sarà registrato neirinventario generale, a 

Art. 4726. Id.\ * Nella società, escluse quelle di commerciò, i soci non sono 
obbligati io solido pei debiti sociali, nè uno dei soci può obbligare gli altri, se questi 
non glie ne hanno data facoltà. » 

Art. 4634. Id.: c L'intere^e è legale o convenzionale. 

L’interesse legalo è determinato nel cinque per cento in materia civile e net sei 
percento in materia commerciale, e si applica nei casi in cui Pinicresse sia dovuto 
« manchi una convenzione che no stabilisca la misura. 

L’interesse convenzionale è stabilito a volontà dei contraenti. 

Nelle materie civili l'interesse convenzionale, eccedente la misura legale, deve 
risultare da atto scrìtto, altrimenti non è dovuto ak-un interesso. • 

Art. 4890. Id.: * Le precedenti disposizioni (Del pegno) non derogano alle 
leggi ed oi regolamerUi particolari concernenti te materie commerciali, e gli isti- 
tuti autorizzati a far prestiti sopra pegni, a 



149 

e non solamente quella dei contralti commerciali , e , salva una 
migliore redaiionc, potrebbe formar parie di alcune disiiosizioni 
preliminari da formularsi in pochi arlicoli collocati in fronte 
al Codice. Dovrebbe prescriversi die agli alTari commerciali si 
applichino primamente lo disposizioni delle leggi commerciali , in 
difetto gli usi e le consuetudini del commercio, ed in loro mancanza 
le regole del Codice civile. K quanto agli usi ed alle consuetudini 
la regola dovrebb’csserc formulata in guisa che contempli tanto gli 
usi generuU quanto gli usi speciali o henti delle piazze commerciali, 
c riscivi la ipotesi del concorso di usi diversi nello due |)iazze, 
dove forse i contracni i esercitano il loro commercio, c donde 
trasmettono il loro consenso nelle contrattazioni. Propone quindi 
l’on. membro, clic la Sotto-commissione sia incaricala di studiare 
ciò clic possa farsi a soddisfacimento delle sucsprcsse vedute. 

La Commissiono approva. 

100. — entrando nell’idea di promuovere un ordinamento più scientifico 
del Codice di commercio, il comm. Consi propone che sia dato 
incarico alla Solto-commissionc di fare uno studio sull’oppor- 
lunitù che le disposizioni del Titolo : Dei Commissionari siano o 
meno collocale in altro luogo colle necessarie modiiìcazionì, e sotto 
l'indicazione più generale: Del Contrailo di Commissione. 

La Commissione approva. 

101. — D prof. Cabsazz.v-Pigi.isi riferendosi alla precedente proposta • 
del comm. .Mancini richiama l'attenzione della Commissione alla 
distinzione fia la conmeiudine e gli mi, e propone che nel formu- 
lare le disposizioni generali o preliminari , quella distinzione sia 
dalla Sotto-commissione tenuta presente per l'opportuno riguardo. 

Su tale proposito il comm. Mancini osserva in generale , che 
l'autorità della consuetudine ha la sua genesi nella potestà po- 
polare di far le leggi; e ben si comprende come la scuola storica ger- 
manica vi abbia dato si grande importanza nel suo concetto che 
riguarda di preferenza lo svolgimento pratico del diritto nella co- 
scienza popolare. Ma non devesi disconoscere che , dove esistono 
Codici scritti, l'influenza di quelle dis<iuìsiziom è scemata di molto, 
dacché la legge non è ormai più la volontà presunta della nazione 
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che debl)a indagarsi toslochè nei Codici si ha la volonlà della na- 
zione scrina, dichiarala, espressa. 

Quando esiste una Legge scritta , non può aversi riguardo alle 
consuetudini, se non in quei casi nei quali la Legge ad esse si ri- 
porla espressamente. 

Perciò non sarebbe opportuno di entrare in distinzioni troppo 
scola.slichc, ma sotto un altro punto di vista, appena innanzi 
accennalo, la «piestionc potrebbe apparire interessante. Il Codice di 
Commercio, aU'arl. 89, pnrifìca le disposizioni della Legge agli tui 
ftarlkoluri al commercio. Di quali usi intendesi qui di parlare? 
Possono esservi degli usi generali, comuni al commercio di una 
intera nazione od anche alla generalità delle nazioni commercianti; 
ma ve ne possono essere altresì di igieciali a determinata materia, 
ovvero ad una data provincia, ad un porto, ad una piazza. In caso 
di conllillo, aerassi riguardo agli uni od agli altri? K qualora fosse 
stabilito che delibasi aver riguardo agli usi del luogo del contralto 
0 della vede abituale del commerciante , specie di domicilio com- 
merciale le cui usanze naturalmente si presumono a lui meglio note; 
che cosa avverrà dei contratti stipulali per corrispondenza tra piazza 
a piazza, laddove l'uso delle due piazze sia dbeorde? 

Il formulare un'adeguata disposizione riescirà certo dimoile, ma 
perciò appunto ò opportuno che la Sotto-commissione sia mossa in 
avvertenza della neccssilfi di stabilire una graduazione circa gli ef- 
fetti delle disposizioni del Codice di commi rcio, degli usi generali, 
degli osi si>eciali ad una data materia, o a un dato luogo ; c, nel 
caso di concorso di più d’uno di questi clementi, sarà necessario 
di far larga parte alla indagine della volontà dei contraenti. 

Il cons. SELLEM.vn fa osservare che il Codice germanico si riporta 
frequcnlcmenio agli usi locali (1). 

11 PiiEsiDENTE osserva che l’opportunità di qualche regola sulla 
proposta questione si rende tanto più manifesta per la grandissima 
diversità degli usi del Commercio marittimo fra le varie piazze, 
specialmente per ciò che riguarda il diritto di cappa, il còmputo 
e la misura delle stallie, la forma e l’estensione dei contratti di 
assi'cvrarioflc. Sicché sarebbe assai opportuno il ricercare una for- 
iti Vedi orticoli B7, 61, 70, 7Ì, 80, 6S, 83, 81, 3i7, 316, 319, 3St, 35», S53, 
371, 376 e 391, Cod. cornai, gena. 
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mula che valesse a dare una norma nelle molteplici quistioni che 
ai verificano, per il che la Sotto-commissione dovrà ritenersi il più 
largo mandato. 

11 comm. Alunelli conviene, con questo però che s’intenda 
conferito il mandalo nel senso di trovare una formula per regolare 
le evcnibili quisiioni nel modo il più generale. 

La Commissione approva. 

lOi. — Il comm. Mancini passa quindi ad esporre alla Commis- 
sione alcuni suoi desiderii intorno alla grave materia dei fatlimmti, 
dichiarando che accenna ai principali per dimostrare la necessità 
che anche questa parte del Codice sia sottoposta a revisione, non 
volendo intrattenere troppo lungamente la Commissione con un com- 
piuto sistema di proposte su questa importantissima materia. 

E in primo luogo una questione meritevole di accurato studio è 
induhilamenle quella, se per un atto di tanta importanza, quale è 
la sentenza che dichiara il fallimento, debbasi prescindere da ogni 
cautela, nei casi in cui il fallimento è pronuncialo sull' istanza di 
uno o più creditori ed anche d'ulTicio (art. .^>46) (I). — Qiiell'atlo ò 
di somma gravità, e lo conseguenze ne sono irreparabili. — Perciò 
come oggetto di studio il proponente accenna se non potesse con- 
ciliarsi r emanazione di provvedimenti provvisori ed urgenti ed 
anche la sequestrazione immediata sopra un semplice decreto del 
tribunale , con una citazione da notificarsi al fallito, anche ad 
/tarai, per sentirlo prima di emettere la dichiarazione di fallimento. 
— 0 egli non comparisce, e la sentenza sarà immediata; ma nel 
caso contrario il provvedimento gioverà a prevenire le sorprese 

(t) An. 516. Cod. enmm. ; i II fallimento i dichiarato con sentenza del tribunale 
di coramcrcio pronunziata sulla dichiarazione del fallito, o tull'ittanza di uno o pid 
creditori, o d'uSiziu. 

Cfin la stessa Kntenza il tribunato deve: 

Delegare uno del giudici alla procedura del fallimento; 

Ordinare l'apposizione dei sigliti ; 

Koniinarc uno o più sindaci provvisori; 

Determinare il luogo, il giorno e l'ora in cui i creditori si raduneranno da- 
vanti il giudice delegato per la nomina dei sindaci defìnitivi. 

Il giorno Casato per l'adunanza devo essere entro i venti giorni dalla data della 
sentenza. 

La detta sentenza i provvisori amento esecutiva. > 
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ingiunte, i (Ianni ini^mmensurabili, inerenti all'attiialc larghezza, 
ed alla fulminea potenza oggi accordata all'autorità giudiziale. 

D'altronde mal lù comprende come possa costituire semenza ed 
acquistar virtù di cosa giudicala una dichiarazione di fallimento 
pronunciata senza citazione e senza parte avvei saria, mentre le sen- 
tenze non possono divenir giudicali che fra le parti chiamate 
nella lite. 

n Prbsideste senza opporsi a che la questione sia proposta come 
oggetto di studio, si dichiara assolutamenle contrario a qualsiasi inno- 
vazione su questo proposito. — Le sorprese e i danni non si sono 
nella pratica verificati in nessun caso nella loro pienezza, e il to- 
gliere quel mezzo di una pronta esecuzione sarebbe il cagionare una 
piaga gravissima al commercio. 

11 cons. Skiles.vti propone che la Sotto-commissione tenga pre- 
senti le disposizioni del § G3 della Legge austriaca 28 dicem- 
bre 1868 del seguente tenore; » § 63. Se uno o più creditori, 
I che provino il loro i-redito con un documento meritevole di piena 
t fede, chiedono f apertura del concorso contro un debitore perse- 
I guitato da esecuiioni, devisi destinare un’aula a breve termine, 
» e ingiungere al debitore, che, o presti cauzione sino allora agli 
t istanti creditori, oppure che esibisca all’aula un prospetto del suo 
» stalo attivo e /rnsivo, e dimostri la possibilità di soddisfare tulli 

> t .tuoi creditori. 

> Se il debitore non é comparso all’aula o non ha dimostralo di 
I avere cantalo per i loro credili quei creditori che domandarono 

• l’aperlura del concorso, o di essere in grado di soddisfare tutti i 
» SUOI credilori, persistendo gli istanti nella loro domanda, deve.si 

> tosto aprire il. concorso senza riguardo al ricorso che fosse stato 
» interposto contro la destinazione di tl’aula. — Senza l’espresso 
» consenso dei credilori che hanno chiesto l'aprimenlo del concorso 

> non fi ammissibile la prolungazione di quell’aula. 

t Se la domanda di apertura del concorso si presenta già al mo- 

• m'nto della produzione della stessa, manifestamente infondala, 
» devesi senz'altro respingere >. 

103. — Propone in secondo luogo l'on. Mamcim che anche la que- 
stione della data della cessazione dei pagamenti venga diligen- 
temente studiata dalla Sotto-commissione. — Il Codice di com- 
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mercio (I) non ha determinato che cosa intenda per ce^sniionc di 
pagamenti, e nella pratica si tenne talvolta un senso troppo lato, 
talvolta troppo ristretto per le gravi conseguente che ne derivano 
ai contratti stipulati con terzi in limine di falli mento. 

' Il progetto del Codice di commercio svizzero (2) lissò il termine 
arbitrario di un anno, oltre il quale non potesse mai farsi retro- 
agire il fallimento, il che dimostra quanta fosse l'incertezza in 
questa materia. 

Ai segni estrinseci richiesti dal primo Codice francese (ritiro del 
commerciante, chiusura dei suoi magazzini, ccc.), la Legge del 1838 
sostituì l'arbitrio del giudice. 

" Quale di questi sistemi è il migliore? 

Quale è il criterio che deve determinarci a proteggere gli uni o 
gli altri dei vari interessi che intorno a ciò trovansi in conllitto? 

Ciò induce il comm. Mivcita a proporre che la Sotto - com- 
missione studi questo grave argomento per rintracciare una for- 
mula che meglio spieghi c determini il vago concetto del Codice. 

11 Presidexte osserva che tutta la questione si concentra nel deter- 
minare se il fallimento stia nell’ insolvenza o nella cessazione della 
vita commerciale. Se si ritiene l'insolvenza, conviene modiGcare 
tolto il sistema; ma se il fallimento si fa dipendere dalla cessazione 
dei pagamenti, è necessario di stabilire delle forinole tassative seni- 


li) Àrt. 517. Cod. cornm.; < Con la sentenza che dichiara fi fallimento o con 
altra peaterim che sari pronnneiata lulla relasJone dot ^iodico delegato, il tribu- 
ule determina d'ulSiio, o sull istanza di qualunque parte interessata, il giorno in 
cui ebbe luogo la cessazione dei pagamenti. 

In mancanza di determinazione speciale, la cessazione dei pagamenti si reputa 
avere avuto luogo dalla data della seuteoza che dichiara il fallimento, o dai giamo 
deBa morte del fallito se il fallimento fu dichiarato dopo la sua morto, a 

(1) Ari. Ì5I. Prog. svia- • Le tribunal lise le jour de la cessatiorf dea paiements. 
a À défant de cette fiiation dans le jugement declaratif do faillite, la cessation 
a dea paiements est r^pntée avoir en Ileo au jour de la dèctaration de la faillite, ou 
I fi le fallii Stait decèdè au jour de sa morte, a 

Art. i61. Id.-. t Lo tribunal peut toujours, sur de nouveauz reinsegnements, re- 
a portar i une antro époque le jour de la cessation des paiements, li moins qu'un 
a procis ne soit engagé à ce snjet. a 

Art. 463. td.-. • En aucun cas, le Jour de la céssation dea paiements ne peut (tre 
• Ili h plus d'un an avant la déclaration de la faillite. a 
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pre pericolose, o di lasciare campo ai criteri di appreizamento 
del giudice. 

Il comm. Mancini osserva che fra lo stato d' t'iuolvenza , e il 
/atto nuiteriole dell’ elTettiva cessazione dei pagamenti, potrebbesi 
trovare una via di mezzo che proceda sicura senza urtare negli sco- 
gli dei due sistemi. — Vi ha talvolta una materiale continuazione 
di pagamenti di un commerciante gii irreparabilmente fallito, che 
si riduce ad una fraudolenta liquidazione, ad un colpevole abuso di 
ciò che a lui più non appartiene, ma alla massa de! suoi creditori; 
insomma una continuazione di pagamenti apparente, ma non reaU, 
la simulazione ingannatrice di una vita commerciale già spenta e 
cessata. 

La possibilità di trovar questa via è messa in dubbio dal Pnisi* : 
DENTE, il quale però non oppone che l'argomento possa formare og- 
getto degli studi delta Sotto-commissione, ciò che viene adottato. 

104. — 11 comm. BUnci.m prosegue ad indicare altri punti che dovreb- 
bero formar oggetto degli studi della Sotto-commissione. Tali sa- 
rebbero : 

La malerin delle rìvendicationi in caso di fallimento, con oppor- 
tuni confronti colle disposizioni del Codice germanico e del Pro- 
getto svizzero, specialmente per ciò che si riferisce all'elemento 
della buona fede. 

La materia della verificatione dei crediti, proponendo egli che si 
sopprima robblìgo della presUazione del giuramento (art. 607) (1), 
causa frequente di incagli c mezzo di frodi. 

La materia del concordato, per trovar modo di incoraggiarlo 
come il mezzo più vantaggioso di definizione del fallimento; ma 

(t) Art. 607. Cod. <omm.: « Ogni creditore, entro otto giorni dopo la verifica- 
aione del soo credito, devo giurare davanti il giudice delegato, o davanti altro giu- 
dice richiesto a nonna dei codice di procedura civile, che il suo credito è vero e 
reale nella somma per cui fu ammesso. 

Tuttavia il creditore, il cui credito sia stalo veridcato, può preataro U giu- 
ramento anche dopo gli otto giorni ed io qualunque tempo, ma Cachi non l'abbia 
prestato non può essere chiamato nè intervenire airadunanaa per la formazione del 
concordoto, ni alle altre successive, e non può essere compreso nelle ripwtiaiooi 
che fossero per farsi, nè ritardare resccuiionc di quelle gii ordinate, salvo nltanto 
il diritto di prender parte alle ulteriori distribuzioni a norma dell'ultimo capoverso 
dell'articolo 614. 
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preveaendo le frodi ed ammettendovi tutti i|uelli che possano 
avervi interesse anche eventuale. Nulla può infatti impedire che 
un concordalo si condizioni all’ esito della verificazione dei credili 
contestati, e sieno distinti i creditori certi, da quelli che sono 
solamente eventuali. Anche la disposizione che vieta la omologa- 
zione del concordato nel solo caso di condanna per bancarotta 
fraudolenta (art. 621) (1), può essere utilmente riveduta, giacché la 
la pratica dimostra che l'esito del giudizio penale giunge rare 
volle a tempo op||ortnno, e conviene aver presente che altre legis- 
lazioni attribuiscono alla competenza commerciale il dichiararne 
immeritevole il fallilo ove sieno emersi clementi di dolo qual- 
siasi, 0 che lascino presumere resistenza di gravi responsabilità 
penali, -r- Su questo proposito il comm. Bauzzo raccomanda 
alla Sotto-commissione di aver presente la Legge francese del 1863 
circa il concordato per abbandono. 


Il giudice delegalo, Mutiti i sindaci, può dispensare i creditori che non hanno 
residenza nrl regno, dalla prestazionn del giuramento, salvo in ogni caso il riehiRmo 
al tribunale. I crediti cosi dispensati ai hanno tome giurati. 

Àrt. 64 i. Cod. ronim.: • I creditori conosciuti o non coikoscìuti che nei termini 
sopraindicati non fossero comparsi, iwn saranno compresi nelle ripartizioni da farsi; 
DODdimcDO possono fare opposizione sino alla distribuzione del danaro inclusivamente. 
Le spese della opposizioue saranno sempre a loro carico. Sì pronunzierà suirammis- 
sione del credito proposto a norma deH'articolo 606. 

L’opposizione non sospendo IVsecuzioBc delle ripartizioni ordinate dal giudice 
delegato; ore però si proceda a nuove ripartizioni prima che siasi pronunziato sulla 
opposizione, i cmiitnri vi saranno compresi per quella somma che sarà provviso* 
riamente determinata, e che sarà tenuta in riserva fino alla sentenza suU'opposizìone. 

Se i detti creditori saranno in appresso riconosciuti, non potranno nulla do- 
mandare sulle ripartizioni già ordinate dal giudice delegato, ma uvranoo diritto di 
prelevare sulPattivo del f|a»le non sia ancora stata fatta ripartizione, quella quota 
che avrebbero dovuto avere nelle prime ripartizioni. * 

(t) Ari. 6S1. Cod. comm.: « Il concordato non può aver luogo, se il fallito ò 
stato condannato per bancarotta fraudolenta. 

Quando il procedimento |>er bancarotta fraudolenta sta tn corso, ì creditori 
sono convocati soltanto per decidere so si riservano di ik'Ubernre sopra un concor- 
dato nel Caio di sentenza assolutoria. 

Questa sos{>ensìond mm può essere deliberata che dalla maggioninza in numero 
ed in somma, giusta l'articolo 618. Quando, trascorso il tempo della sospensione, vi 
è luogo a deliberare sui concordato, le regole stabilite dal precedente articolo sono 
•ppliotbUi alio nuove deliberazioni. ■ 
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Anche la maieria dei privilegi viene proposta dal corniti. Mah- 
cmi, come oggetto di studio delle Sotto-commissioni per gli op- 
portuni confronti con quanto è stabilito per i commissionari e 
per le rivendicazioni. — E il comm. Alunelli aggiunge scmpa*, 
come oggetto di studio , che dcbbasi richiamare alla Sotto- 
commissione il Titolo del Digesto De tribuloria actione, per vedere 
se e come possa determinarsi la condizione del commerciante che 
ha due o più imprese, due o più magazzini di genere diverso, e la 
posizione dei creditori rispetto alle varie gestioni. 

L'on. Mamci.m crede una revisione necessaria anche riguardo 
al fallimento delle società, con riflesso alle disposizioni di Legge 
sulle bancarotte. — Quale sarù il giudice competente a dichia- 
rare il fallimento di una società che abbia più sedi 7 E relati- 
vamente alla responsabilità degli amministratori di una società 
anonima, quale sarebbe il luogo più opportuno per le sanzioni re- 
lative? sarà questo il i’ o il 3" Capo del Titolo delle Bancarotte? 

Nè si dimentichi la proposta Alianelli accennata in una precedente 
tornata, e che l’on. Mancini fa anche propria, che il giudice del 
fallimento debba dame tosto avviso al procuratore del De, per 
l'avviamento d'ufficio dell'istruzione penale, la quale debba sistema- 
ticamente tener dietro a ciascun caso di dichiarazione di fallimento, 
e terminare con le necessarie pronunciazioni del giudice penale. 

Il comm. Alianelu aggiunge che la tema di essere tenuti alle 
spese del procedimento, giusta gli articoli 702 e 705 del Codice 
di commercio (1), allontana sovente i creditori da una diretta in- 

(4) Art. 70i. Cod comm,; t Le spese del procedimeoto per bancarotta semplice 
Mioo a carico dello Stato. Tuttavia, se il procedirocoto fu instruìto sopra que- 
rela dei sindaci in nome dei creditori, o di alcuni dei creditori in nome proprio, 
la spese nel caso di sentenza assolutoria possono essere poste a carico rispetti- 
vamente della massa o del creditore querelante. 

1 sindaci non possono dar querela per bancarotta semplice in nome dei credi- 
tori, se non sono stati autoriizati con deliberazione presa dalla maggioranza in Da- 
merò dei creditori presenti. 

L’azione dì rimborso contro il fallito non può esercitarsi dallo Stato a danno 
della massa, salvo il caso in cui le spese siano poste a carico di questa. 

Lo stato non può promuovere razione di rimborso contro il fallito ebe ba 
ottenuto un concordato, se non dopo la scadenza delle more stabilite dal concordato 
per il pagamento dei creditori, s 

Art, 705. I<L: < Le spese del procedimento per bancarotta fraudolenta non pos- 
sono mai essere poste a carico della luasu dei creditori. 
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gerenza per la persecuzione del bancarolticre. Accenna pure alla 
giurisprudenza adottala dalla Corte di cassazione di Napoli che 
dichiarò farsi luogo alla persecuzione penale per bancarotta indi- 
pendentemente dalla sentenza di dichiarazione di fallimento. — 
Questa massima meriterebbe di essere sanzionata con una formula 
legislativa, perche la giustizia penale non sia subordinata nei suoi 
atti all’andamento del giudizio civile c ciò viene unanimamente 
riconosciuto dalia Commissione. 

105. — Lo stesso comm. Aua.velli, come altro oggetto di studio 
per la Sotlo-commis.-innc, propone la questione se l'abolizione 
dcH'arreslo per debili pos.«a aver pregiudicalo l allra questione del- 
l’arrc.'ilo, anche preventivo, in materia di fallimento. 

Il comm. Mvncixi è da ciò portalo a ricordare che le Leggi 
austriaca e germanica sidl’abolizione dell’ arresto per debili (I) 
riservarono rammissibililà dell’arreslo del debitore in caso di so- 
spetto di fuga per causa d'insolvenza. — Questa limitazione non venne 
da noi riconosciuta; ma nella speciale materia del fallimento, 
quando in ispecie .sia ammesso il principio deU’immediata perse- 
cuzione d'uflìcio in via penule, la questione diminuisce assai d'im- 
portanza, non polendosi dubitare che il mandalo di cattura possa 
anche immediatamente spedirsi , in rapporto al procedimento 
penale, dopo la dichiarazione di un fallimento, in cui si ravvisino 
i caratteri del reato. 

Il PtiF.stDEXTE considera che, riservandosi la questione dcirarre- 
sto del fallito al potere deU'autorità giudiziaria penale, per quanto 
vogliasi pronta la partecipazione del fallim.^nlo, un lasso di tempo, 
fors’anco non breve, i isullerebbc spesso inevitabile. E perciò, sic- 
come il giudice commerciale tiene già gii elementi necessari in base 
ai quali si vede determinato alla dichiarazione del fallimento, non 
sarebbe inopportuno l’accordargli anche la facoltà di pronunciare 
contemporaneamente l'arresto provisionalo del fallilo. 

A questa idea si associa il comin. Man'Cìxi , il quale consi- 
dera che, siccome nel caso di reali commessi all'udienza, c in 

Se vi tu querela di unu a più creditori, le spese nel casa di assaluteria neu pos- 
>000 essere poste a carico di questi. » 

(4) Questo leggi sodo riportate alle note (4} o (S) pag. 
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ceri! casi di falso il giudico civile ò autorizzato a far arrostare il 
colpevole, o al emettere altri provvedimenti per assicurare refficacia 
del procedimento penale, ed in ciò agisce quasi nella veste di uf- 
fìciale della polizia giudiziaria; una tale facoltii polrcbh’ essergli 
accordata, qualora nel dicliiarare il fallimento gli emergessero pa- 
lesi indizi di reità o sospetto di fuga deU'imputalo. 

E in via di semplice osservazione, e come tema Hi studio per la 
Sotto-commissione, il I’besidexte accenna anche l’idea che la pre- 
senza del fallito può in molti casi essere di essenziale importanza 
per l'inleresse dei creditori ncirammini.-trazione ulteriore del pa- 
trimonio. — In tali casi patrassi o meno trovare un modo di pre- 
venire il difetto di tale presenza c delle necessarie indicazioni? 

106. — E qui il Presideme, dovendo, in relazione alla riserva fattasi 
nel programma ieri comunicato, ripartire fra parecchie .‘^otto-com- 
missioni i lavori di redazione dei principii adottati in lesi generale, 
0 proposti come oggrlii di studio, si trova determinato a comporrò 
le Sotto-commissioni come segue: 

Per la materia dei fatlimcnii, stante là gravità e l'estensione delle 
riforme accennate daU'on. .M,v.\ci.ni, i membri comm. Alianelli , 
comm. Corsi, prof. CARSt.vzzA-Pctìusi, comm. Maxci.ni e cons. Sel- 

LENATI ; 

Per la materia delle cnmòfafi cd ordini in derrate, i membri 
comm. Aliaxelli , prof. Cirnazza-Pcglisi , prof. Cossa c cons. 
Sellexati ; 

Per le società ed associazioni, i membri comm. Corsi, comm. 
MV.NC 1 M e fon. Piccoli; 

Per le disposizioni relative alla procedura in affari commerciali, 
il comm. Aliaxelli; 

Per le disposizioni generali e per le modificazioni cd aggiunte 
occorrenti n. Ile materie degli atti di commercio, del conto corrente, 
degli inslitori, ecc. e della rivendicazione, i membri comm. Alia- 
xelli e cons. Sellexati , colf assistenza del membro-segretario 
Hidolfi ; 

L’esame dei progetti che saranno comunicali dal .Ministero di 
agricoltura, industria e commercio intorno ai cAci/Mez, watranls ed 
alle assicurazioni, verrà eseguito dallo stesso Presioe.nte di con- 
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«rio coi membri comm. liRUzzo e prof. Cossa per le proposte 
relative ; 

E finalmente, poiché ncirargomcnto dei trasporti gii esistono i 
materiali nel Codice germanico e nei desidcrii espressi dalle Camere 
di commercio, i membri liepulati Lampertico e Piccoli vengono 
incaricati di sottoporre quelle proposte che, escluso lutto ciò che 
soverchiamente risentesi di disposizione regolamentare, valgano ad 
introdurre nel Codice i principi! direttivi che possano servire di 
regola nelle relative contestazioni. 

107. — Innanzi che la Commissione plenaria si sciolga per far luogo ai 
lavori delle Sollo-comniis.sioni, il comm. Mamciki trovasi nella 
necessità di esprimere alcuni voti della scienza e della pratica 
diretti a rendere più completa e pari al progresso dei tempi la le- 
gislazione commerciale italiana. 

La frequenza delle questioni, alle quali dié luogo la deplorabile 
abbondanza dei giuochi di borsa e la difiicoltà di distinguerli dai veri 
e seri! contratti a termine, potrebbe indurci ad investigare se sia 
possibile introdurre su tale argomento nel Codice alcune disposizioni 
che, sen'endo di guida al criterio dcH’autorità giudiziaria, giovino a 
reprimere da un lato quella funesta abitudine, ma nel tempo me- 
desimo servano ad impedire gli equivoci che potrebbero riuscire al 
danno delle negoziazioni elfcttivc e reali, benché non iscomiiagnate 
da nn certo grado di quel rischio che costituisce l'ànima e l'essenza 
di tulle le speculazioni commerciali. 

E sotto un’altra serie di idee la deplorata introduzione del corso 
forzoso dei biglietti di banca ha fatto nascere una quantità di rap- 
porti e di questioni, clic non possono essere affatto stianiere ad un 
Codice destinato a vedere la luce mentre quelle dolorose condizioni 
non sono ancora cessale. — Una qualche disposizione che regoli 
le varie forme di pagamento, il luogo, il tempo c le altre relative 
circostanze non può a meno di essere riconosciuta di una impor- 
tanza vitale. 

il Presidente non oppone a che le Sotto-commissioni possano 
occuparsi anche dello studio delle proposte questioni; ma, conside- 
rando la cosa dal lato pratico, esprime la grave .sua esitazione nel 
pronunciarsi suiroppnrtunità che un codice, che la nostra presun- 
zione ci fa sperare non destinalo ad aver vita brevissima, entri pro- 
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fondamente in una serie di difficoltà per le quali il tcrrerto giuri- 
dico non può ancora riguardarsi come abbastanza solidificaio per 
poter servire di base ad un edificio consistente, ovvero sopra un 
terreno che è costituito da condizioni transitorie, delle quali la no- 
stra fiducia neiravvcnirc del nostro paese prevede più o meno 
prossima, ma non certo sovercliiamenie lontana la cessazione. 

108. — Anche la questione dei tribunali di commercio e della loro onja- 
nizzatione è ricordala dal comm. M.vncini come uno degli oggetti 
delle più vive sollecitudini del ceto commerciale, — La sola 
minaccia dcH’abolizionc della giurisdizione sptxiale per gli aflari di 
commercio farebbe nascere un vero scompiglio in parecchie piazze 
commerciali. — Li vivissima aficzionc che si è spiegata per i tri- 
bunali di commercio non solamente colà dove l'istituzione risale 
ad epoca remota, ma anche in alcuni centri commerciali ove furono 
recentemente introdotti, è la prova migliore che possa darsi degli 
eccellenti suoi effetti. — Kd in vero se si confrontano le statistiche 
e se si interroga l'opinione generale, si è necessariamente condotti 
alla conclusione che i tribunali di commercianti giudicano spesso 
meglio dei tribunali di giurisperiti ; comunque questa conclusione 
pratica sia discorde per avventura dalla soluzione scientifica, cui 
poco arride l'istituto di giurisdizioni speciali a determinato eser- 
cizio d'industrie o categorie d’interessi, e non riesca malagevole 
dimostrarle viziose e ripugnanti ai principii. 

Havvi però una grave considerazione ed un fatto che meritano 
qualche riguardo. — Se non sempre nelle contestazioni commer- 
ciali la discussione è portala nel campo delle sottigliezze del diritto, 
molto spesso avviene, ed avviene anzi in quasi tutte le cause, che 
certi principii elementari del diritto debbono supporsi già noti ai 
giudici perchè possano dedurne le conseguenze necessarie alla pra- 
tica attuazione di essi. — Ora il fatto dimostra la verità di quel 
pensiero, giacché chi si .addentri un poco neH'organizzazione dei 
tribunali di commercio e nel modo come funzionano, non di rado 
deve ritrarne il concetto che il pronunciato giuridico, benché tem- 
perato dal libero intuito dei giudici commercianti, è sovente l’opera 
del segretario che, quantunque non per prescrizione di legge , 
tuttavia nel fatto trovisi informato dei principii del diritto. — E 
non di rado, come può attestare ognuno dei membri della curia, le 
20 
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decisioni dei tribunali di commercio sono il risultato di prìraU 
consultar.ioni che i loro giudici ottengono da giureconsulti reputati , 
al retto giudizio dei quali, senta contraddittorio di parli, senza esame 
di atti, ed in ogni caso senza la garanzia di alcuna morale respon- 
sabilità, le più diflìcili questioni vengono segretamente sottoposte. 

— Questo potrebbe forse condurci a riconoscere la convenienza ebe 
l'elemento delle conoscenze giuridiche venga introdotto nel seno di 
quei tribunali, ma non occultamente od illegittiiuamcnte ; essendo 
senza esempio, e forse per legge non autorizzato, che un tribu- 
nale di commercianti commetta a periti giureconsulti d'illuminarli 
con una perizia sopra gravi dinicoltà giuridiche, mentre un tribu- 
nale di giuristi certamente può con tal mezzo illuminarsi sopra 
difficoltà tecniche, ordinando una perizia commerciale, o rinviando 
le parli a tale scopo avanti arbitri. — Non dovrebbesi però ricor- 
rere al concello del preside giurcconsuUo, che colla sua doppia 
iniluenza soverchierebbe alTalto l'elemento del criterio commerciale. 

— Né debbono disconoscersi i gravi appunti che proscrissero l’isti- 
tuzionc del Codice Albertino per la preponderante influenza che 
venne ad acquistare il consultore legale aggiunto in permanenza 
ai tribunali di commercianti : c perciò in via di conciliazione dei 
sistemi opposti, il comm. Msncim sottomette alla Cuinmissionc 
il deliberare se non fosso opportuno oggetto di studio per la Sot- 
to-commissione il vedere se ai tribunali di commercio composti 
di soli commercianti non possa darsi la facoltà di chiamare con 
preliminare provvedimento nel loro seno, ogniqualvolta ne ricono- 
scano il bisogno, uno o due reputali giureconsulti da essere indi- 
cali apwiamonlc nella deliberazione, all'cfrello di ottenerne in via 
consultiva nella causa in cui fossero chiamati a sedere nel collegio, 
quei lumi giuridici che si rendessero necessari. — In tal modo colla 
piena indipendenza dei giudici commerciali si concilierebbe la pos- 
.sibililà di otlcncrc le necessarie nozioni giuridiche, e si aggiunge- 
rebbe la garanzia della morale responsabilità dei consulenti chia- 
mali ad esprimere il loro volo. — Il comm. Amanelli nono- 
stante il concetto manifestato in uno scritto relativo alla que- 
stione di cui si tratta, e che ottenne pubblicità, opina che nelle 
attuali contingenze sia preferibile non entrare nella discussione del- 
l'argomento, e tanto più perchè per la legge vigente sull'ordina- 
mento giudiziario il governo ha sufficienti poteri per regolare la 
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giurisdizione commerciale secondo > bisogni e le tendenze delle 
diverse contrade del regno. 

Il l'nESlUENTE loda moltissimo gli intendimenti dai quali è mossa 
la proposta, ma prega la Commissione di non entrare per ora in 
questa via poiché trattasi di questione assai controversa, e poiché, 
moltiplicando gli argomenti di esame, potrebbe corrersi il pericolo 
che il desiderio di fare l'ottimo ci allontanasse dalla possibilità di 
raggiungere il buono. 

l,a Commissione, anche nel riHcs.so che l’argomento dei tribu- 
nali di commercio farebbe parte di un corpo di leggi alfatto estraneo 
a quello di cui sta elaborandosi la riforma, delibera concordemente 
di riservare la questione a quello studio successivo, che fosse per 
essere a lei possibile quando saranno terminali i lavori in corso. 

109. — Ma dopo la questione dei tribunali di commercio il comm. 
Mancini non può astenersi dal richiamare ratlenzione della Com- 
mLssione sopra due argomenti che neirattuale facilità dei mezzi 
di comunicazione c nello sviluppo dei rapporti commerciali, al quale 
stiamo progressivamente avviandoci, mal potrebbero preterirsi nelle 
presenti tornale. 

Il bisogno universalmente sentilo di una uniformità nelle norme 
che debbono reggere il commercio mondiale, ha reso manifesto il 
desiderio che si producano degli accordi internazionali diretti a fa- 
cilitare ratliiazione di questo grandioso concetto. — Prossimo a 
metter fine ad una memoria avente per oggetto questo grave ar- 
gomento, l’on. esponente , mentre riservasi di sottoporla agli ap- 
prezzamenti della Commissione e di unirla a’ processi vciliali dei 
suoi lavori, si permette fin d’ora di invocare dalla di lei autorità 
un voto d’incoraggiamento. 

E poicliè il nostro codice deve uscire riformato in un’epoca nella 
quale la corrispondenza telegra/ica è ormai entrala sostanzialmente 
nelle abitudini della vita comune, e particolarmente in quelle delta 
vita commerci,ale, sarebbe invero inconveniente che, almeno per 
quanto riguarda i punii intorno ai quali il concetto giuridico in 
questa materia ottenne una certa stabilità, non sieno nel codice trac- 
ciati alcuni pochi principii generali , per i quali l'on. membro 
si riserva di concretare c di presentare alle Sotto-commissioni poche 
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0 brevissime formule che, almeno come un primo tentativo, palesino 
rintenzionc di non lasciare affatto inesplorato il terreno. 

Il comm. Bnuzzo si associa alle idee del comm. .Mancini per 
quanto si riferisce alla opportunità di promuovere degli accordi in- 
ternazionali per una legislazione commerciale comune, ed osserva 
che questa idea potrebbe attuarsi in via di iniziazione e con mag- 
giore probabilità di successo, ncU'argomenlo che riguarda il diritto 
di cambio. 

K la Commissione, udite con favore codeste riserve dell'on. Man- 
cini, autorizza che se no prenda atto nel procetso verbale. 

HO. — E qui il PnE.siDENTE, apprezzando con gentili parole la distinta 
ed assidua attività di tutti i membri della Commissione, e propo- 
nendo ringraziamenti all’operosa ed intelligente coopcrazione del 
membro segrctarìo , a'quali l'intera Commissione si associa , di- 
chiara chiuso il primo periodo dei suoi lavori; e la seduta è levala 
alle ore 6 pomeridiane. 


Il Presidente 
Cavem. 


Il Segretario 
Rioolfi. 
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•lei principii wlotlati tifile prime 25 tornate della Commimonc 
di revmohe del Codice di commercio, secondo lordine del Codice 
25 giiojiio 1865. 


LIBRO PRIMO 

DEL COMMERCIO IN GENERALE 


TITOLO I. 

Dei commercianti. 

1. — Si rigctlano le disposizioni del Codice germanico (Lib. 1, Til. 11) 
sull' istituzione di un Registro di commercio (Verbale XIII, n. 51). 

2. — È presa in considerazione la proposta di studiare come nel- 
l’arl. 1, Cod. comm., possa meglio esprimersi l'elemento inten- 
zionale costituente la professione di commerciante ( Verbale XXI , 
n. 80). 

3. — Mantenuta l'enumerazione dimostrativa degli atti di commercio 
(art. 2, Cod. comm.) e la formula generale derrate c merci 
(ib. t), e rigettata la proposta di dichiarare atto di commercio 
la compra e la vendita dei titoli del debito pubblico, è rimesso alla 
Sotto-commissione il proporre, ove occorrano, altre modificazioni 
ed aggiunte (Verbale XXI, n. 76, 77, 78 e 79). 
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TITOLO II. 


Dei libri di commereio. 

4. — Si adotta di rendere facoltativa 1‘ annua vidimazione del gior- 
nale (art. 18. alinea, Cod. comm.) col mezzo di un notaio che 
ne faccia constare nel repertorio, c di aggiungere quindi all alinea 
dell’art. 19: I pretori, lo parole: e i notai (Verbale XX, n. 74). 


TITOLO ... (da aggiungersi. 

5. — Aggiunta di un nuovo titolo con brevi disposizioni sulla materia 
degli institori, agenti ed assistenti di negozio (Til. V e VI, Lib. I, 
Cod. germ.) per quanto occorra a modificazione dei principi del 
Codice civile, esclusa ogni prescrizione di formalità (Verbale XXIII, 
n. 88). 


TITOLO IV. 

Dei commissionari. 

6. — Nella vista di un ordinamento più scientifico del Codice, la 
Sotto-commissione studierà se le disposizioni di questo titolo non 
sieno da trasferire in luogo più acconcio e forse sotto un nuovo titolo: 
Del contrailo di commissione (Verbali 1, Xll e XXV, n. 4, 49 e lOO). 

7. — Si adotta la disposizione (Cod. germ., art. 306, terzo alinea) 
che parifica al pegno convenzionale il pegno legale del commissio- 
nario, dello speditore e del condolticre(Ver6afe XXI, n. 83). 

8. — Trasporli i» genere e sulle ferrovie. Colla scorta del Tit. V, 
Lib. IV del Cod. germ. e dei desideri espressi nel congresso delle 
camere di commercio, una Sotto-commissione proporrà le dispo- 
sizioni slreltamenle necessario (Vcr&oi» 1, XXll e XXV, n. 1, 85 e 
100 ). 
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Del contratti commerciali in genere. 
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9. — Si accetta in massima che le disposizioni dcll’art. 89, Cod. 
comm., sieno scritte in un titolo preliminare, con una più esatta 
determinazione della preferenza fra le leggi , le consuetudini e 
gli usi commerciali, e con distinzione fra gli usi generali e gli 
usi speciali ad una data materia, o a un dato luogo (YerbaleWV , 
n. 99 e iOO). 

10. — Si accetta il principio dell’arl. 289, Cod. germ. sull' interesse dei 
credili commerciati, e s’incarica la Sotto-commissione di regolare 
colla massima parsimonia In materia del conto corrente, lenendo 
presenti gli articoli 291 e 294, Cod. germ. (Verbale XXI, n. S\). 

11. — Si accetta il principio dell' art. 290, Cod. germ., sul di- 
ritto alla provvigione per i servigi commerciali , e il concetto del- 
l’art. 299 sul diritto del cessionario di un credito commerciale 
(Verbale XXI, n. 82). 

• 

12. — Si accettano i principii degli articoli 318-322, Cod. germ., 
circa la conclusione dei contratti, c si rimette allo studio della 
Sotto-commissione il principio dell’arl. 323, ivi (Verbale XXII, 
n. 84). 


13. — Non si ammette la rivendicazione dei titoli commerciali al 
portatore rubali o smarriti (’), contro il terzo possessore che non 
sia di mala fede (Verbale XIX, n. 72). 

14. — Per il caso di comprovala distruzione di titoli al portatore 
emessi da società commerciali, si autorizza il possessore a ri- 
peterne un duplicalo verso cauzione e con opportune cautele di 
pubblicità ed altre. Non cosi per il caso di sottrazione dolosa, 
smarrimento o dispersione dei titoli, ma si disporrà per la rinno- 


{*) Ri?«rvato alla redaxìone finale il determinare il collocamento più opportuno 
dei priocipii adottati ai oumcrì 13 -(8, ai credette, neirordioe attuale dei Co 
dice, di farne codqo lotto la rubrica generala di questo titolo. 
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vazionc dei titoli guasti purché riconoscibili {Verbale XXV, n. 90, 
97 e 98). 

15. — La proscrizione ordinaria in affari commerciali sarà di anni 
10 per tutti i casi nei quali non 6 stabilito un termine più breve, 
e sarà anche efficace contro le persone privilegiate (art. 172 e 283 
Cod. comm.),^ salve le circostanze che per legge ne impediscono 
0 ne interrompono la decorrenza {Verbale XIX, n. 73). 

IG. — Non si accoglie la proposta di dichiarare in principio girabili 
tutte le obbligazioni commerciali, salve le disposizioni particolari 
a ciascuna di esse, nè quella di dare delle norme per le questioni 
causate dal corso forzoso dei biglietti di banca, nò quella infine 
di autorizzare ogni commerciante ad emettere obbligazioni al por- 
tatore {Verbali \\\ IX, e XVII, n. 17, 38 c 65). 

17. — Sarà regolato l’istituto dei clièques e dei warrants sulle pro- 
poste die una Sotto-commissione formulerà dietro il progetto che 
.<arà comunicato dal Ministero di agricoltura , industria e com- 
mercio {Verbali 111, XXII e XXV, n. 13, 85 c 105). 

18. — Prendendo atto del desiderio di qualche disposizione sui 
giuochi di borsa c contratti a termine, sugli stabilimenti bancari e 
sull’ infiuenza della corrispondenza tcicgralica negli affari commer- 
ciali, la Commissione si riserva di esaminare bT proposte che sa- 
ranno fatte, dopo compiuti i lavori in corso {Verbali X, XVIII c 
XXV, n. 44, 71, 107 e 109). 

TITOLO VII. 

Delle società od associazioni commerciali. 


CAPO 1. 

t 

DELLE SOCIETÀ. 

19. — Il domicilio della società (art. 108 Cod. comm., 90 e 137 
Cod. proc. civ.) si ritiene nel luogo della sua sede , ma per gli 
affari trattali dalle case o stabilimenti figliali potrà adirsi anche il 
foro della loro residenza (Fcràufi XIII, XXIll, XXIV, n. 53, 89 c 91). 
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20. — Si m.mticne Tari. 155, Cod. di coram., sulla forma dei con- 
tratti di società (Verbale XIII, n. 54). 

21. — Si sopprime l'autorizzazione e la sorveglianza governativa sulle 
società per azioni, sostituendovi con idonee disposizioni la vigi- 
lanza degli interessati e la responsabilità degli amministratori (Fcr- 
bale XIII, n. 57). 

22. Nessuna eccezione si adotta per le socielà sussidiale dal Gevemo, 
il quale prowederà con leggi speciali o in via amministrativa; 
salve disposizioni transitorie per le società esistenti (Vertale XVIII , 
n. 69). 

23. — Per lo soeield di a^sicHrazioni marillime, die non abbiano 
una durata eccedente i 10 anni , si autorizzano le camere di com- 
mercio a dispensarle dal pagamento del 10°, libero ad esse di pre- 
scindere dall'approvazione col versare l’intero capitale sociale in 
una pubblica cassa (Verbale XVIII, n. 70). 

24. — In luogo della sorveglianza governativa si delibera in massima: 

a) di accordare maggiore estensione alla sorveglianza degli 
interessali; 

b) di estendere la pubblicità quanto alla forma c quanto al 
numero degli atti ; 

c) (li prescrivere a tulle le società l’ indicazione del loro nome 
e specie in lutti gli atti relativi alle loro operazioni ; 

d) di diebiarare per ogni violazione dello statuto la responsa- 
bilità personale degli amministratori e soci ebe vi ebbero parte 
(Verbali XVIII e XXIV. n. 68 e 94). 

25. — Non si accoglie la proposta di una modificazione all’art. 106, 
Cod. comm., per ammettere altre specie di società oltre le 
forme ivi indicate, e in generale non si accettano, fuori di esse, 
altre società con responsabilità limitata nella somma o nella (piota. 
Si accetta però che la società possa riferirsi a tutto il commercio, 
0 a un ramo di esso, o a singoli affari (Verbali XIV, XV, XX e XXII, 
D. 59, 60, 75 e 86). 

SI 
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36. — Si ammette la parziale restituzione ai soci del capitale sociale 
(art. 248, Cod. germ.), purchi deliberata nell' assemblea generale 
degli azionisti e resa nota al pubblico, e purché dal bilancio ri- 
sulti assicurato l'adempimento degli obblighi sociali {Verbale X\l, 
n. 63). 

27. — A modiGcazione dell’alinea dcU’art. 135, Cod. comm., si au- 
torizzano le società ad emettere obbligazioni al portatore senza ri- 
guardo all'entità del capitale versato, e senza limitazione di somma, 
purché remissione sia acconsentita dall' assemblea generale degli 
azionisti con la maggioranza di ^(3 dei voti , c sia accompagnata 
dalla pubblicazione del bilancio sociale c dalla registrazione di 
esso al tribunale di commercio (Verbali XVI e XVII, n. 64 c 65). 

28. — A modificazione dcll'art. 152, Cod. comm., ritenuta in prin- 
cipio la responsabilità dei sottoscrittori delle azioni fino al loro 
intero ammontare, si permette all'assemblea generale di convertire 
le azioni nominative in azioni al portatore dopo la liberazione della 
metà, a meno che negli statuti non sia stabilito che la conver- 
sione potrà farsi soltanto dopo il versamento del capitale intero. I 
giratari e cessionari d'azioni si dichiarano responsabili verso la 
società c verso il soscritlore per tutti i versamenti dovuti al tempo 
della girata 0 della cessione (Verbale XVII, n. 66 e 67). 

. 29. — Si mantiene la disposizione (art. 151, Cod. comm.) che vieta 
la girabilità dei certificali provvisori prima del versamento di 
del loro valore, e l'iscrizione della girala dei titoli nomina- 
tivi (art. 150) nei registri della società si ritiene essenziale solo per 
gli effetti giuridici verso di questa (Verbale XVIll, n. 67). 

3(t. — Si mantiene il divieto della immistione del socio accomen- 
dante (art. 122 e 123, Cod. comm,), m.a Io si autorizza ad essere 
instilorc 0 mandatario giusta l'art. 167, Cod. germ. (Verbale XXII, 
n. 87). 


81. — L’art. 172, Cod. comm., è modiGcato nel senso che la 
prescrizione quinquennale estingua ogni azione dei terzi verso il 
socio (Verbale XIX, n. 73). 
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39. — È incaricata la Solto-commi-ssiono di studiare e proporre le 
formule necessario a regolare i casi di (usionedi più società, l’am- 
missione di società straniere ad esercitare nello Stalo, e 1 rapporti 
delle società che hanno contemporaneo esercizio in più Stati {Ver- 
bali XVI e XXIV, n. 61, 92 e 93). 

C.VPO n. 

, DELLE ASSOCIAZIONI. 

Sezione I. 

Delt associazione in partecipazione. 

33. — Si elimina la disposizione dell'aii. 189, Cod. comm., che 
esige un principio di prova scritta per l’ammissione della prova te- 
stimoniale sull’ esistenza deH'associazione , salvo di determinare le 
speciali disposizioni che occorressero per le associazioni di lunga 
durala (Vcràale XIII, n. 55). 

34. — Si respinge la proposta di stabilire per massima generale che 
alle associazioni sicno applicabili le norme relative alle società se- 
condo la loro natura. Sì adotta il nome di partecipazione per l'asso- 
ciazione senza spendila di nome e senza condominio e la distinzione 
di essa io generale e speciale secondo che abbraccia tutto il com- 
mercio, 0 un solo ramo, o singoli affari, escluso il nome società 
tacita ammesso dal Cod. gerin. {Verbali XUI, XIV e XV, n. 56, 
58 e 60). 


Sezione II. 
DeWassociazione mvtm. 


35. — Si mantiene questa sezione col titolo: delle associoztont di mutua 
assicuraiione {Verbale XVI, n. 69). 
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TITOLO IX. 

Delle lettere di cambio. 

86. — Si 'adotta il concetto germanico della cambiale, obbligazione 
meramente formale di pagare o far pagare una determinata somma, 
in un determinato luogo, ad una determinata scadenza, al portatore 
(Verbali lell,iL5,^8 e^. 

37. — • Si prendono in considerazione le Novelle di Norimberga, HI, 
IV c VI, sulle cambiali in rate e frulUinti, c sull’obbligo di dar 
cauzione (Verbali IX e XI, n. 39 e 47). 

38. — Si ritiene che chiunque può fare alti di commercio ed eser- 
citare la professione di commerciante possa obbligarsi cambia- 
riamente (Verbale HI, n. 15). 

39. — Si elimina la necessità delta tratta da luogo a luogo, dell’in- 
dicazione del valore somministralo, e della clausola all’ ordmc 
(art. 190, Cod. comni.), c si sopprimono le disposizioni (art. 201 
e seg.) sulla jmvvisla dei fondi (Verbali IV e V, n. 16, 19 e 21). 

40. — Disposizioni della legge di cambio accettate espressamente : 

art. 4. Sul requisito essenziale dell’indicazione del rimettente 
con esclusione delle cambiali al jwrtatore (Verbale IV, n. 18); 
art. UL Sulla girala in bianco (Verbale V, n. 20); 
art. 33. Sui giorni di rispetto (Veibale Vili, jx. 33); 
art. 31. Sulla valuta di conto (Verbale IX, n. 38); 
art. 33. Sull’ obbligo del portatoi’e di ricevere pagamenti 
parziali (Verbale VI , n. 25); 

art. 40. Sul diritto dell’ accettante di depositare l’imporlo 
della cambiale scaduta (Verbale VI, ii. 2^ 

art. 43. Suirawiso del mancato pagamento(V<;ròa/c VII, n. 30); 
art. 57 e ù5L Sull’ intervento di persona non indicata sulla 
cambiale (Verbali VII e XI, n. 28 e 45); 

art. 5L Sulle conseguenze dciracceltazione per onore (Ver* 
baie XI, n. 46); 
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ari. 62. Sulla presentazione della cambiale apli indicali al 
bisogno ed accettanti per onore (Verbale Vili, n. 36); 

art. 92. Sulla scadenza in giorno festivo (Verbale Vin, n. 33). 

41. — Modificazioni .alla legge di cambio germanica; 

aliar!. 4. Si mantiene il termine a uno o più usi di vista 
0 di data di cui agli articoli 216, 218 e 24C, Cod. . comm. 
(V'cr 6 a/« Vili, n. 3i); 

agli ari. 19 e 31. Il termine di 2 anni per la presenta- 
zione delle cambiali a vista o a tempo vista è ridotto a mesi 18 
(Verbale VI, n. 24); 

allori. 28. Il termine per la restituzione della cauzione per 
omesso esercizio detrazione di pagamento è portato a mesi 18 
(Vebale Vili, n. 29); 

agli art. 50 e 51. Si sopprime la fissazione della provvi- 
gione nel 1/3 per 100 (Verbale VI, n. 27); 

agli art. 77 e 78. Si adotta tanto per l'accettante che per 
il traente la prescrizione quinquennale estintiva del credilo (art. 282 , 
Cod. cororo.), escluso il giuramento (Verbali VII e Vili, n. 29 
c 35); 

allart. 82. Si restringono maggiormente, giusta l’art. 436 
del progetto svizzero, le eccezioni opponibili dal debitore cam- 
biario, ma la disposizione .si riserva al Cod. di proc. eiv. (Fcr- 
bali V, .VXII c XXIV, n. 23, 89 e 91); 

agli art. 84 e 85. Si sopprimono queste disposizioni in 
osservanza ai principii (art. 6 e 9, Cod. civ., tit. prel.) sullo statuto 
personale e locale (Verbale V, n. 22); 

allart. 87. Si mantiene la disposizione dell’art. 259, Cod. 
comm., sull'intervento di due testimoni al protesto (Verbale VII, 
n. 31). 

42. — Si ammettono gli ordini in derrate secondo le leggi napo- 
letane del 1819, conservando i biglietti all’ordine in derrate, giusta 
l'art, 275 e seg. del Cod. di comm., salve le denominazioni che 
saranno adottate, od escluse le cambiali e i biglietti all'ordine in 
merci (Verbali X e XII, n. 44 e 50). 
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43. — Si aggiunger.’) una disposizione che abiliti chi presta avallo 
a liiniLire la sua rcspons:il)i!iUl ad uno o più degli obbligati, coor- 
dinando gli art. 626 e 627, Cod. comm , cogli art. 1930 c 1931, 
Cod. ciy. (Verbale Vili, n. 37). 


LIBRO TERZO 

DEL FALLIMENTO E DELLA BANCAROTTA. 


44. — Si adotta che l’irregolare tenuta dei libri debba costituire la 
bancarotta semplice, tro.sportando al n. 5 dell'art. 698 l'alinea 6 
deU’art. 701 del Cod. di comm. (Verbale XX, n. 74). 

45. — Sentiti i desiderii del ceto commerciale circa la procedura di 
fallimento (Verbale X, n. 43), si accettano per base degli studi di 
una apposita Satto-commissionc le proposte; 

a) che il presidente del tribunale di commercio denunci entro 
3 giorni ai pubblico ministero il dichiarato fallimento pel processo 
penale (Verbali XX c XXV, n. 74 c 104); 

b) che frattanto anche il giudizio commerciale possa oidi- 
nare Taricsto preventivo del fallilo (Verbale XXV, n. 105) ; 

c) che il procedimento por bancarotta sia indipendente dalla 
sentenza di dichiarazione del fallimento (Ibid., n. 104); 

d) che si esamini se la sollecita dichiarazione del fallimento 
non sia conciliabile colla possibilità dì un previo ascolto del de- 
bitore per evitare sorprese perniciose (Verbale XXV, n. 102); 

e) che si vegga se convenga stabilire un termine alla retro- 
attività della ressazionc dei. pagamenti (art. 547, Cod. comra.) 
e qualche criterio a norma del giudice (Ibid., n. 103); 

f) che la Sotto-commissione porti, circa il fallimento, i suoi 
riOessi alla materia delle rivcndica:ioni, della verificazione dei cre- 
diti, del concordalo e dei privilegi; eontempli la sorte dei credi- 
tori verso le varie imprese di un fallilo, e le questioni sulla com- 
petenza, e sul giudizio di bancarotta nei fallimenti di società 
(YerbaU XXV, n. 104). 
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LIBRO QUARTO 

DELLA COMPETENZA E DELL'ARRESTO PERSONALE 
IN MATERIA COUMERCULE. 


TITOLO II. 

■ Dell’arresto personale. 

A6. — Si adotta l'abolizione deH’arresto personale per debiti, salve 
le necessarie modilicazioni al Codice di procedura civile, al Codice 
civile e al Codice penale, e si respinge la proposta di mantenerlo 
come mezzo precauzionale per il caso di sospetto di fuga per causa 
di insolvenza (Verbale IX, n. 40 e 41). 


APPENDICE 


a) Proposta di modificazioni al Codice di procedura civile ; 

Le ragioni di esie e le formule delle modifwaiioni sono tracciate 
nei VerbaU VII, XXIII e XXIV, n. 32, 89, 90 e 91. 

bj Proposta relativa ai tribunali di commercio e alla loro or- 
ganizzazione; 

È discussa nel Verbale XXV, n. 108, e, come non appartenente 
alla materia del Codice di commercio, ma delta legge sull' ordina- 
mento giudiziario, è rimandata dopo il termine dei lavori in corso. 

cj Desiderio perchè sulle materie del diritto commerciale, e 
specialmente del diritto cambiario si promuovano degli accordi 
internazionali ; 

È accennato nei VerbaU V e XXV, n. 22 e 109. 
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